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DUE LEGGENDE 


Fino ad una quindicina di 
giorni fa, cioè fino alla crisi 
suscitata da Nasser, con la 
sua decisione di nazionaliz- 
zare la Compagnia del Ca- 
nale, c'era una leggenda che 
era largamente spacciata 
dalla stampa comunista di 
tutto il mondo: la «leggenda 
nera» dell’America, 

Secondo questa leggenda, 
l'America sarebbe un paese 
completamente nelle mani 
dei dirigenti dei grandi mo- 
nopoli industriali, interessa 
ti più o meno direttamente 
nelle industrie di guerra, e 
poi propensi alla guerra per 
innata malvagità, per laten- 
te sadismo, per un gusto 
bestiale delle stragi e delle 
rovine. Questi padroni segre. 
ti e veri dell'America dirige- 
rebbero, .per tramiti palesi 
ed occulti, la condotta e l’o- 
pinione pubblica; padroni 
della stampa, della radio, e 
di tutti i mezzi di propagan- 
da, essi potrebbero, da una 
ora all'altra, eccitare il pub- 
blico americano, drogarlo 
con le campagne propagan- 
distiche più abili, e lanciarlo 
sulle piazze a chiedere la 
guerra, senza più nessuna 
capacità, logica e ragionati- 
va. Di più, questi Moloch del. 
la grande industria, questi 
demiurgi mostruosi della sto- 
ria americana, sarebbero, 
ben s'intende, i padroni del 
ceto politico. Il Dipartimen- 
to di Stato sarebbe un loro 
strumento di azione, e il Se- 
gretario di Stato — nella 
fattispecie, Dulles — il loro 
manichino. Essi se ne servi 
rebbero ai loro fini, senza 
scrupolo aleuno. Per conse- 
guenza gli Stati Uniti, sa- 
rebbero stati la grande riser- 
va di forza della reazione 
Îmondiale, la base d’appog- 
gio immancabile di tutte le 
parti del mondo, per arriva. 
re alla guerra. 

E’ quasi umiliante per la 
ragione nmana il constatar- 
lo; eppure è proprio questa 
la «ìnterpretazione» dell’A- 
‘merica che aveva, ed ha 
maggiore divulgazione nei 
partiti. obbedienti a Mosca; 
è questa la immagine dell'À- 
merica presentata a molti 
Milioni di brave. persone in- 
capaci di provvedersene una 
altra più vicina al vero; è 
questa la «leggenda nera» 
dell’America “che sì trova, 

per esempio, pari pari, nei 

discorsi di Kruscev, 

Il comportamento dell’A- 
merica nella crisi, aperta da 
Nasser con la sua decisione 
di nazionalizzare la Compa- 
Enia di Suez, è stata la 
smentita perentoria a que- 
sta «leggenda nera». 

Infatti, fino dalle prime 
ore successive alle dichiara- 
zioni di Nasser, fu chiarissi- 
mo che l'America — sia co- 
me opinione pubblica, sia 
come governo — non inten- 
deva affatto solidarizzare con 
le due potenze europee — 
Inghilterra e Francia — più 
direttamente colpite da quel. 
la nazionalizzazione. Prima 
ancora che Foster Dulles a- 
vesse parlato aveva già par- 
lato la stampa, avevano già 
parlato diecine di politicians 
di varia grandezza, aveva 
già parlato il pubblico; VA- 
merica non avrebbe per nul- 
la appoggiato azioni di for- 
za inglesi o francesi, dirette 
ad imporre a Nasser il ri. 
spetto formale degli impegni 
dell'Egitto. E man mano che 
la crisi egiziana lentamente 
Procede e si evolve, sempre 
più chiara si ha l’impressio- 
ne che l'America desidera 
‘una soluzione pacifica, ed è 
propensa perciò a fare le 
più ampie aperture di fidu- 
cia a Nasser, e a, prendere 
sul serio le sue promesse di 
essere, d'ora innanzi, pun- 
tuale adempitore dei propri 
impegni. Le ultime notizie 
da Washington, secondo cui 
al Dipartimento di Stato si 
sarebbe disposti a rivedere i 
termini, il luogo, e i modi 
della Conferenza proposta a 
Nasser, e si farebbe assegna. 
mento sull'azione mediatrice 
di Nehru, sono il tòcco che 
fa comprendere verso quali 
mète di estrema transigenza 
nei confronti della politica 
di Nasser si avvia Foster 
Dulles, 

Di fronte a questo atteg- 
giamento si sono insinuate 
subito due spiegazioni mali- 
ziose. La prima è che l’at- 
teggiamento americano così 
remissivo è determinato dal- 
le incombenti elezioni presi. 
denziali, essendo massima 
costante dei partiti conten. 
denti in America di non 
turbare l’elettorato con pro- 
spettive di guerra, salvo poi... 
Spiegazione stolida: perchè 
nella storia nordamericana 
ci sono state elezioni presi- 
denziali impostate proprio 
sulla guerra, e candidati al- 
la Casa Bianca i quali sì 
presentarono al loro popolo 
precisamente con scritto sul- 
la fronte il programma; «Vo- 

> tate per me, chè io vi con- 
durrò alla guerra»; come 
fecero Lincoln nel 1864, wil- 


son nel 1916, e Roosevelt nel 
1940, La seconda spiegazio- 
ne, più capziosa ancora, 
che l'America favorirebbe 
sottomano il crollo progres- 
Sivo delle posizioni inglesi 
nel Medio Oriente, e in tut- 
to il mondo, per subentrarvi 
pol essa, con i metodì di un 
nuovo imperialismo affari- 
stico, aggiornato ai tempi; 
come se non fosse patente 
che i moti nazionalistici de- 
gli antichi paesi «coloniali» 
o «di colore», quali il pana- 
rabismo di cui Nasser ha af- 
ferrato la bandiera, investo- 
no non già le sole posizioni 
inglesi, ma tutte le posizioni 
dell'Occidente; e, se preva- 
lenti, arriveranno domani 
‘ad una marcata ostilità an- 
che contro l'influsso dell’A- 
merica, capitalistico e tecni- 
co che sia. 

In effetti, la spiegazione 
dell’atteggiamento america- 
no va ricercata su un piano 
più nobile che quello di que- 
sti calcoli materiali di ele- 
zioni o di conquiste di mer- 
cati. In questi ultimi anni, 
dopo l’amara esperienza del- 
la Corea, sotto l'influsso del 
vago pacifismo di Eisenho- 
wer e, per contraccolpo, degli 
avvenimenti di Russia, ha 
acquistato molto terreno, in 
America, la convinzione che 
la forza americana debba 
essere impegnata soprattut- 
to nel promuovere con gran- 
de sincerità un’azione di so- 
lidarietà umana. La volontà 
di potenza s'è trasformata 
in una grande, ingenua, for- 
te volontà di servire al pro- 
gresso morale e materiale 
del mondo. «Service» non è 
più una parola vuota della 
lingua ufficiale americana. 
«What can I do for you?» 
non è più una formula sen- 
za conseguenze pratiche. La 
prontezza al servizio degli 
altri, la Stewardship appar- 
tiene agli ideali del grande 
sogno americano. Una, élite 
sempre» crescente per forza 
e per influenza sostiene la 
idea, che la ricchezza costi- 
tuisca un obbligo; e che la 
sovrabbondanza di mezzi 
materiali; ‘propria della. vi- 
ta americana, debba essere 
messaa_ servizio di tutti 
Nella politica interna, ciò 
mette capo alle. nuove for- 
me di industrialismo, che 
minano; ad una associazione 
dell’operaio ai profitti della 
industria, Nella politica e- 
stera, ciò mette capo al 
principio della «Good nei- 
ghour policy», della politi- 
ca di buon vicinato, e alla 
convinzione, molto diffusa, 
che il vero interesse dell’A- 
merica consiste nell’aiutare 
i popoli delle zone depresse, 
nel sollevare le miserie delle 
plebi d’Asia e. d'Africa, La 
transigenza del Dipartimen- 
to di Stato e dell'opinione 
pubblica americana dinanzi 
al colpo di Nasser viene di 
qui, da questa ideologia mo- 
ralista. 

E’ agevole dunque preve- 
dere che l'atteggiamento a- 
mericano, determinato da 
tendenze ideologiche così 
profonde, renderà possibile a 
Nasser di raggiungere, se 
non un completo, almeno un 
mezzo successo. E renderà 
possibile a. tutti gli allievi 
— Nasser, o aspiranti — Nas. 
ser, o copia-Nasser, che so- 
no sparsi per il mondo, di a- 
Vere successi, analoghi. Ve- 
dremo, vedremo, un po’ in 
tutto il Medio ed Estremo O- 
riente, dittatori e dittatorelli 
nazionalcomunisti dire an- 
ch'essì, come ha detto Nas- 
ser, di avere messo bellamen- 
te l'Ambasciatore americano 
alla porta, e il Dipartimento 
di Stato fare finta di non 
sentire, per effetto della 
«Good neighbour policy». 
Vedremo, un po’ dovunque, 
regimi nazionalcomunisti ti- 
rar giù quattrini all’Ameri- 
ca in nome dell'ideale del 
Service dell'umanità, e inve 
stirli in armamenti forniti 
dalla Russia sovietica, Ve- 
dremo la politica di Scepilov, 
o di chi per lui, cogliere do- 
vunque successi, dovuti più 
che alla propria abilità, alla 
volontà di bonarietà ameri- 
cana. E sì finirà, così per for. 
mare una grande leggenda 
sull’America, che sarà il con- 
trario perfetto della «leg- 
genda nera» oggi dominan- 
te; che cioè l'America è un 
enorme paese tutto di bab- 
bioni, a cui si può tirare giù 
soldi in nome della Steward- 
ship verso l'umanità, e delle 
aree depresse, come si vuo- 
le; e a cui si possono gioca- 
re tutti i tiri possibili. nel 
campo internazionale, senza 
determinare mai una reazio. 
ne. Una specie di gigante, le- 
gato dai fili di seta delle sue 
frasì umanitarie e delle, sue 
formule idealistiche, e quin- 
di impotente a reagire. Una 
specie di «leggenda rosa». 

Ma questa «leggenda rosa» 
sarà molto più pericolosa 
— lo. avvertiamo della 
«leggenda nera». Perchè, se 
l'America si accorgerà mai 
di essere truffata, 
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QUALCUNO VIVE ANCORA NELLA TRAGICA MINIERA DI MARCINELLE? 


Sollecitata da parte italiana l’apertura di un’inchiesta 


SUPERATO L'OSTACOLO A QUOTA 907 
UNA SQUADRA HA TROVATO ARIA RESPIRABILE 


L’arrivo di tecnici tedeschi ha dato nuovo impulso alle operazioni di soccorso 


su base internazionale 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI! 
Charleroi, 10 

Terza giornata di dolore nel- 
la miniera di Marcinelle, po 
20 del Bois du Cazier, contras- 
segnata col numero 28 sul pia- 
no della regione mineraria bel 
ga. Terza giornata di coraggio- 
si tentativi delle squadre di 
soccorso, A tarda sera, ancora 
un'iniezione di speranza: ta 
quota 907, il punto strategico 
che era rimasto sino allora ir- 
raggiungibile e inviolato, difeso 
da tina cortina di fumo con il 
due per cento: di anidride car- 
bonica ‘e da un juoco violento 
che non si riusciva a domare, 
è stato superato. IL direttore 
della miniera ha riferito che la 
squadra giunta a quota 907 ha 
trovato l'aria respirabile: «Se 
questa sera troviamo qualcosa 
— egli ha però aggiunto — sa- 
ranno probabilmente cadaveri. 
Se qualcuno è vivo, si trova 
quasi certamente in fondo al 
corridoio, e gli uomini che sì 
sono calati giù non vi arrive- 
ranno che @ tarda notte». 

Due cadaveri sonb stati ri- 
trovati oggi pomeriggio a quo- 
fa 835: facevano parte del gritp- 
no dei 23 minatori che al mo- 
mento della sciagura lavorava- 
no nelle gallerie adiacenti. La 
loro identificazione è stata im- 
possibile. La squadra di soccor= 
so li ha avvistati proprio 
all'imbocco di una delle galle- 
rie che partivano dal poz 
principale. Ha dovuto operare 
con la massima delicatezza per 
non compromettere l'opera di 
riconoscimento. Se verranno ri- 
conosciuti non si sa, non è 
possibile dirlo, e ad ogni modo 
questo lavoro verrà effettuato 
nel corso della notte, quando 
col favore delle ‘tenebre surà 
nossibile celare al putbalico det 
parenti ed ‘amici il macabro 
trasporto. 

Domani stesso i due verran- 
no trasportati nella camera ar- 
dentelelevota all'interno di una 
cappella di Marcinelle, ove rl- 


posano le spoglie delle nove 
vittime ritrovate nella prima 
giornata. Dalle finestre aperte 
delle case silenziose, meste note 
si aggiungono alla tristezza del 
luogo; oggi di un grigio luttuo- 
so. Sono le note junebri della 
Radio belga che da tre giorni 
ha centrato tutti i suoi pro: 
grammi su Charleroi e ogni 
mezz'ora trasmette informazio- 
ni e comunicati in lingua jran- 
cese e italiana che vengono 
dalla miniera della morte. Pre- 
gano gli automobilisti di non 
auveniurarsi sulla strada di 
Marcinelle, chiedono soccorso, 
parlano della solidarietà inter= 
nazionale, parlano delle offerte 
spontanee e generose che giun- 
gono ora da ogni parte. 

Tutto ciò purtroppo non al 
levia il dolore di chi ha atteso 
invano il ritorno del marito, 
del figlio, del padre. E nessuno 
potrà mai alleviarlo. 

Ci sono otto spose prossime 
alla maternità; erano venute 
da poco dall'Italia e avevano 
qui trasportato i penati. Char- 
leroi era la loro nuova dimora; 
Charleroi era per loro sinoni- 
mo di un certo benessere, di 
una certa tranquillità economi- 
ca. Era il loro nuovo regno e a 
questa tranquillità. economica 
avevano sacrificato il bel cielo 
azzurro d’Italia, i verdì prati, 
le jeste gaie e rumorose dei 
villaggi abruzzesi le danze sul- 
l'aia alla mietitura, i canti 
estivi e le nenie invernali. In 
questi villaggi avevano sognato 
un juturo tranquillo. 

Erano partite dicendo; 
«Mamma, iornerema ‘con uni 
bel gruzzolo, compretemo una 
casetta e un pezzo di terra e 
moriremo Qui, nella. nostra 
Italia; nel nostro Abruzzo». La 
mamma Te aveva lasciate par- 
tire soffocando le luctime'e il 
dispiacere. Le aveva aiutate a 
tessere nelle lunghe invernate 
abruzzesi, accanto al ceppo che 
bruciava tranquillo, mentre fuo- 


ti soffiava la tempesta. Sono | 


(‘Telefoto al «Piccolo») 


La catastrofe di Charleroî: ecco l'infernale aspetto della tragica miniera di Bois du Cazier 


venute qui queste spose d'Ita- 
lia con la determinazione della 
nostra solida e laboriosa raz- 
20, nello speranza di rimettere 
dopo cinque, sei, dieci anni, il 
piede nel puese natio, così ava- 
ro di terra quanto assetato di 
re. 

A Charleroi si erano am- 
bientate quel tanto che non 
le ha respinte indietro. Abi- 
tano buchi nei quali c'è posto 
per. une. pentola, un, tavolo, 


due sedie e um letto. Avevano 


n 


ASSICURATA L'ASSISTENZA ALLE VEDOVE E AGLI ORFANI 


Le provvidenze del Governo 
per le famiglie delle vittime 


Responsabilità e negligenze nella sciagura secondo l'«Osservatore» 


Roma, 10 

Il piano di assistenza elabo- 
rato dagli esperti del Ministe- 
ro del Lavoro im collaborazio- 
ne con i rappresententi degli 
istituti previdenziali per le fa- 
Mmiglie delle vittime, secondo le 
disposizioni avute dal Mini- 
stro Vigorelli, non è ancora te- 
finitivo e quindi ufficiale; pe- 
rò si ha ragione di riferere 
che saranno minime le even- 
tuali varianti da apportare \al- 
le sue linee, salvo naturalmen- 
te l'entità delle cifre che sa- 
ranno conferite dagli istituti 
previdenziali quale contributo 
straordinario per le assistenze 
aggiuntive. (Uno di questi isti- 
tuti, ad esempio, ha subito 
messo a disposizione 20 milio- 
ni come primo contributo). Ec- 
co i punti priricipali del piano: 

Per le vedove, una rendita 
pari ‘al 30 per cento del salario 
del coniuge deceduto, calcola- 
to entro il limite massimo di 


lire 750 mila circa; per ciascun 
orfano una rendita pari al 20 
per cento, calcolato sempre sul 
massimale di 750 mila lire, si- 
no al raggiungimento di un 
massimo complessivo del 60 
per cento, di detto massimale, 
corrispondente a 36 mila fran: 
chi belgi, ossia a lire 450 mila, 
Ai genitori la rendita sarà cor: 
risposta nel caso in cui non vi 
siano coniugi o figli aventi di- 
ritto, e la misura di tale ren- 
dita è determinata nel 20 per 
cento, sempre entro i detti li- 
miti di massimale, 

Poichè le rendite di cui so- 
pra spettano di diritto, in ba- 
se alla convenzione stipulata 
con le autorità belghe in ma- 
teria di assicurazioni sociali, 
il Ministero, del Lavoro ha 
sposto, in aggiunta, un parti: 
colare piano di assistenza di 
carattere eccezionale, da. at- 
tuarsi con i mezzi propri, sia 
con. quelli, invero cospicui, 


1 


La tragedia di Charleroi è 
tragedia italiana. Dei 254 mi 
natori semolti e purtronno or- 
mai quasi certamente periti, 
più della metà sono italiani. 

Dal 1947 al 1955 altri 435 
italiani erano morti sul lavoro 
nelle miniere del Belgio, Ecco- 
ne la situazione: 


Anno Morti 
1947 112 
1948 126 
1949 123 
1950 147 
1951 I 
1952 157 
1953 147 
1954 129 
1955 96 


TOTALE 1164 


Ttaliani 
37 
37 
41 
40 


delle precedenti sciagure uve- 
vano sempre denunciato le 
condizioni. di grave pericolo 
nelle quali i minatori nel Bel- 
gio sono costretti a compiere 
il loro lavoro. La sciagura di 
Charleroi non è dunque che 
Un episodio, più grave dei pre- 
cedenti, di questa catena di 
veri e propri delitti che si com- 
Dpiono contro i nostri emigranti 
e Gontro tutti i minatori del 
Belgio. 

Proprio. alla vigilia. della 
sciagura l’Italia aveva prepa- 
Tato un «memorandumo di pro- 
testa contrò le condizioni del 
lavoro nelle miniere di carbone 
belghe, IL smemorandum» ar- 
riverà tropbo tardi e non ser- 


virà certo @ ridare .la vita a 


Tragedia italiana 


chi l'ha perduta, Ma qui non 
è più il caso di protestare e 
di stilare «memorandume. Qui 
si deve agire. Se è vero che 
l'Italia è condannata @ pagare 
ogni anno un doloroso tributo 
con l'emigrazione, bisogna che 
il nostro Governo tuteli que- 
sti suoi figli costretti ad ab- 
bandonare la Patria ea im- 
pedisca che delle loro vite si 
faccia scempio. I paesi che ac- 
colgono i sostri emigranti non. 
lo. fanno certo per carità, ma 
per interesse. Bisogna dunque 
che le nostre autorità dicano 
basta all'emigrazione se non 
hanno tutte le garanzie ne- 
cessarie. î 

Il Belgio è un paese ricco 
e fortunato, Da alcuni Tustri la 
sua vita molitica è dominata 
dalla socialdemocrazia. E' mai 
possibile che un Governo so- 
cialista non senta il dovere di 
intervenire în Una situazione 
che non è soltanto antisociale 
ma inumana? 

IL Governo italiano ha l'ob- 
bligo di provvedere, ner quan- 
to lo riauarda, almeno ponen- 
do dei veti all'emigrazione. dei 
minatori in Belgio. Se non si 
realizzano le condizioni di si- 
eurezza necessarie, il carbone 
belga rimanga dove è o venga 
estratto dai più fortunati figli 
di quella, nazione, 

La lavoratori italiani non 
possono essere carne da ma- 
cello indiscriminatamente ba- 
rattata per alleviare di qualche 
centesimo di punto la pres- 
sione demografica del nostro 


prontamente messi a disposi: 
zione dai maggiori istituti pre- 
videnziali con vivo. senso di 
solidarietà. 

L'INAIL ha posto a dispo 
sizione del Ministro del Lavo- 
to la somma che si rendeva ne- 
cessaria. per corrispondere a 
ciascuna famiglia speciali sus- 
sidi il cui importo potrà aggi- 
rarsi dalle 200 alle -500 mila 
lire L'ENAOLI ha già dispo- 
sto per la immediata, completa 
assistenza degli orfani dei la- 
voratori, da esplicarsi median- 
te il ricovero degli orfani stes 
sì nei propri collegi-convitto, 
ove saranno mantenuti fino al 
Taggiungimento del 18,0 anno 
di età, conseguendovi una qua- 

‘ficazione di mestiere, o at- 
traverso una diretta, assisten- 
za domiciliare, nei casi in cui 
il ricovero non sia richiesto 
dalle famiglie, 

Sulle responsabilità e negli 
genze che nossono riscontrarsi 
nella grave sciagura di Marci- 
nelle appare molto significativo 
un commento dell'«Osservatore 
Romano», «La miniera — scri. 
ve l'organo vaticano — coi suoi 
turni, di Iavoro eguali a quelli 
tollerabili appena in altri cam: 
pi, ma impossibili, spesso inù 
mani, a centinaia di metri sot- 
terra, la miniera coi suoi peri- 
coli di asfissia, di inondazione, 
di incendio, di scoppi, di crolli, 
ogni qualvolta consuma uno di 
codesti eccidi, si scopre inade- 
guata al pericolo immanente, 
alle provvidenze molteplici che 
esige, agli stessi mezzi di soc- 
corso che richiede. Basterebbe 
pensare che si tratta di creatu- 
Te umane le più esposte a simili 
tragedie, per stupire del troppo 
lento. passo dei rimedi», 

L'Osservatore» aggiunge più 
avanti: «A Charle. si, come o- 
vunque se ne rinnovi il sinistro, 
SÌ spiega la sciagura con quelle 
cause fortuite che sembrano fa- 
tali, imprevedibili anche nel 
campo delle maggiori diligenze 
organizzative e meccaniche, ma 
che se si esaminano obiettiva 
mente e a fondo ciascuna, rive- 
la una imperfezione, una negli: 
genza che si poteva evitare, co- 
me quella di un urto, così faci- 
le, e chissà quante volte’ripetu- 
to nella giornata, in ogni gior- 
nata, e il prodursi di un corto 
Circuito, Il quale se fosse dav- 
vero tra gli imprevisti e glì ine- 
Vitabili, dovrebbe verificarsi ad 
ogni ora, mentre se capita rare 
volte od una volta, ciò significa 
non che l’unica volta era una 
triste fatalità me che tutte le 
altre voite fu una fortunata fa 
talità che non-accadesse»n, «A 
quando — conclude il giornale 
— una conferenza per le minie- 
re che contano un tale marti- 
rologio da far tremare per quel: 
lo futuro?»: 


paese. 


uccolto il frutto del loro amo- 
re con la gioia di una donna 
che si sente per la prima volta 
madre. Sentimenti nuovi erano 
sbocciati nei loro cuori sotto 
questo grigio cielo, sinceri e 
semplici, e #l pensiero di una 
catastrofe possibile nemmeno 
le sfiorava, 

Poi, di colpo, la catastrofe, 
la speranza e il dubbio che 
lacerano il cuore. La 
zione. Aspettavano un bimbo, 
i bimbi della tragedia. 

Delle pie.donne le hanno 0g- 
gi visitate. Signore che non riu- 
scivano a contenere le lacrime 
davanti a tanta sciagura, Si 
miovevano a stento e quando 
sedevano mettevano le mani 
nel grembo. I piccoli si muove- 
vano. Otto donne prossime ma- 
dri che partiranno con nel cuo- 
re un gran vuoto. 

In un ospedale, la madre di 
una vittima ignora tutto della 
sciagura. Nessuno ha avuto il 
coraggio di dirle nulla. E chi lo 
potrebbe ?Telegraficamente 
hanno mandato a chiamare 
uno della famiglia, residente in 
Italia. Sarà lui a portarle la 
notizia dei due figlioli. morti 
carbonizzati. 

Gli episodi potrebbero allun- 
darsi senza fine, (Ogni minato- 
re è un caso patetico oltre ogni 
dire, ma pensiamo. anche che 
la fase centrale della tragedia 
di Marcinelle non è ancora 
giunta. Secondo notizie di buo- 
na fonte sono attesi per doma- 
ni i familiari dele vittime. Li 
porterà un treno speciale. Vi 
lasciamo immaginare jacimen- 
te quello che accadrà all’ester- 
no della miniera: una scena di 
una incontenibile angoscia col- 
lettiva, Lunedì, ‘ai. funerali, 
queste scene sì ripeteranno € 
©harleroi, la capitale del dolo- 
re euroneo, ne avrà ancora per 
una settimana. 

Im miniera, intanto, i lavori 
che in questa circostanza solo 
eufemisticamente possono defi- 
nirsi. di soccorso, continuano. 
La giornata era iniziata con 
una serie di brutte notizie. I 
lavori che ieri furono sospesi, 
erano ripresi per raggiungere 
la auota 907, definita quota- 
mistero; in quanto nessuno: po- 
teva sapere quello che in real- 
tà necadesse D fosse accaduto 
al disotto di essa. Fra la meta 
da ranmungere ogni, la meta 
dei violenti getti d'acdua che 
da dodici ore vi venivano ro- 
vescinti nella sneranza che il 
firaco si sneanesse è l’atmosfe- 
ra diventasse niù. respirnbile. 

Una squadra è scesa, ha rag- 
giunto gli 875 metri di quota 
e qui ha dovuto fermarsi. Gli 
stivaloni dei soccorritori co- 
minciavano a fondersi al calo- 
re. Gli uomini sono dovuti 
scappare. Dodici ore di torren- 
ti di acqua non sono bastati a 


spegnere la fornace e a raj- 
freddare l'atmosfera. 

I reduci della spedizione co- 
municavano poi di aver senti- 
io. delle jorti esplosioni, un 1u- 
more di un lontano bombarda- 
mento. Il grisù aveva iatio la 
sua apparizione. IL grisù, il ne- 
mico giurato e snieiato dei mi- 
natori di ogni paese, che esplo- 
de quando non trovn più sma- 
210 per espandersi. Ilpericoloera 
reale per le squadre di soccor- 
so, che venivano allora spo- 
‘state; sui piani superiori, Inol- 
tre, un violento mulinello di ae 
mia e gas era stato osservato 
da quota 907 a quota 875. 

Questa colonna di gas mon- 
tava verticalmente fino a quo- 
ta 875 e poi bruscamente ridi- 
scendeva. Il fenomeno veniva 
spiegato con due supposizioni: 
rottira di Una canalizzazione 
o esplosione di poWere di car- 
bone. Dei topi vivi erano sta- 
ti anche visti, I topi vengono 
utilizzati in miniera come sal- 
vaminatori in caso di incidenti 
imprevedibili di natura gassosi 
Essi li avvertono prima che si 
producano e PERRRCRO: I mi 
natori sono così avvertiti e 
non hanno che da seguirli, I- 
noltre. il loro formidabile in- 
tito li norta sempre fuori pe- 
ricolo în caso di incidenti di 
altra natura, 

La notizia però veniva smen- 
tita successivamente e il la- 
voro rinrendeva sui piani supe- 
tiori. A quota 835 venivano ri- 
trovate le carcasse di 25 caval- 


li, clcuni dei quali avevano 
scavato delle buche profonde 
un metro e mezzo, mentre altri 
erano rimasti julminati in po- 
sizione di imenennamento, con 
gli arti anteriori appoggiati 
alle vareti, 

Nessuna vittima umana ve- 
niva ritrovata nella mattinata. 
Solo nel pomeriggio, altri due 
cadaveri venivano rinvenuti 
all'entrata diuna delle gallerie. 
Essi avevano voluto trovar 
scampo in uno dei carrelli 
montacarichi. Le esalazioni di 
gas, violente in quei momento 
per via della forte ventilazione 
praticata per la sua evacua- 
zione, li hanno julminati e il 
fuoco'ha noi completato la sua 
opera calcificandoli. 

Domani, se si potrà raggiun- 
gere la quota 907 altre vittime 
verranno forse riportate in su- 
perficie. Onorato Pasquarelli, 
uno degli scampati alla trage- 
dia e che ha vissuto i primi suoi 
istanti, ci ha dichiarato oggi 
pomeriggio che, quando egli ha 
dato l'allarme, tutti sono scap- 
pati verso il pozzo di estrazio- 
ne, nel tentativo di risalire su; 
ma per la fusione del cavo l0 
ascensore non è più potuto sa- 
lire. Secondo lui, la morte dei 
254 minatori sarebbe avvenuta 
per asfissia a causa della forte 
ventilazione praticata dall'e- 
sterno per evacuare il più rapi- 
damente possibile il gas che si 
era formato. 

Sulle cause dell'incidente si 
hanno particolari interessanti. 
Il carrello che ha provocato il 
disastro non sarebbe stato ag- 
ganciato bene all'interno. del- 
l'ascensore. Gol movimento: do- 
vuto alla salita, avrebbe forsa- 
ta una delle porte per strappa- 
re il cavo di alta tensione che 
pendeva lungo la parete. Altra 
spiegazione il Pasquarelli non 
saprebbe dare. L'incidente fu 
dovuto forse alla fretta di un 
minatore, a quella fretta che 
abbiamo evocato ieri? 

Anche opgì nutorità belghe 
hanno visitato le miniere. Do- 
po.il Res venuto il nostro Mi- 
nistro del Lavoro on. Vigorelli, 
Von. Del Bo ed alcuni dirigenti 
‘sindacali che hanno visitato le 
famiglie delle vittime. Da parte 
italiana è stata sollecitata la 
apertura di una inchiesta in- 
ternazionale che comprendesse 
tecnici non belgi. Se una in- 
chiesta ci sarà su scala ve- 
tamente internazionale, non è 
dibbio che gravi responsabi- 
lità verranno trovate. Contra- 
ricmente a quanto accade în 
Germania, ove gli ingegneri 
precedono sempre i minatori 
per verificare le strutture e il 
bilon funzionamento di tutti $ 
meccanismi, qui in Beigio gli 
ingegneri usano scendere in mi- 
niera solo una buona ora dopo 
la calata degli opergi, preoccu- 
pandosi più della quantità del 
lavoro effettuato che delle mi 
sure di sicuressa. 

Questa sera st è visto da che 
parte battessero i cuori dei no- 


stri minatori quando sono giun- 
ti, alle 20, © tecnici tedeschi di 
Essen. Sono stati applauditi co- 
me dei salvatori. E qualcuno 
ha anche. detto, cinicamente: 
«Li chiamano ofa per salvare 
la miniera! 

Con Parrivo dei tecnici tede- 
schi si è giunti finalmente ad 
un primo risultato. Una pattu- 
glia di soccorritori, guidata dai 
ledeschi, è riuscita a sfondare 
il muro dei 907 metri e a rag- 
giungere quella quota. 

L'atmosfera del pozzo, al di 
sotto di questa quota, pare re- 
spirabile, almeno questo hanno 
constatato i primi soccorritori, 
comunicandolo telefonicamente 
in superficie. E' stata inoltre 
segnalata una frana, che però 
non costituisce un ostacolo per 
il lavoro della squadra di soc- 
corso. E’ stato inoltre consta- 
tato che vi è una tendenza di 
corrente d’aria in senso nor- 
male per cui sì può credere 
che non tutte le speranze sia- 
no perse. 

Quando la notizia è stata co- 
municata, attraverso gli alto- 
parlanti, alla folla che stazio- 
nava fuori, le scene che si so0- 
no succedute sono indescrivi» 
bili. La gente, che ormai non 
si attendeva più nulla, ha rico- 
minciato a’ sperare. 


Bonaventura Caloro 


La stampa belga 
chiede la verità 


Bruxelles, 10 

I giornali belgi nel commen- 
tare stamane la sciagura di 
Marcinelle sottolineano il ca- 
rattere internazionale del lut- 
to del mondo del lavoro. «La 
Dernière Heure» scrive che le 
famiglie delle vittime, così atro. 
cemente colpite, devono trova- 
re — senza distinzione di na- 
zionalità — nel caldo ed effica- 
ce affetto di tutti un Jenimen: 
to alloro immenso dolore. 

In un articolo dal titolo «Vo- 
gliamo Ja verità», il «Peuple» 
ricorda le critiche formulate 
nei riguardi del Belgio dalla 
stampa italiana. «O la collera 
— afferma il giornale — deve 
impadronirsi.di ogni belga da- 
vanti all'ingiustizia di accuse 
che neppure il dolore vale a 
scusare, o il rossore della ver- 
gogna ci deve salire alla fron- 
te, Solo una inchiesta ampia 
e pubblica, completa, può ri 
stituire l'onore al nostro paese 
e la sicurezza ai nostri mina- 
tori: o sarà dimostrato che non 
ci può essere rimproverato al- 
cun errore, che l'organizzazio- 
ne di sicurezza delle nostre mi- 
niere è impeccabile, che il 
dramma di Marcinelle è il ri 
sultato di una successione di 
coincidenze totalmente impre= 
vedibili; oppure, saranno sta- 
bilite delle responsabilità — che 
sarebbero gravide di disonore 
e di morte — e bisognerà col 
pire giustamente, duramente». 
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BALDOVINO E° TORNATO SUL POSTO DELLA SCIAGUR 


Passa in silenzio il Re 
fra la gente impietrita 


Breve sosta nella casa di due frafelli ifaliani caduti 


DA UNO, DEI NOSTRI INVIATI 
Charleroi, 10 

Il Re del Belgio è entrato 
stamattina nella casa di un po- 
vero minatore italiano. Poco 
prima, nella camera ardente 
allestita a Marcinelle, aveva vi- 
sitato la sua salma. Era rima- 
sto un istante fermo davanti. 
al caduto. Quel morto si chia- 
mava Camillo Iezzi, aveva 26 
anni, veniva da un piccolo pae- 
se dell'Abruzzo, Manoppello. 
Vicino alla sua salma c’era 
quella di Rocco, suo fratello di 
21 anni. Qualcuno lì vicino a- 


veva allora spiegato al Sovra- 


na 


no la storie di quei due fratelli 
morti per asfissia a pochi me- 
tr. l'uno dall'altro. Baldovino 
aveva chinato la testa in un 
gesto di estremo saluto, poi &- 
veva chiesto al nostro Conso- 
le di Charleroi di essere guida- 
to alla casa dei due minatori 
italiani. 

Nella povera casa di Camil- 
lo Tezzi il Re ha trovato una 
Diccola donna, giovanissima, Ja 
vedova ‘del minatore. Baldovi: 
no ha stretto ia mano alla don- 
na è per un attimo ha abbas- 
sato lo sguardo sul suo pove- 
10 abituocio che si stringeva 


(Telefoto.al «Piccolo») 


Una folla muta e angosciata sosta immobile, come una muraglia di dolore, davanti all’in- 
gresso di una galleria della miniera di Charleroi e attende ansiosa notizie dei 254 uomini 


sul ventre. «Aspetta un bambi- 
no ira qualche meses gli han- 
nu spiegato. «Ne ha un altro 
di un anno e mezzo», Il Re ha 
sospinto allora dolcemente la 
donna verso una sedia. E’ ri 
masto ad ascoltare le frasi 
mozze che la vedova del mina- 
tore andava mormorando tra 
sè, senza lacrime, come se non 
vedesse più il giovane Re e 
tutte le altre persone che si 
affollavano nella povera stan- 
za in penombra. 

«Dio mio, Dio mio,....». Il Re 
si è voltato e ha chiesto sot- 
tovoce che gli traducessero 
quelle implorazioni. Poi si è al- 
lontanato in silenzio con la 
fronte aggrottata, 

Baldovino era tornato a Mar- 
cinelle stamattina presto ‘verso 
le 8,30, Si è fermato nella pic- 
cola borgata sconvolta dalla 
tragedia per più di cinque ore. 
Ha parlato con i direttori, con 
eli ingegneri, con gli uomini 
delle squadre di soccorso. La 
sera di mercoledì scorso, quan- 
do venne per la prima volta 
al Bois’ du Cazier dalla sua 
Tesidenza di Ciergnon, non a- 
veva quasi parlato. La sua vo- 
ce era incerta. I primi morti 
erano appena stati portati fuo- 
ti dal pozzo. «Chissà come so- 
no morti» aveva chiesto sol- 
tanto Baldovino, «Asfissia», 
gli risposero. E Baldovino non 
aveva fatto altre domande. 

Stamattina il Re ha voluto 
sapere tutti i particolari della 
operazione di salvataezio. Ha 
voluto andare anche fino. alla 
Imboccatura. della miniera, At- 
torno 2 iui si muovevano eli 
Uomini delle squadre di soccor- 
so con.il viso e le tute anneriti 
dalifumo, sotto il peso dei respi- 
ratori. E’ rimasto ad ascoltare 
In silenzio gli ordini del capo 

Nerio Minuzzo 


(Continua in II pagina, 


Strazianti scene a Charleroi: 


(Teletoto al Piccolo») 
un uomo sviene nell’appren- 


dere che il fratello ha perduto la vita nella tragica miniera 


== 


PASSA IN SILENZIO IL RE 
FRALAGENTE IMPIETRITA 


(Continua: 


della I pagina) 


sequipe», il respiro affannoso 
degli lomini che si applicavano. 
la maschera alla bocca. E* sta- 
to lì a lungo sopra i pozzi, men- 
tre una pioggia sottile di pol- 
vere di carbone gli insudiciava 
la camicia e gli cadeva tra i 
capelli. 

Quando .è ripassato davanti 
agli uffici della direzione un 
minatore italiano ha rotto il 
cordone dei gendarmi e gli si è 
avvicinato. Baldovino si è al- 
lora fermato. Il minatore ha 
abbassato la testa, ha cercato 
di dire qualcosa, ma. l'emozione 
gli ha chiuso la gola. Il Re ha 
fatto un passo avanti, gli ha 
dato la mano senza dire parola. 

Lasciato il «bois duhcazier», 
Baldovino è ripassato con la 
grande macchina nera attraver- 
so.la folla ancora accalcata in 
Uma attesa assurda, cinquanta 
ore dopo la tragedia, davanti al- 
l'ingresso della miniera. Mi- 
gliaia di persone sono ancora 
f ‘me sui rialzi erbosi, davanti 
alla grande cancellata di ferro 
e alle squadre di g 1darmi che 
impediscono l'ingresso a tutti, 
compresi i congiunti dei mina: 
tori rimasti in fondo sì pozzo. 
Solo di notte Quella folla silen- 
ziosa, disperata, si dirada un 
poco. Gli uomini riescono a tra- 
scinare via a viva forza qual 
ct donna sfinita dalla tensio- 
ne e dalla lunga attesa sotto il 
sole bruciante del giorno e l’u- 
midità fredda della notte. Ma 
ora vi sono ancora un centinaio 
di donne che si ‘preparano ad 
affrontare una terza notte al 
l’addiaccio. Avvolte in vecchie 
coperte, distese sull'erba, tra- 
sformata ormai in una poltiglia 
grigia dall'umidità e dalla piog- 
gia di questo pomeriggio, resta. 
no in dormiveglia, scosse a ogni 
istante dal motore di un'auto 
mobile.o di un camion, attente 
‘a tutte le voci che arrivano dal- 
la miniera. Molte non si disten- 
dono nemmeno, restano accue 
ciate accanto alla cancellata, 
tremanti di freddo ed il mento 
appoggiato alle ginocchia, mor. 
morando frasi senza, senso e 
preghiere. 

Molte di queste donne sono 
italiane, vengono per lo più 
da piccoli paesi del Meridione 
e portano gli abiti e i fazzo- 
letti neri che non hanno smes- 
so lasciando, l’Italia. Da molte 
ore non piangono più, non gri- 
dano più come il primo giorno 
e la prima notte il nome del 
loro caro rimasto nella minie- 


ra. Aspettano in silenzio che 
da là sotto una squadra di soc- 
corso porti la tremenda notizia. 

La speranza è ormai finita. 
Im mezzo a quella gente qual- 
cuno riesce a trovare persino 
la forza di dire le terribili pa- 
role che tutti temono. La not- 
te scorsa, saranno state le 2, 
uscì dal cancello un vecchio 
minatore che fino allora aveva 
aiutato gli uomini delle squa- 
dre di salvataggio. Diede alla 
gente in attesa qualche noti- 
zia precisa, anche per smenti- 
re le innumerevoli voci che na- 
scono di continuo oltre la gran- 
de «grille». Spiegò che presto 
si sarebbe potuto forse arriva- 
re fino in fondo, fino all’ulti- 
mo livello di 1035. Davanti a 
un cerchio di volti spiegò co- 
sta stava succedendo di Jà, co- 
sa decidevano di fare i dirigen. 
ti e gli ingegneri. 

Fu allora che una voce si al- 
zò in mezzo a quella gente ra- 
dunata al buio davanti all'in 
gresso. «Quand'è che porteran= 
no su i cadaveri?» Quelle pa- 
role terribili e senza speranza 
provocarono un lungo silenzio. 
I vecchio minatore si strinse 
nelle spalle, La gente tornò ad 
avvolgersi nelle vecchie coperte 
sporche di fango, in silenzio, 

Davanti agli uffici della di- 
rezione, in mezzo alle autobotti 
Tosse dei pompieri di Charleroi, 
fra rotoli degli idranti e cavi 
delle batterie elettriche, gli uo- 
Mini delle squadre di soccorso 
aspettano seduti per terra il ri. 
torno dei compagni cui do- 
vranno dare il cambio. Le fra- 
sì che si scambiano sono sem- 
pre più desolanti. I vecchi mi. 
natori che hanno visto molte 
altre volte la morte nella mi- 
niera, ora scuotono la testa. 

Prima di stringere il sottogo- 
la dell’elmetto, bevono un caf- 
fè in fretta, ascoltano gli ulti 
mi consigli ‘e le direttive degli 
ingegneri. Poi se ne vanno an- 
cora una volta verso le galle. 
rie che racchiudono i loro com- 
pagni. Camminano uno dietro 
l’altro, aspirando dalle masche- 
re, prima di imboccare la stra- 
de che conduce ai pozzi. Pas- 
sano sotto una piccola nicchia 
scavata nel muro di un vasto 
edificio di mattoni rossi, anne- 
Titi dalla polvere di carbone. 
Dentro la nicchia, illuminata 
da un tubo sl neon, c'è una 
piccola immagine di santa Bar- 
bara, protettrice dei minatori. 
Gli uomini delle squadre di 
soccorso tutte le volte alzano 
verso l'immagine uno sguardo 


frettoloso. 
Nerio Minuzzo 


IL PICCOLO 
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LA COMPAGNIA «ITALIA, RISPONDE ALLA CITAZIONE SVEDESE 


NOVE ERRORI DELLA «STOCKHOLM 


CAUSARONO LA TRAGEDIA DELL’«ANDREA DORIA» 


E° stato convenuto fra le due parti di far deporre gli equipaggi dellenavi 
dinanzi al giudice federale - Commosso omaggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
New York, 10 

La Compagnia «talia» ha 
‘presentato una risposta alla ci- 
tazione inoltrata dai proprieta- 
ri. della «Stockholm» martedì 
scorso ed una in cui afferma 
che le perdite da essa subite 
tmmontano «complessivamente 
a circa venticinque milioni di 
dollari» per la perdita dell’aAn- 
drea Doria» e degli effetti per- 
sonali del comandante, degli 
ujficiali e dell'equipaggio. Inol- 
tre, la Compagnia «Italia» ha 
chiesto che la «Swedish Ameri- 
can Linesindennizzi oppure con- 
tribuisca a tutte le somme che 
la Compagnia «Italia» potreb- 
be dover pagare a terze perso- 
ne in seguito a morte, infer- 
mità oppure perdite sostenute 
in seguito alla collisione e al- 
l'affondamento dell'«Andrea Do- 
ria». 

Nella risposta alla citazione 
della «Swedish America Line), 
la Compagnia «Italia» ancora 
una volta attribuisce la respon- 
sabilità della. collisione alla 
«Stockholm», che viaggiava nel- 
la nebbia ad una velocità di 
diciotto nodi orari nella rot- 
ta che viene sempre usata dal- 
le navi in arrivo. La «Stock- 
holm» era partita da New 
York e doveva quindi seguire 
una rotta circa venti miglia 
più a Sud. L'agente a New 
York della Compagnia altalia» 
ha rilevato come la dichiara- 
zione della «Sivedish ‘America 
Line» ammetta che il capita- 
no dello «Stockholm» non si 
trovava: sul ponte, nonostante 
lo schermo del radar indicas- 
se l’imminenza del pericolo. 


Nella risposta. alla. citazione 
inoltrata dalla «Swedish Ame- 
rica Linen che attribuiva la fe- 
Sponsabilità dell’affondamento 
della «Doria» al comandante 
e all’equipaggio della nave ita- 
liana, la Compagnia «Italian ha 
sottoposto alla Corte jederale 
la seguente versione dell’acca- 
duto: 

«Nella serata del venticin- 
que luglio la nave Andrea Do- 
ria», proveniente da Genova e 
da altri porti mediterranei e 
diretta a New York con pas 
seggeri e carico, procedeva lun- 
go la propria rotta occidentale, 
quando ina nave proveniente 
dalla direzione opposta, nave 
che risultò essere la «Stock- 
holm», venne avvistata dal ra- 
dar. La notte era scura e neb- 
biosa e l'«Andrea Doria» dava 
i segnali regolamentari per il 
caso di nebbia e aveva le pro- 
prie luci accese. Il comandan- 
te, il secondo wificiale, il terzo 
ufficiale, il pilota ed una ve- 
detta erano sul ponte mentre 
un'altra vedetta sì trovava sul 
castello di prua. 

«Le osservazioni radar indica- 
vano che la «Stockholm» sa- 
rebbe passata a dritta e la rot- 
ta della «Doria» veniva quin- 
di spostata verso sinistra per 
maggior sicurezza. Le luci del- 
la «Stockholm» emersero nella 
nebbia al largo della dritta del- 
la «Doria», per cui il timone 
venne girato decisamente sulla 
sinistra e vennero dati due fi- 
schi brevi per indicare ‘il mu 
tamento di rotta verso sinistra. 
La «Stockholm» non rispose al 
fischio e, poco dopo, la sua prua 
colpiva l'«Andrea Doria» sulla 


Rancata destra presso il ponté, 
virando quindi di poppa e pro- 
vocando danni così gravi alla 
«Andrea Doria» che la nave af 
jondava poco dopo le dieci del 
mattino del giorno seguente. 

«La collisione ha determina- 
to la perdita di molte vite e 
l'infermità di molte’ persone 
nonchè la perdita dell'Andrea 
Doria» e del suo carico, la per- 
dita del bagaglio e degli effet 
ti personali dei passeggeri non- 
chè quelli del comandante, de- 
gli ufficiali e dell'equipaggio. 
La collisione nonchè le perdi- 
te ed i dannì che ne derivaro- 
mo non sono stati dovuti ad 
errore, negligenza oppure non 
adeguata attenzione da parte 
della Compagnia «Italia» oppu- 
re dell'eAndrea Doriay oppure 
dell'equipaggio, ma sono stati 
dovuti soltanto ad errore e ne- 
gligenza da parte della nave 
«Stockholm», del suo equipag- 
gio e della «Swedish America 
Line» per varie ragioni, fra cui 
le seguenti: 

«La «Stockholm»: 1) non a- 
veva adeguatamente provvedu- 
to agli avvistamenti; 2) non fe- 
ce ‘uso efficiente del radar; 3) 
procedeva ad una velocità) ec- 
cessiva nella nebbia; 4) non ar- 
restò le macchine quando sen- 
tì il segnale per la nebbia da 
parte di una nave che proce- 
deva dalla direzione opposta 
ma la cui posizione non aveva 
ancora stabilito; 5) mutò rot- 
ta verso dritta senza rilevare 
la rotta e la posizione della 
«Andrea Doria»; 6) non usò le 
proprie sirene; 7) non arresiò 
le proprie macchine nè venne 
dato l'ordine di marcia indie- 


dell°«Ile de France» 


tro, quando il pericolo di'una 
‘collisione era divenuto eviden- 
te; 8) procedeva in direzione 
Est sulla rotta delle navi di- 
rette verso Ovest; 9) quando il 
pericolo di collisione era dive- 
nuto evidente non prese le mi- 
‘sure mecessarie’ per evitare lo 
Scontro». 

Sin qui la versione della 
Compagnia «Italia» delle circo- 
stanze ‘che hanno determinato 
lo speronamento dell'iAndrea 
Doria» da parte della «Stock- 
holm» ed il susseguente affon- 
damento della nave italiana. 
La Compagnia «Italiay si è Ti 
volta perciò alla Corte federa- 
le statunitense chiedendo che 
la citazione della Compagnia 
svedese armatrice della «Stock- 
holmw venga respinta e che la 
stessa Compagnia svedese ven- 
ga dichiarata interamente 
sponsabile delle perdite di vi- 
te umane, infermità e danni 
subiti in seguito al naufragio. 

Questa sera, dopo una riu- 
nione.di circa tre ore nell’uffi- 
cio. del giudice federale Law- 
tence Walsh, gli avvocati della 
Società di Navigazione «Italia» 
e-della Compagnia di naviga 
zione americano-svedese, han- 
no convenuto di far deporre il 
19 settembre gli equipaggi del- 
l'uAndrea Dorian e della «Stock- 
holm». } 

Le parti hanno inoltre deci 
so che il 17 agosto le due par- 
ti ispezionino e jotografino la 
«Stockholm», che come è noto 
si trova in bacino di carenag= 
gio. per la ricostruzione della 
prua. IL 20 agosto, i giornali di 
bordo delle due navi o quanto 
è rimasto di essi e tutti gli al- 
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UN «HARPOON» PRECIPITA PRESSO CATANIA POCO DOPO IL DECOLLO 


Cinque militari periscono 
bruciati nel rogo del bimotor 


d 


Invocazioni d'aiuto udite da alcuni contadini tra il crepitio delle fiamme 
Evitati per poco i cavi dell'alta tensione e una casa - Si è bloccato un motore? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 10 

Ut bimotore «P. Vv. e Har- 
poon» dell'Aeronautica milita- 
te è precipitato stamane, alle 
8.30, e tutti e cinque i membri 
dell'equipaggio sono decedui 
La sciagura è avvenuta in coi 
trada Cardinale Bicocca; al 5.0 
chilometro della strada nazio- 
nale per Ramacca. 

L'«Harpoony è precipitato 
dopo soli cinque minuti di vo- 
lo, ancora in fase di decollo. 
L'apparecchio aveva lasciato la 
pista dell'aeroporto militare di 
Fontanarossa alle 8.25 esatte. 
4 bordo vi erano il tenente pi 
lota Casimiro Lo Verde, i sotto- 
tenenti di vascello piloti Aldo 
Rossi, e Dario Bagagli, il ser- 
gente aviere Giovanni Lo Giu- 
dice ed il primo aviere moto- 
rista Salvatore Scirò. 

Eseguite tutte le operazioni 
preliminari, il bimotore sì era 
alzato dalla pista e, da quanto 
hanno dichiarato ‘le persone 
che assistevano al decollo, 
niente lasciava prevedere la 
terribile sciagura. Non ci sono 
ancora elementi per poter sta- 
bilire con ‘esattezza le cause 
dell'incidente. Bisogna, quindi 
ricostruire i cinque minuti di 
volo dell'aereo in base alle di- 
chiarazioni dei testimoni oct- 
lari. 

Secondo uno di questi l'aereo 


deve essersi trovato în difficol- 


DOPO VENTICINQUE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Confermato l’ergastolo 
a sei «picciotti» di Giuliano 


Sciorfino ha avufo framufafa la pena in 25 anni 


‘Roma, 10 

Dopo, venticinque ore di per- 
manenza in camera di con- 
siglio, i giudici della Corte di 
assise di appello hanno emes- 
so la sentenza nel processo 
per la strage di Portella delle 
Ginestre: a sei imputati della 
banda Giuliano è stata con- 
fermata la condanna all’erga- 
stolo, è stata attenuata la pena 
a tre imputati, pronunciata la 
assoluzione di un altro per in- 
sufficienza di prove & la con- 
danna di due giovani che, nel 
giudizio di primo grado, erano 
stati assolti. 

La lettura del dispositivo del- 
la sentenza, fatta dal presiden- 
te Nicola D'Amario, alle 10,30, 
ha provocato scene dramma- 
tiche. 

Sciortino, che ha riportato 
complessivamente 25 anni e sei 
mesi di reclusione, è stato col- 
to da uno svenimento, e si è 
accasciato sul banco degli im- 
putati producendosi una ferita 
sulla fronte dalla quale è sgor- 
gato il sangue. 

‘Frank Mannino, l'unico che 
aveva ostentato durante la bre- 
ve udienza un sorriso sulle lab- 
bra, ha esclamato: «Vi parla 
un uomo che ormai si considera 
un morto: ascoltate le sue pa- 
role. Durante la lunga perma- 
nenza in camera di consiglio i0 
ho pregato Iddio affinchè illu- 
minasse la mente dei giudici. 
Ora, dalla. cella in cui dovrò 
passare il resto della mia vita, 


continuerò a pregare affinchè 
Iddio non li punisca». 

La sentenza ha confermato; 
per la strage di Portella delle 
Ginestre compiuta il l.o maggio 
1947, la condanna all'ergastolo 
a Francesco Gaglio, di 37 anni, 
Antonino Terranova, trentunen- 
ne, Giuseppe Genovesi, di 33 
anni, Frank Mannino, pure 
trentatreenne, Francesco Pi- 
sciotta, di 32 anni, Antonino 
Cucinella, di 36 anni. 

A Pasquale Sciortino, di 33 
anni, e a Nunzio Badalamenti, 
di 29 anni, sono state concesse 
le attenuanti generiche per cui 
la condanna all'ergastolo, ti- 
portata nel processo di primo 
grado, è stata commutata in 
quella complessiva a 25 anni e 
Il mesi di reclusione, per il pri- 
mo e a 23 anni e 6 mesi per 
{l secondo. 

Vincenzo Pisciotta, condan- 
nato dalle Assise di Viterbo a 
20 anni di reclusione, ha ripor- 
tato in secondo grado una con- 
danna a 15 anni, essendogli sta- 
ta riconosciuta l’attenuante del- 
la costrizione. 

Giovanni Genovesi, di 44 an- 
nì, fratello di Giuseppe, è sta- 
to' assolto dall'imputazione del 
reato di concorso in strage per 
insufficienza di prove. 

Tutti i «picciotti» che erano 
stati assolti in primo grado 
hanno riportato una nuova as- 
soluzione o per insufficienza di 
prove o perchè agirono in sta- 


to di costrizione, ad eccezione 


di due: Domenico Pretti che è 
stato condannato a 20 anni di 
Teclusione per concorso in stra- 
ge, e Giuseppe Di Lorenzo, 
condannato a sei mesi di re: 
clusione, per aver partecipato 
all'assalto contro la-sede del 
partito comunista di Carini, 

‘Ad eccezione di Mannino, tut- 
ti i condannati sono apparsi 
sconvolti. Ogni speranza degli 
imputati era riposta in questa 
sentenza. Soprattutto Sciortino 
si aspettava un’assoluzione. 

Nel corridoio la madre e la 
moglie hanno pianto e grida- 
to fino a quando non sono sta- 
te condotte fuori, «Voglio dire 
tutto! Voglio fare uno scanda- 
lo!» gridava la sorella di Sab 
‘vatore Giuliano, 


Esplosione a bordo 


di un mercantile tedesco 


New York, 10 

I servizi guardacoste annun- 
ciano che un'esplosione e un 
incendio si sono prodotti a 
bordo del mercantile, tedesco 
«Heidberg», da 1.595 tonnella- 
te, mentre si trovava all’altez- 
za della Delaware Bay, Il mer- 
cantile ha un carico’ di mine 
rale di ferro. 

L'esplosione si è verificata 
nella sala macchine. A_ bordo 
della nave vi sarebbero da die- 
ci a dodici feriti. Sul posto si 
è già portata una vedetta del 
servizio guardacoste: 


tà subito dopo aver lasciato 
l'aeroporto; il testimone ajfer- 
ma di aver avuto la netta sen- 
sazione che il bimotore sten- 
tasse a prendere quota, il che 
avrebbe ‘spinto l'equipaggio a 
cercare uno spiazzo dove effet- 
tuare un atterraggio di fortu= 
na. Ad un tratto l'aereo è stato 
visto volare a bassissima quota, 
evitare per puro miracolo i ca- 
vi elettrici ad alta tensione e 
sfiorare gli alberi di un agru- 
meto. Dopo pochi metri finiva 
la corsa completamente ‘pog= 
giato sul lato lestro, quasi în 
nosizione capavolta, sfasciando- 
si e incendiandosi. 

L'urto con il suolo è stato 
violento. I rottami dell'aereo 
sonò stati rinvenuti a conside- 
revole distanza dal.posto in cui 
è avvenuto il sinistro. La car- 
linga è andata completamente 
distrutta, mentre sul terreno 
sono sparsi un casco, una Ta- 
dio, un'sacco e un paracadute. 
Niente altro che non fosse bru- 
ciato e carbonizzato, Le fiam- 
me, sviluppatesi non appena lo 
aereo è precipitato, si sono pro- 
pagate dai rottami al terreno 
ed agli alberi circostanti. IL 
rogo è stato gigantesco. Altis- 
sime colonne di fumo hanno 
avvolto in breve tutta la zona, 
oscurando il sole. 

Primi ad accorrere sul luogo 
della sciagura sono stati alcu- 
ni contadini che lavoravano in 
un campo vicino. Richiamati 
da invocazioni di aiuto, essi 
tentarono di avvicinarsi ai rot: 
tami dell'apparecchio, ma ne 
erano impediti dalle fiamme € 
dal grande calore dell'incendio 
Dall'aeroporto militare si è 
avuto modo di intuire subito 
la ‘sciagura. Partivano imme- 
diatamente tutti i mezzi di soc- 
corso, mentre da Catania giun- 
gevano, tra l'ululare delle sire- 
ne, altre quatiro autobotti dei 
vigili del fuoco e autolettighe. 
Sul posto si recavano il coman- 
dante dell'aeroporto militare, 
ten. col. Giovannini, assieme ad 
altri ufficiali ed allievi. L'ope- 
ra di soccorso, come sì è accen- 
nato, è stata resa, sulle prime, 
difficilissima dal forte calore e 
dalle altissime fiamme. Si è 
dovuto far ricorso alle tute di 
amianto per cercare di circor- 
scrivere l'incendio, Potentt gei- 
ti di acqua venivano proiettati 
sui rottami infuocati, mentre 
un mare di schiuma inondava 
la zona. 

‘Appena è stato possibile av- 
vicinarsi ai resti dell'apparec- 
chio, si è iniziata l'opera di 
estrazione dei cadaveri carbo- 
mizzati. Uno a uno i corpi dei 
cinque componenti l’equipag- 
gio sono stati ricuperati fra i 
rottami. Le salme non presen- 
tano mutilazioni. Quasi tutte 
però portano ferite sparse in 
tutto il corpo. 

Dicevamo che ancora non è 
stato possibile stabilire le cau- 
se della sciagura. Una commis- 
sione d'inchiesta nominata dal 
comando militare della Sicilia, 
si è già messa all'opera nel ten- 
tativo di ricostruire le fasi 
drammatiche del volo e i mo- 
tivi determinanti della grave 
disgrazia. L'ipotesi più proba- 
bile, fino a questo momento, è 
quella prospettataci dal ten. 
col. Giovannini, secondo la 
quale l’«Harpoon» sarebbe pre- 
cipitato per cosiddetta «pianta- 
ta» di un motore, destro 0 si- 
nistro. 

Alcuni hanno visto, un istan- 
te prima che l'aereo si schian- 
tasse al suolo, che esso ha vi- 
rato per evitare di sfracellarsi 
contro una casa che si parava 
sulla direzione dell'aereo volan- 
te a bassissima quota. 

I corpi delle cinque vittime, 


in attesa dell'autorità giudizia- 
ria, erano stati sistemati all'om- 
bra di un grosso olivo. Subito 
dopo: uni idrovolante Ra sorvo- 
lato la zona. Era un ultimo sa- 
luto ai cinque infelici piloti, 


Aldo Magnano 


La scomparsa da Roma 
del sacerdote orientale 


(Città del Vaticano, 10 

Sulla strana vicenda di un 
sacerdote di rito orientale che 
sarebbe fuggito da Roma dopo 
aver svolto opera di spionaggio 
a favore della Russia, le com- 
petenti ‘autorità ecclesiastiche 
hanno fornito le seguenti in- 
formazioni, 

TI sacerdote  Grigorij Zvin- 
terni si presentò qualche anno 
fa a Roma portando dubbie 
‘prove di essere stato ordinato 
da un Vescovo di dubbia auto- 
rità, Perciò, dopo un corso di 
studi accelerati, venne nuova- 
mente ordinato sotto condizio 
ne da mons, Alessandro Evrei 
noff, Vescovo ordinante in Ro- 

r il rito bizantino. Dopo 
l'ordinazione, si dette a viag 
giare per l'Europa senza moti 


Vo sufficiente, per cui venne 
richiamato a una più severa 
disciplina, A seguito di questo 
richiamo partì dall'Italia e da 


alcune notizie sembra trovar 
sì ora a Baden, nella Germa- 
‘nia orientale, presso un sacer- 
dote «ortodosso», 

Lo Zvinterni abitava al Pon- 
tificio Collegio Risso. Non si 
ha notizia che abbia svolto at- 
tività spionistica, nè si capi 
‘sce quali notizie, oltre a quelle 
note a tutti, avrebbe potuto 
fornire all'URSS. D'altronde, 
sìl'infuorì del suo carattere ir- 
requieto e scarsamente discipit 
mato, sembra che le autorita 
ecclesiastiche non abbiano al 
tro da rimproverargli, 


Tre alpinisti belgi 
precipitati dal Monte Bianco 


Courmayeur, 10 

"Tre alpinisti belgi che, par- 
titi da Chamonix, erano scom- 
parsi nei giorni scorsi sul 
gruppo del Monte Bianco men- 
tre tentavano di scalare il Den- 
te del Gigante per la parete 
ovest (in territorio francese), 
sono, stati ritrovati morti sul 
ghiacciaio ai piedi della pa- 
tete. 

La scoperta è stata fatta ca- 
sialmente dalla guida Simon, 
di Chamonix, che accompagna” 
va oggi pomeriggio due alpini 
sti sul Bianco. 


tri documenti în possesso delle 
due società (relativi alla colli 
sione saranno messi a disposi- 
zione delle parti in causa, 

In un memoriale firmato dal 
giudice Walsh dopo l'udienza 
nell'ufficio del magistrato, que- 
sti ha detto che verrà seguito 
il seguente ordine circa la ci- 
tazione dei testi: 1) l'ufficiale 
o gli. ufficiali che ‘avevano il 
comando. della nave «Stock- 
holm» dal momento in cui la 
nave stessa fu conscia della 
presenza dell'eAndrea Dorian 
fino al momento della collisio- 
ne; 2) l'ufficiale o gli ufficiali 
che avevano il comando della 
«Andrea Doria» dal momento 
in cui la nave stessa fu conscia 
della presenza della. «Stock- 
holmy fino al momento. della 
collisione; 3) altri ufficiali e e- 
quipaggi della «Stockholm»; 4) 
altri ufficiali ed equipaggi del- 
VuAndrea Doria», 

Il giudice ha detto che i te- 
stimoni faranno deposizioni a- 
naloghe a quelle che si janno 
in tribunale, Vi sarà un inter- 
rogatorio ed un controinterro- 
gatorio. 

Il giudice Walsh ha inoltre 
dichiarato che la Società di Na- 
vigazione «talia» intende pre- 
sentare una memoria per la li- 
mitazione della responsabilità, 
come è già stato fatto dalla So- 
cietà. di navigazione svedese. 
Entro il 5 settembre — Na con- 
tinuato il giudice — le due so- 
cietà di navigazione forniran- 
no l’elenco degli u}ficiali e del- 
l'equipaggio che svolsero fun- 
zioni che possono essere messe 
in relazione alla collisione. 

Il giudice ha nuovamente ri- 
cordato. che Y'i1 settembre è 
la data ultima per la presenta- 
zione della istanza da parte 
della società di navigazione sve- 
dese per la richiesta di limi- 
tazione di danni e il 18 dello 
stesso mese è il termine per l'a- 
naloga procedura da parte della 
Società «Italia», Il giudice ha 
infine ricordato che i coman- 
danti, gli ufficiali e i membri 
dell'equipaggio delle due navi 
dovranno trovarsi a New York 
nella giornata in cuì avranno 
inizio le deposizioni e dovran- 
no rimanervi per il periodo in 
cui le deposizioni saranno rese. 

Il transatlantico francese «Ile 
De France» ha fatto oggi ritor- 
nio nel porto di New York, ma 
chi poteva parlare non ha det- 
to nulla sul ruolo che la nave 
francese ha sostenuto nell’ope- 
ra di salvataggio dei superstiti 
dell’afondamento | dell’Andrea 
Doria» 


Il capitano Raoul De Beaude- 
ran, che comandava il transa- 
tlantico francese quando» que- 
sto rispose all'SOS dell'aAndrea 
Doriu» al largo dell’isola di 
Nantucket», si trovava a bordo 
della nave con la moglie, ma 
solo in qualità di passeggero. 
Sia De Benuderan che la mo- 
glie hanno evitato i giornalisti, 

Georges. Moraillon, facente 
funzioni di direttore generale 
della Società di navigazione 
‘francese, ha spiegato: «E” evi- 
dente per tutti che, in vista 
della controversia sulla respon- 
sabilità nella ‘collisione tra la 
«Andrea Doria» e la. «Stock- 
holm», tra la Società di Navi. 
gazione uItalia» € quella arma- 
trice della nave svedese, sareb- 
be assai scorretto da parte del- 
la Società di navigazione jran- 
cese fare una dichiarazione cir- 
ca la controversia stessa». Per 
quello che riguarda il salvatag- 
gio, Moraillon ha affermato che 
l'alle De France» ha compiuto 
il suo dovere, come qualsiasi 
alira nave avrebbe fatto in un 
tentativo di salvare i passeg- 
geri. 

‘La scorsa notte, quando l'aIle 
De France» è transitata vicino 
al luogo dell'affondamento del- 
«Andrea Doriay, è stato reso 
omaggio alla nave affondata. 
Centinaia di passeggeri si sono 
affacciati ai parapetti della na- 


== 


GENEROSO SACRIFICIO DI UNA MADRE INESPERTA NEL NUOTO 


Travolta dai gorghi del Po 


per salvare la propria bimba 


Anche il padre si è gettato invano nella corrente rischiando Ja morte 


Torino, 10 

Per salvare la sua bambina 
caduta nel Po, una giovane 
madre nel pomeriggio si è but: 
tata nel fiume, pur non sapen- 
de nuotare, ed è annegata as- 
sieme alla’ piccola. Anche il 
padre Oreste Cauda, di 39 an- 
i, residente a Moncalieri, si 
era gettato in gequa pur' es 
sendo inesperto nel nuoto, ma 
è riuscito a salvarsi aggrap- 
pandosi all'erba della riva po- 
chi metri più ‘a valle. 


La famigliola, composta dal 
padre, dalla madre Luigia Te- 
reto, di 37 anni, e dalla picco- 
la Rita Cauda di 10, si era re- 
cata per una scampagnata in 
regione Cascina Fornace di 
Moncalieri, presso la riva del 
Po. Dopo la merenda, la bam- 
bina si era messa a giocare e, 
correndo. ha finito per scivo- 
lare sulla riva scoscesa del fiu- 
me cadendo nell'acqua, che in 
quel punto corre veloce ed' è 
profonda oltre due metri. 

‘Al grido di terrore della 
bimba, la madre è balzata im- 
mediatamente in suo soccorso 
€ senza indugio si è buttata 
nell'acqua, seguita dal marito. 
Il generoso gesto non è però 
valso a nulla, e la donna è 
scomparsa nell'acqua assieme 
alla bambina, che aveva potu- 
tc raggiungere ma non salva- 
ye L'uomo ha evitato l'anne- 
gamento solo per caso, poichè 
Ja corrente l’ha buttato verso 


la riva, dove si è ritrovato più 
imorto che vivo ei in preda a 
choc. 

1 vigili del fuoco hanno poi 
tentato inutilmente di recupera- 
re le due salme, che sono pro- 
babilmente finite molto a val 
le del' luogo della sciagura, 


Disirutte 600 pellicole 
dal Iuoco a Cineciltà 


‘Roma, 10 

Questa sera, probabilmente 
a causa del caldo eccessivo, 
hanno preso, fuoco alcune pel- 
licole cinematografiche depo- 
sitate in una costruzione in 
mattoni attigua al Centro spe- 
rimentale di cinematografia, in 
via Gabiria, 

Nell'incendio sono andate di- 
strutte seicento pellicole conte- 
nute in scatole di latta, 


50 grati all'ombra 
l'egistrati in Sicilia 


Palermo, 10 

Prosegue in Sicilia l'ondata 
di caldo torrido. A Castelvetra- 
no è stata raggiunta oggi una 
femperatura «record» di 50 gra- 
di all'ombra, mai registrata in 
quel'centro da diversi decenni 
& questa parte. La soffocante 


calura è resa ancor più insop- 
portabile da masse di aria umi- 
da, che si sono sostituite a quel 
le ‘caldo-secche presenti da ol- 
tre un mese sull’isola. 
L'eccezionale ondata di cal 
do ha soopolato le città. Da 
Palermo, Messina e Catania, 
diecine di migliaia di persone 
sì riversano ogni mattina, nel- 
le vicine località balneari, Mol- 
te famiglie hanno anticipato 
la partenza per le tradizionali 
ferie di Nerragosto, ed affolla- 
no le località di alta collina e 
di montagna, 


Titoli azionari 
Nessuna proroga 


TI , 
per l'applicazione dell'art. 17 
Roma, 10 
L'Associazione italiana degli 
agenti di cambio ha chiesto in 
questi giorni al Ministro per le 
Finanze di prorogare al 10 ot- 
tobre il termine del 10 azosto, 
previsto per le comunicazioni 
da farsi allo schedario genera 
le dei titoli azionari, secondo lo 
‘articolo 17 della legge 5 gennaio 
1956, num, 1. Poichè il termine 
suddetto discende dalla legge, 
il Ministro delle Finanze ha ri 
sposto. telegraficamente all’As- 
sociazione che la chiesta proro- 
ga non può essere accordata. 


ve dopo l'annuncio dell’altopar- 
lante. IL tricolore francese è 
stato ammainato in segno di sa- 
luto e la sirena della nave ha 
fischiato per tre volte. L'atto 
d'omaggio — ha affermato il 
cap, Lombard, che comanda at- 
tualmente la nave — è stato re- 
so «dai marinai agli altri ma: 
rinaip. 


Leo Rea 


I vincitori deî telequiz 


La sartina non cambia 
i gottoni u'oro della TU 


Milano, 10 

Per la prima volta un con- 
corrente di «Lascia o raddop- 
pia» non si è presentato all’or- 
imai tradizionale appuntamento 
del venerdì per riscuotere i get- 
toni d'oro vinti al telequiz. 
Franco Betti, il popolare mano- 
yale-cinofilo di Trigolo, è stato 
infatti atteso invano alla dire- 
zione della TV, ove, conie sem- 
pre, a mezzogiorno tutto era 
stato predisposto per la conse- 
gna dei 64 gettoni d'oro a lui e 
all'altra concorrente che, var: 
cata felicemente la soglia dei 
due milioni e mezzo ha prete: 
to. prudenzialmente rinunciare 
alla possibilità del raddoppio 
della posta. La sartina milane- 
se, che per l'occasione sì era 
fatta accompagnare dal fratel: 
lo, si è invece presentata agli 
studi della Televisione con 
mezziora, di anticipo ed ha at- 
teso pazientemente nella sala 
P 8, al quarto piano dell'edifi- 
cio, divenuta oramai una spe- 
nie di sede «permanentes per }a 
cerimonia della premiazione, 
l'arrivo dell'apposito incaricato 
del. trasporto dei. preziosi get- 
toni. 

«Non mi sembra ancora vero 
di entrare in posseso di una 
somma per me così importan 
te», ha ripetuto insistentemen- 
te Angela De Parde ai fotogra- 
fi e ai giornalisti che l'attornia- 
vano, e pur esprimendo il vin- 
crescimento per non aver avu- 
to ieri sera il coraggio di rad 
doppiare, la sartina si è detta 
più che soddisfatta del traguar- 
dv raggiunto. «Certo — ha am- 
messo — mi sarebbe piaciuto 
molto portare a termine il gio- 
co Sono preparatissima e pro- 
babilmente non avrei avuto dif- 
ficoltà ad aggiudicarmi tutti e 
cinque i milioni. Ma non sem- 
pre si può inseguire i propri s0- 
gni ed ho preferito ascoltare i 
Suggerimenti di mia manna e 
anche quelli dettatimi dal mio 
buon senso. Ho iniziato a ia- 
Vorare presso una grande a- 
zienda di confezioni all'età di 
tredici anni e so troppo bene 
quanto vale il denaro per non 
apprezzare il valore della mia 
vincita, anche se non assoluta. 
Continuerò a risparmiare sino 
al giorno che possiederò una 
somma sufficiente ad aprire un 
piccolo negozio di moda e allo- 
ra veramente potrò dirmi arri 
vata. Nel frattempo, se mi riu- 
scirà anche di soddisfare la mia 
grande passione. per il canto, 
tanto meglio. Ne approfitterò 
delle occasioni che, grazie a 
«Lascia o raddoppia», mi si po- 
franno presentare e chissà che 
anche questa strada non mi 
porti fortuna», 

‘Angela De Parte, e. anche 
questa è una novità per «Lascia 
c raddoppia», non ha cambiato 
subito in denaro la maggior 


parte dei gettoni vinti, così co- 
me sempre hanno fatto tutti i 
‘concorrenti che l'hanno prece 
duta. Essa ha invece preferito 
tenere presso di sè la maggior 
parte dei gettoni, per un am- 
montare di due milioni esatti; 
ritirando in moneta contante 
presso l'apposito Istituto di ere- 
dito che si è assunto questa o- 
perazione, solamente il residuo 
mezzo milione. «Penso che co- 
sì sia per me più facile resiste- 
re alla tentazione di spendere 
la vincita, prima di essere rit 
scita ad acquistare il negozio. 
D'altronde — ha concluso ar- 
gutamente la previdente sari 
na milanese — investitò poi il 
mio denaro nella miglior banca 
che esista; il mio lavoro», 
Per quanto riguarda il Betti, 
sì sa che ieri sera egli aveva 
accusato una leggera indisposi- 
zione e può dari ché stamane 
sia stato costretto a rinunciare 
momentaneamente al piacere 
di riscuotere il bel mucchietto 
di gettoni d'oro procuratigli 
dalla sua passione per i cani. 


Nuove precisazioni 
sul farmaco «E-39» 


Roma, 10 

Date le molte contrastanti 
notizie corse recentemente sul- 
l'utilizzazione più o meno pros- 
Sima del farmaco anticancero- 
50 «E-89+ e allo scopo di non 
lasciare la pubblica opinione 
in preda ad una dannosa psi- 
così, l'Alto Commissariato per 
lIgiene e la Sanità pubblica 
ha ribadito che il «citostatico» 
in questione è ancora in fase 
sperimentale e che ogni previ- 
Sione su un suo eventuale li 
bero commercio è quindi asso- 
lutamente ‘arbitraria, 

‘Per quanto, concerne le mi 
gliaia di richieste avanzate da 
parte medica per ottenere dal- 
l'Alto Commissariato l’autori: 
zazione ad Usare Îl nuovo far- 
maco, s'è appreso poi da fonte 
attendibile che tali domande — 
considerata appunto Ja parti 
colare situazione — sono state 
esaminate con la più scrupo- 
losa oculatezza e che ogni 
sposta viene data in relazione 
alle specifiche circostanze che 
caratterizzano ciascun caso, 
Gli, stessi criteri a cui si uni- 
formano simili giudizi vengo- 
no naturalmente rispettati ne- 
gli istituti del cancro. posti sot 
to il controllo dell’Alto Com- 
missariato per l’Igiene e la Sa- 
nità pubblica; n Ng 


PREVISIONI DEL mEuPO] 


Sulle regioni mord-occidentali sì 
avrà nuvolosità irregolare e pos 
sibilità di temporali specie sui tE 
lievi alpini, Temperatura in Îleve 
diminuzione. Sulle altre | regioni 
cielo ancora sereno e temperatura 
stazionaria. Mari: canale d'Otran- 
to mosso; gli altri mari calmi 0 
leggermente mossi, 

Temperature min 
di deri: Bolzano 16.5, 


e massime. 


i Geno, 7 
3.8; Firenze 
84.7; Ancona 52; 
Pescara 


‘Aquila 17.8, 322; Ro- 
‘Campobasso 21, 9 
Napoli 28.2, 37,8} 


Potenza 19.4, 31.5; Reggio Calabria 
21.3, 34.7; Messina 24.6, 31; Pall 
mo 26,9, Catania 1814, 34 


ig; 


Gagliari 19,4 83.4; Alghero 21, 35.2, 


VI MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL COTONE E DELLE FIBRE 
ARTIFICIALI E SINTETICHE 
CHIMICA E MACCHINE TESSILI 


22 Settembre = 


7 Ottobre 1956 


BUSTO ARSIZIO 


Riduzioni ferroviarie 


PS ne 
da bare? | 
Amon 


dll 


Em olio di 


Lo stick Paimotive « prodotto! 
di qualità - permette di radersì 
ogni giorno” col massimo con» 
forto per oltre 7 mesi. 


La sua densa e abbondante 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente: di ot- 
tenere una perfetta rasatura, 
e lascia la pelle morbida ® 
senza Îrritaziona, 


tuccio “Handy=grip 
impugnatura) L, 250 
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GLORKA DELLE KPCANE 


De vetta dell’Altissimo, 

sulla catena delle Alpi A- 
puane, guardo verso il mare. 

Giù in basso si stende Ja ri- 
viera della Versilia, da Viareg» 
gio alle foci della Magra ed al 
golfo della Spezia; l'immenso 
tappeto azzurro del Tirreno si 
allontana fino ai limiti dello 
sterminato orizzonte. Il panora- 
ma che mi sta davanti è uno 
dei più maestosi e sereni dello 
universo. 

Eppure il mio sguardo si in- 
dugia appena qualdhe attimo 
nella contemplazione di una co- 
sì rara bellezza e si volge a spro- 
fondarsi -nelle pieghe apocalitti- 
che delle montagne, nelle vet- 
te dolomitiche che in questo 
tratto cambiano l'Appennino in 
Alpe, nei canaloni candidi che 
sembrano colate di neve o. ghiac.. 
ciai pietrificati sui fianchi degli 
scoscesi nilievi, lungo le sttade: 
tracciate con arditezza somma a 
zig zag dal basso in alto, sugli 
squarci delle cave che a furia 
di lavoro umano tolgono dal 
monte, vivo e palpitante, il bian- 
chissimo marmo mediterraneo. 

Qui non c'è da ammirare s0- 
lamente la magnificenza dello 
spettacolo naturale che Iddio ha 
regalato alla Toscana litoranea, 
ma anche l'aspetto superbo del 
lavoro; degli uomini, la indu- 
striosità degli operai, la sapien- 
za dei tecnici, l'iniziativa degli 


imprenditoni, la maestria degli 
artisti. 
#*e 
Mentre i vostri occhi si fissa- 


no sulle artì suggestive del pae 
saggio selvatico, sulle ferite in- 
flitte dai pioconi o dalla dina- 
mite alla natura che non sa co- 
me salvarsi, vi ricordate che 
qualche secolo prima di voi un 
uomo era salito fino quassù per 
ordine del grandnca di Toscana 
Cosimo il quale possedendo il 
territorio di Pietrasanta voleva 
servirsi per le opere monumen: 
tali fiorentine dei marmi di Se- 
ravezza trascurando quelli già 
celeberrimi del cacrarese. L'no- 
mo al quale era affidata questa 
indagine si chiamava Michelan- 
gelo. Egli aveva obbedito a ma- 
lineuore perchè fino ad allora 
aveva scolpito nel candido ma- 
teviale carranino con grande sod. 
disfazione, ma quando giunse 
sui luoghi e potè rendersi conto 
di quale splendore fosse ‘com: 
posto il ventre dei monti appar: 
tenenti al granduca si innamorò 
della scoperta, tracoiò egli stes- 
so la strada chie dai fianchi degli 
alti colli scendeva a Forte dei 
Marmi per l'imbarco, fece splen. 
dere il sole sulle aperte fratture 
che dalle vette preziose discen- 
devano alle valli del Serra e del 
Vezza che a Seravezza si univa- 
no per raggiungere il litorale. 
Da allora la zona marmifera to- 
scana si ingrandì fino a formare 
tin complesso eccezionale di ca- 
Ve e di lavoti che costituiscono 
fuîti insieme il. più importante 
cantiere del mondo nella esca- 
vazione delle montagne. In nes: 
suma. altra parte del globo, sin 
pure nei continenti remoti, c'è 
‘un paese che possa vantare  col- 
lezioni tanto variate e ricche di 
naturale bellezza come possono 
vantarne le Alpi Apuane da Car. 
rara a Stazzema, nessun popolo 
della terra si trova che possa di- 
re in questo campo della produ. 
zione di poetica maestosità: pri- 
ma vengo io. 
via 


Lessi una volta un'antologia 
intorno alle fatiche degli uomi- 
mi che si intitolava «Sacro lavo. 
ro umano», ed è vero che tutto 
il lavoro quando non è vano 
sforzo si deve considerare sacro. 
Ma, quanto più sacro è quello 
degli uomini del carrarese e del- 
la Versilia che incominciano al- 
l’aurora opere tanto ardite da 
sembrare diaboliche, che lottano 
a tm per tu con aspri fianchi de 
monti carichi di terriccio, g 
vidi di immensi blocchi di pie- 
tra e che strappano giorno per 
giorno tonnellate di questa pie- 
tra per gettarla nel fondo delle 
valli dove altri Ji trascineranno 
verso le coste tirreniche. Fino 
a qualche anno fa questo titani- 
co lavoro era una battaglia per- 
sonale degli uomini contro la 
matura. I minatori salivano per 
sentieri impervi fino sui colli 
più alti (molti oltre i mille me- 
tri) ed arrivati lassù vi' si ac- 
campavano dal lunedì al sabato 
per compiere durante la settima- 
na un'tremendo lavoro. Erano 
armati soltanto di piccone, di 
cordo e di dinamite, Il piccone 
frugava dentro la crosta yellosa 
del terreno per individuare le 
vene del marmo, scavava i fori 
per mettervi dentro le mine, la 
dinamite faceva saltare, quando 
tutto era preparato, un pezzo di 
montagna. Scoppi orrendi e ma: 
gnifici riempivano di fragore le 
vallate apuane, nubi dense di 
polvere - bianca salivano dagli 
Squarci praticati nelle viscere 
dei monti, fevite senza sangue si 
spalancavano sull’ Appennino, 
quando non le irrorava il san- 
gue di qualche minatore ucciso 
o mutilato dal rovinio. Poi in- 
cominciava l’altro, disumano la- 
voro del trascinare verso la, pia- 
nura i paurosi pezzi di madre 
terra tolta al conpo della catena 
appenninica. farlì | discendere 
dove strade non esistevano, do: 
ve i sentieri erano da capre © 
dove gli stessi uomini che ave- 
vano sconfitta montagna li 
dovevano regolare con le corde. 
coi paletti di legno piantati lun- 
go le piste, fino (giù dove un 
trenino antidiluviano, ma prov- 
videnziale, oppure coppie ma- 
stodontiche di vigorosi buoi li 
aspettavano per portarli ai ponti 
caricatori di Forte dei Marmi 
o di Marina di Carrara. Al ba 
P'informe diventava blocco squa= 
drato, era diviso, levigato, ad: 
domesticato nelle segherie per 
cambiare poi nei cantieri in ma- 
teria prima preparata per ogni 
tipo di arte. 


Oggile cose sono meno; diffi: 
i, O@gi il piccone e la dina- 
‘mite sono stati in grande parte 
sostituiti. da immaginosi, mezzi 
tecnici che separano il’ marmo 
dal. resto. della montagna ‘col 
taglio netto di un filo di acciaio 
aiutato da’ ia sabbia durissima 
e roditrice,, oggi i drammi del- 
fe (Alpi sono stati dimimniti da 
una teonica che rende-meno ag- 
gressiva la fatica degli operai 
permettendo di togliere li bloc- 
chi con ridottissime traged'e e- 
splosive e risparmiando iména 
parte del marmo che nelle e- 
splosioni e nei crolli andava 
perduto. Oggi strade nuove a- 
perte sul fianco dei monti dan- 
no modo a possenti autoveicoli 
di salire fino alle cave più alte 
per caricarvi le tonnellate del 
prodotto evitando in molti casì 
l'antico sistema delle lizze, la 
guerra alla natura ha raggiunto 
la perfezione scientifica. 

Ma il lavoro, in fondo, rima- 
ne sempre lo stesso, gli uomi 
non hanno cambiato il loro de- 
stino: essi sono i provvidenziali 
massatratoni dell'Appennino e 
gli portano via con sistematica 
caparbietà una ricchezza capa- 
ce di abbellire e nobilitare 
mondo attraverso imperiture o- 


pere d’arte. 
Il. miracolo è già compiuto 
quando i blocchi di marmo 


scendono verso il piano. Molte 
volte non ostante le nuove stra- 
de che cingono i poggi eccelsi 
le tonnellate di marmo” grezzo 
devono essere calate coll’antico 
metodo della isza fino al punto 
dove è ibile fare arrivare 
traini; allora una lotta asperri. 
ma avviene tra gli womini e la 
forza di gravità. Il blocco la- 
sciato scivolare ‘per ripidi 
sentieri tende a pri 
impeto verso le valli, fuori da 
ogni disciplina, aiutato dal pe- 
so della sua smisurata compagi- 
ne, gli nomini devono trattener- 
dirigerlo, obbligarlo a se 
guire una strada già segnata, 
imporgli una guida; tra la mas- 
sa talvolta enorme di questa 
‘materia pesantissima e coloro 
che la devono fare arrivare in- 
colume ai posti stabiliti si svol- 
zione che esige 
, esperienza, accorgimenti 
tecnici, nervi e pazienza infini- 
ta, Ma alla fine la massa grave 
giunge dove deve giungere. E 
il momento nel quale essa smet- 
te ogni ribellione perchè da al- 
lora essa sa di essere senza al- 
cuna possibilità di resistenza 
nelle mani degli actigiani ed ar- 
tisti. 


CIO 


Qui la vediamo, materia pri- 
ma invidiabile di opere che na- 
scono da noi per ingentilire il 
genere umano. Qui, a Carrara, 
a Querceta, a Pietrasanta il mar- 
mo ormai. rassegnato a vivere 
non più nelle viscere del monte 
ma alla calda luce del sole, vie 
ne educato e dallo stato di bar- 
bavie primitiva trasformato in 
elemento di incantevole armo- 
nia. Ecco, noi vediamo partire 
dai porti del litorale 0 dalle 
stazioni ferroviarie i >loochi 
che altrove saranno lavorati, ma 
vediamo anche sorgere qui, 
proprio qui, nelle officine degli 
artigiani locali, nelle grandi 
fabbriche delle maggiori com. 
pagnie complessi statuari o or- 
namentali che saranno domani 
l'ammirazione dei popoli. Ai 
piedi delle montagne dalle. qua- 
li sono discesi i marmi mediter- 
raneî rivivono a muova! vita, ac- 
quistano una personalità, oggi è 
una santa che esce in marmo 
candido per andare nelle nie 
chie di una cattedrale, domani 
è una colonna che formerà il 
sostegno di un pubblico edifi- 
cio, dopodomani sarà un mo- 
numento civico che balzerà fuo. 
ri delle tettoie per varcare gli 


-|oceani e fermarsi sulla piazza 


di qualche’ capitale ‘straniera; 
spesso incredibili lavorazioni 
faranno riapparire più belli di 
un tempo gli splendori di abba- 
zie che gli sconvolgimenti del 
secolo hanno ridotte in polvere, 
\oi abbiamo veduto or ora la 
insigne abbazia di Montecassino 
distrutta dalla cieca furia degli 
anglo-sassoni | accecati dall'ira 
ricostruirsi brano per brano; pa» 
vimento per pavimento, portale 


per portale, altare per altare in 
questa terra versiliese con que- 
sti marmi italiani intramezzati 
da. pietre dure per mosaici da- 
vanti ai quali si resta senza pa- 
ola per la meraviglia. Ciò che 
ci appariva sorprendente nei 
musei del Rinascimento e che 
mon credevamo potesse essere 
creato mai più torna a fiorire 
nella Toscana del ventesimo ser 
volo come fioriva nel secolo 
‘Giasselitesimo davanti agli ocrl 
stupefatti del mondo quando 
Francesco dei Medici dette vita 
in Firenze all’Opificio insigne 
delle pietre dure. Del resto che 
cosa andiamo dicendo? Oggi i 
marmi mediterranei del suolo 
italiano hanno invaso e stanno 
invadendo la crosta terrestre. 
Nessun aliro popolo può dare 
al mondo universo ciò di 
pace di offrire l’Ita 
marmi di ogni colore, 


pietre 
degne di ornare qualsiasi ope- 


ra monumentale, di rendere il- 


lustre qualunque caniposanto 0 
qualunque città. 


Orazio Pedrazzi 


IL PICCOLO 


Tre piloti e una 


Sabato, 11 agosto 1956 


za dei reparti ausiliari dell'Aviazione inglese hanno effettuato la 


ragaz: 
traversata della Manica in canoa da Dover a Sangatte, Eccoli al loro arrivo sul suolo francese 


—g@ 
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UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI TURISTI SCEGLIE IL NOSTRO PAESE 


== 


Curiosi e ingenui consigli 
ai francesi che vengono in Italia 


(Gli automobilisti italiani non sopportano di essere sorpassati) 
Non trascurare le usanze locali - Per chi vuol fare degli acquisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, agosto 

Soltanto da qualche anno i 
francesi si sono messi @ viag= 
giare. Si sameva che jra le 
loro più radicate convinzio- 
m era quella che nulla di ve- 
ramente interessante fosse 
Juori di Francia; per cui il 
francese medio rimaneva nel 
quadrilatero nazionale: se a- 
veva voglia del mare andava 
sulla Manica o sulla Costa 
Azzurra e se gli piaceva &l 
pittoresco si avventurava sul- 
le coste basche; ma sempre 
entro le frontiere patrie. Og- 
gi invece il francese medio 
viaggia, ha imparato @ uscire 
Juori. di casa e ha scoperto 
l’Italia, questo misterioso 
paese: di cui aveva sentito 
parlare bene e male, sovente 
con esagerazione, tanto in un 
senso che nell'altro. ù 

La svinta 2 uscire juori dei 
patri confini non È stata tan- 
to data dal desiderio turisti- 
co di lasciarsi consigliare dal- 
le «Guides Bluess; 
ta invece da un calcolo eco- 
nomico: im Italia i prezzi de- 
gli alloggì e del vitto sono me- 
no proibitivi che in Francia; 
gli alberghi confortevoli, il ser- 
vizio spesso più diligente e 
c'è anche buona grazia nel- 
l'accogliere lo straniero, E co- 
sì da qualche anno il jrance- 
se medio ha messo il naso 
fuori di casu e ha cominciato 
@ battere le strade italiane. E 
siccome i primi assaggi sono 
stati favorevoli e coloro che 
hanno fatto ritorno dalla Pe- 
nisola hanno parlato vene del 
conforto italiano, la corrente 
turistica s'è ingrossata a tal 
punto che quest'anno gli uffici 
statistici hanno potuto calcola- 
re che ben due milioni di 
Jrancesi ‘sono endati a pas- 
sare le vacanze in Italia. 
Quindi, è facile stabilire, le 
proporzioni, n francese su 
venti ha scelto, l’Italia. 

Visto che il flusso dei fran- 
cesi verso il nostro paese è 
così notepole, i giornali si 
sono precipitati = dar utili 
consigli a coloro che prendo: 
no la strada della Penisola 2 
che battono la «via di Napo- 
leone», come viene chiamata 
la strada di comunicazione 
che da Parigi conduce alla 


Costa Azzurra. I consigli dei 


sa 


All’ultima puntata di «Lascia o raddoppia» è intervenuto, 
accompagnato dal vigile Filippo Sartirana, un bimbo di 
sei anni Qui fotografato mentre risponde, fuorj concorso, 


con notevole sicurezza alle domande di Mike Bongiorno 


è venu-|che 


giornali francesi sono curiosi 
e rivelano un fondo ingenuo 
@ Der noi inaspettato, «Quan- 
do arrivate in Italia — av- 
vertiva l'altro giorno un quo- 
tidiano di Parigi — non ab- 
Diate alcun timore per la lin- 
gua. Se possedete delle co- 
gnizioni rudimentali d’italia- 
no, utilizzatele senza esitazio» 
ne, Se poi non conoscente nul- 
la della lingua italiana, non 
spaventatevi, parlate france- 
se, aiutatevi con i gesti. Gli 
italiani sono intelligenti, vi 
capiranno; ma non commer 
tete l'errore, im cui si cade 
facilmente, di parlare un jran- 
cese «petit négre» o meggio, 
aggiungendo delle i o delle e 
‘alle parole francesi; è un. gros- 
iso. sbaglio». 


«Il bimbo è un re 


Non è tutto. Il giornale, che 
aveva l'aria di saperla lunga 
sull'Italia e gli italiani, ag- 
giungeva: «Non dimenticate 
il bimbo in Italia è re; 
me incontrerete dappertutto 
sulla vostra strada, Non man- 
cate, dunque, di jare qualche 
complimento zi genitori e di 
estasiarvi, esclamando: «Ca- 
tanols. Quando viaggiate sul- 
le strade non abbiate l’ambi- 
zione della velocità, Gli auto- 
mobilisti italiani non soppor- 
tano di farsi sorpassare; essi 
cccelerano 2vvena hanno il 
sospetto che volete loro in- 
fliggere un affronto e com- 
mettono mille imprudenze. 
Ma ne sanno uscire sempre 
bene, perchè sono dei virtuo- 
si del volante. Se poi, sorge 
qualche discussione, jate al- 
lusione alla fraternità latina, 
troverete subito eco». 

Sino a questo punto, siamo 
sempre in tema di «bonnes 
manières»; ma ecco qualche 
consiglio d'ordine pratico; «Non 
usate mai il coltello per 
tagliare gli spaghetti che vi 
saranno serviti all'inizio del 
pasto e non come contorno 
della carne; il cucchiaio è au- 
torizzato, ma mal visto nella 
buona società, I gelati, ec- 
cellenti, non si consumano al 
edessento, ma nel pomerig 
gio. Fate attenzione alle su- 
perstizioni, che sono nume- 
rose in Italia. Non passate il 
sale e soprattutto non versate 
l'olio, Il servizio è general- 
mente compreso nel conto, 
ma non meravigliatevi se, 
chiedendo «1 cameriere: ell 
senvizio è com@reso?», l'altro 
risponde con la più grande a- 
mabilità: «Si, signore, il ser- 
vizio è compreso, ma... non la 
mancia... 

Il succinto «digest» degli usi 
e costumi per ben comportarsi 
in Italia riflette la mentalità 
del medio francese, quello che 
il giornale ammoniva «Viaggia- 
te, istruitevi, osservate, vi ac- 
corgerete che non ci sono «to- 
réadors» in Spagna, che non, 
c'è un lago di Ginevra a Lo- 
sanna e che lo «shake-handn è 
francese», Ma i giornali france 
sì non si sono limitati a dare 
consigli generici ai loro conna- 
zionali che prendono la via del 
Sud; qualcuno ha voluto offri- 
te una vera guida, suggerendo 
ciò che va osservato e» acqui- 
stato in ogni città italiana co- 
me specialità. E” interessante 
riprodurre i suggerimenti: vi si 
potrà notare ciò che ha faito 
più impressione allo straniero. 
E può darsi che l'indicazione 
serva anche per il turista ita- 
liano. Cominciamo da Milano. 
«Sotto le arcate di piazza del 
Duomo, dove i piccioni sono al- 
trettanto numerosi che a Ve- 
mezia potete acquistare ottima 
biancheria in lino 0 in naylon 
‘a colori, ricamata a mano. Una 
tovaglia da tè per sei perso- 
ne com i tovaglioli assortiti: 
2300 lire. I milanesi hanno il 
gusto delle sale da bagno lus- 
suose e raffinate: vi si vedono 
degli splendidi asciugamani di 
tela fine, ricamati a mano e in 


colore: 2000 lire». Passiamo a 
Venezia: «Il cappello di gon- 
doliere fa furore. In paglia, na- 
turalmente, fondo alto e qua- 
drato, nastro rosso, sventolan- 
te: 1190 lire. Sotto 1 portici di 
piazza San Marco esiterete fra 
î vetri veneziani, i portaciprie 
d'oro, i coralli sontuosi, gli 
specchi ornati, i candelieri di 
vetro filato. Si può trovare un 
bel vetro che fuccia ufficio di 
vaso, piedi delfino, in forma 
di tulipano a meno di 3000 
lire». 

A Verona: «Sulla strada che 
conduce alla casa di Giulietta, 
avrete desiderio, per voi o per 
vostra figlia, di acquistare del- 
le adorabili camicette di lino, 
ricamate a mano, a fiorami: 
1000 lire». A Bologna: «La cit- 
tà rossa, ove l'ombra stessa dei 
palazzi è rossa, voi troverete 
per i giorni piovosi del vostro 
inverno parigino, î parapioggia 
meno cari di tutta Italia. La 
ragione è semplice: se. per ca- 
so, piove a Bologna, voi po- 
tete fare il giro di tutta la cit- 
tà sotto i portici, senza mai 
bagnarvi, Fine, grazioso, teso 
a seta chiara, con un bel ma- 
nico di corno, il parapioggia 
potrà anche servirvi quale pa- 
rasole: 900 lire». A Ravenna: 
«Dove i mosaici del V secolo vi 
affascineranno e dopo aver jat- 
to visita alla tomba di Dante, 
scoprirete una piccola libreria, 
presso la basilica, ove si trova- 
no delle ottime riproduzioni dei 
jamosi mosaici, sotto jorma di 
piccole ceramiche quadrate. E* 
una bella cosa per le’ camere 
di fanciulli: ‘850 lire». A_Fi 
renze: «Sul famoso Ponte Vec- 
chio, l'antico ponte di legno 
degli orafi del XVI secolo, si 
trovano ancora i più bei gioiel- 
li d’Italia. Fra gli innumerevoli 
preziosi, potrete scoprire quello 
che, ornato di topazio o d'ame- 
tista, andrà molto bene al vo- 
stro braccio: 8000 lire». A Pisa: 
«Proprio di fronte alla torre 
pendente non potrete fare a 
meno di' entrare in una botte- 
ga dove il marmo, l’alabastro, 
l’onice e l’agata offrono una 
serie di regali poco costosi. Una 
piccola coppa d'’alabastro color 
miele, 150 lire; un portacene- 
re d'agata dorata: 700 tire». 


Prozzi convenienti 


Ad Assisi: «Questo gioiello del 
l'Umbria vi occuperà per tutta 
la giornata, nè vi basterà per 
vedere ogni cosa ed amare quel 
che vedete, In una bottega in 
mattoni, verso il basso, non 
resisterete dinanzi ad un bel 
lissimo stagno, a un dell'oggetto 
di ottone, a un piatto di ma- 
iolica decorata: 1500 lire; o una 
blusa di tela fine, ricamata al 
punto d'Assisi dalle pagane um- 
bre: 1000 liren. 

E abbiamo esaurito l'Italia 
settentrionale e in parte, quel 
la centrale sino ai confini del 
Lazio. Ma Roma non può es- 
sere dimenticata. Troppo se ne 
parla nelle guide. I consigli dei 
giornali parigini diventano di 
conseguenza succinti: «Dopo 0 
ver visitato San Pietro, il Foro 
e le centocinquanta chiese che 
occorre vedere, scoprirete le cal- 
zature italiane. Per le donne: 
scarpe da città in fine capret- 
tto: 4900 lire; sandali con' il tal- 
lone: 3800 lire. Per gli uomini: 
scarpe di cuoio mero. modello 
Joca, fine e puntute: 6000 lire). 

Nel novero delle città italia 
ne manca Torino. I redattori 
degli «ottimi e utili consigli» 


volevano bene parlarne, senon-| sto 


chè cadeva immancabile l’ac- 
cenno alle automobili, poichè 
Torino per la Francia è la se- 
de delle fabbriche automobili 
stiche: così al momento oppor- 
tuno, quando si trattava di 
mettere bianco su nero, so- 
pravvennero gli scrupoli, i ti- 
mori e la comprensione degli 
interessi. dell'industria france- 
se. Pertanto Torino è stata ta- 
gliata fuori. Detto ciò, non bi- 
sogna però credere che la gran- 
de corrente del turismo france 


se che corre verso le frontiere 
italiane non susciti qualche ri- 
sentimento e qualche rivalità 
in Francia, Le organizzazioni 
turistiche si sono allarmate, Lo 
anno scorso hanno notato con 
molto rammarico come il flus- 
so. straniero subisse qualche 
flessione. Varie ragioni giusti- 
ficavano il fenomeno e avanti 
tutte il costo della vita. Non- 
dimeno si fa ogni sforzo per 
richiamate lo straniero. Gran- 
di manifesti sono stati posti 
nelle vie di comunicazione eu- 
ropee: «Visitate la Francia ar- 
tistica e gastronomica», Que- 
st’anno sono annunciati tre mi 
lioni di turisti, fra cui i rus 
Ed è curioso un particolari 
tutti i russi che sinora son ve- 
nuti in Francia hanno mostra- 
to grande curiosità per la vita 
Jrancese. A nessuno è venuto 
in mente di andare a far visita 
alla sede del partito comunista 
in rue Chateaudun, 


‘Bonaventura Caloro 


GOME.SI COMPILA LA «CARTA DEL TEMPO» 


PERLE SCAMPAGNATE ESTIVE 
FIDATEVI DEI METEOROLOGI 


Una. fitia rete di intotrmazioni unisce iutti i paesi 
pertanto le previsioni sono sempre aggiornate e sicure 


Treo quattro volte: per radio, 
un paio di volte attraverso i 
i del mattino e della 

‘sere; i meteorologi ci DI le 
previsioni del tempo per le 
ore. Maj come di questa sta- 
gione la loro opera è preziosa 
non solo per gli agricoltori ma 
anche per i cittadini i qui 

sabato sì preparano per 
{tro! week-end domenicali. Eb- 
bene, a parte qualche giustifi- 
cabile errore, in genere Je pi 
Visioni azzeccano in pieno gi 
chè il vecchio Barbanera dei 
tempi sbdati non gode Diù al- 
cun eredito. 

Errori ci sono. Ne parleremo 
in seguito per spiegarne il Ve- 
ro motivo, Comunque ricorda- 
te quella graziosa boutade a- 
mericana in cui è narrato che 
qualche decennio fa nei locali 
del Far West si notava un car- 
tello con questo avvertimento: 
«non sparate sul pianista... egli 
fa quel che può»! Così oggi 
potremo dire: «non sparate sui 
meteorologi, anch'essi cercano 
di fare quel che possono»! 

Sta di fatto però che da al- 
cuni anni a questa parte le 


la perfezione a cui sono giunti i 
calcoli ed i mezzi tecnici, sia 
anche per la collaborazione di 
tutti i paesi del mondo nella 
«misurazione degli umori del- 
l'atmosfera» che avviene minu- 
to per minuto. Circa diecimila 
infatti sono le stazioni sparse 
nel globo, dai deserti agli ocea- 
ni, ivi comprese le speciali navi 
adibite a stazioni mobili che 
sì spostano, Co dun- 
go le coste 0 une aperto 
‘secondo itmerani na Que- 
Ste navi, in genere vecchi 
guardacoste, hanno in \do. 
tazione moderni apparecchi 
scientifici con personale adde- 
strato che di ora in ora sì tie- 
ne in contatto radio con la 
stazione base per le segnala- 
zioni convenute, L’atmosfera 
perciò è sottoposta a sondaggi 
per notamne la pressione, la di- 
Temperatura © Pumicità cori.lo 
È nua e l’umii con lo 
uso dimoderni barometri, ahe- 
mometri, termometri, igrome- 
tri e così via, Da tutte le sta- 
zioni vengono poi lanciati mi- 
nuscoli palloni sonda dotati di 
una radio emittente, collegata 
ad un barometro, vermometro; 
e ‘igrometro tutti molto legge- 
ri, che rimette le «notizie» sul- 
le condizioni atmosferiche ad 
Una determinata altitudine ai 
vari centri di ricezione. E ogni 
giorno almeno dieci di questi 
‘palloni finiscono in mare, van- 
no cioè perduti con. il loro ca- 
Tico che non è-prezioso, ma ha 
um costo di circa ventimila lire. 
I sondaggi dell'atmosfera 
possono, così avvenire fino ad 
pe ventina di chilometri da 
terra, e alcune stazioni sono 
dobate di radar con il quale 


è possibile valutare esattamen- 
te l'altezza delle nuvole. Tutte 
le notizie che vengono così rac- 
colte Sono trasmesse per tele- 


24 |scrivente e radio ai diecimila 
posti di osservazione e a tale 
scopo alcuni paesi si sono uni- 


zione di notizie, così per esem- 
Dio l'Italia fa parte del gru 
po che la unisce alla Francia 
e alla Russia mentre nove 
grandi stazioni diffondono le 
notizie al mondo: Arlington 
negli Stati Uniti, Rio de Ja- 
neiro, Rugby in Inghilterra, 
Nairobi nel Kenia, Mosca, Via- 
divostok, Delhi, Guam nell'Ar- 
cipelago delle Marianne.» 
Attraverso le varie comuni- 
cazioni ogni centro base forma 
la «carta del tempo che fa» 
dalla quale i meteorologi par- 
tono per determinare il etem- 
po che farà»! Come si compi- 
la questa preziosa scarta»? Si 
«puntano» cioè sì segnano su 
di essa tutte le indicazioni ri- 
cevute che hanno un codice in- 


temnazionale per cli una carta 
compilata a può essere 
letta a Londra come a Parigi. 


posito il noto meteorologo Pi- 
card — riportato sulla «carta» 
in un punto designato rappre- 
senta la nebulosità, tm altro 
le nuvole alte, o quelle basse 
e via, dicendo, Ogni valore 
(pressione, temperatura ed u- 
MMIGIO) vie viene indicato con una 
o più cifre e ogni fenomeno 
(nuvole, vento, meteore) con 
un simbolo. La lettura quindi 
diviene facile quando si segna- 


Drasoulia Demetriades, la ra- 
gazza cipriota che ha rivolto 
gravi accuse al capo dell'Eoka 
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FERRAGOSTO CELEBRATIVO NEL MINUSCOLO PRINCIPATO 


Nel felice Liechtenstein 
si preparano feste memorabili 


Aveiduchi e letterati fra gli invitati alle cerimonie 
organizzate per l'anniversario dell’indipendenza 


NOSYRO SERVIZIO PARPICOLARE 
Vaduz, agosto 


Da alcune settimane fervo- 
no i preparativi per la duplice 
festa. che il 15 agosto richia- 
merà nel principato migliaia 
di forestieri, I pochi alberghi 
suno già al completo, e preno- 
tate quasi tutte le stanze nei 
vicini centri turistici del Vo- 
rarlberg e della Svizzera. Gli 
invitati. di riguardo saranno 
ospiti del sovrano nell'antico 
maniero che s'erge su un'altu- 
ra rocciosa ai piedi della quale 
si adagia la graziosa pittoresca 
capitale. Tra gli inviati d'alto 
rango saranno Otto d'Absburgo 
con la madre Zita, il primoge- 
nito dell’ex Kronprinz e un di 
scendente diretto di Eugenio 
di Savoia al cui servizio si tro- 
vò un avo dell'attuale principe 
regnante: quel Giuseppe Ven- 
ceslao di Liechtenstein che, 
dopo essersi gu: ate le 
‘spalline di generale combatten- 
do contro i turchi, divenne 
Ambasciatore d'Austria presso 
Federico il Grande e, successi 
vamente, comandante dell’eser- 
cito imperiale in Italia che, a 
Pavia, vinse i francesi. 

Ospiti del Governo saranno 
invece alcune personalità. del 
mondo culturale; verosimib 
mente, si vuole con ciò rende- 
te il più gradito omaggio al 
soyrano che tra i gloriosi an- 
tenati annovera il celebre tro- 
vatore Ulrico (che ispirò un 
bellissimo dramma a Gherardo 
Hauptmann) e il cui nonno, 
Giovanni II il Buono, fu il ge- 
neroso mecenate, amico di ar- 
tisti e di scrittori, che tra l'al- 
tro assicurò al prese una del 
le più consistenti a biratinni 
una ‘galleria familiare di 
dri, considerata la. più ricca 
d'Europa e, forse, del mondo. 


Uno «smoking». storico 


Aggiungiamo subito che Gio- 
vanni II è passato alla storia 
come l'artetice di tutte le 
straordinarie fortune di que- 


sì sono mai avuti disoccupati, 
dove non si sono mai pagate 
tasse e imposte e dove il so- 
vrano non solo non riceve ab 
cun appannaggio, ma versa 
ogni anno nelle casse dell'era- 
rio qualche cosa come 50 mi- 
Îoni di lire. 

Arciduchi e principi, duchi 
e conti del Sacro Romano im- 
pero, ex generali ed ex diplo- 
matici imperiali o reali, acca- 
demici di Francia e premi No- 
bel interverranno ai festeggia- 
menti popolari, indossando 
semplici abiti estivi, e solo la 


minuscolo Stato dove non |invece di 


‘sera, in occasione del banchet- 
to e del successivo ricevimen- 
to, potranno infilare il frac. 
Francesco Giuseppe II, come 
il solito farà sfoggio di uno 
smoking quasi storico: quello 
indossato la sera di una mi- 
macciata sollevazione, e, più 
tardi, quando fu costretto a 
ricevere un fiduciario di Hitler, 
La sollevazione sì verificò co- 
me si seppe che un gruppo di 
traditori, foraggiati dal gaulei- 
ter del Tirolo Franz Hofer, a- 
vevano organizzato un puisch 
nell'intento di far fare al 
Liechtenstein la fine dell'Au- 
stria. Il sovrano fu costretto a 
mobilitare l'intero esercito — 
otto uomini armati di fucili mo- 
dello 95 — alla testa del quale 
affrontò la folla inferocita. «A- 
mici — disse— abbiamo il van: 
to di essere uno dei paesi più 
civili del mondo. Non dobbiamo 
macchiarei di un crimine per 
cancellare il quale ci vorrebbe- 
ro dei secoli. I responsabili sono 
in prigione, saranno processati 
@ severamente puniti». 

La mossa fu molto abile. Hi 
a|tler, come ne fu informato, si 
affrettò a far comunicare 2 
‘Francesco Giuseppe che il Reich 
‘avrebbe rispettato in eterno la 
indipendenza del principato, 

Stando alle confidenze che lo 
Hofer fece nel 1944 quando era 
anche alto commissario della 
zona delle Prealpi, Hitler, con- 
quistato l'intero continente, ar 
Yrebbe_ annesso non solo il 
Liechtenstein, ma anche il rela- 
tivo hinterland. cioè la Svizze- 
Ta, e, bene inteso, la zona del 
le Prealpi e le province di Bol- 
zano, Trento e Belluno. 

Gli invitati non potranno 
dunque indossare uniformi, e 
non potranno nemmeno far 
sfoggio di decorazioni, perchè 
queste, nel principato, non sono 
‘ammesse. Si ricorda a questo 
proposito una umoristica battu- 
ta di Giovanni IL «Dopo molte 
rifiessioni — disse un giorno al 
Consiglio dei Ministri — sono 
privato, alla conclusione, che 
i rilasciare croci, stelle 
ed altre ‘patacche del genere 
faremo meglio a emettere delle 
‘serie di francobolli». E così in- 
fatti fu fatto, con qual vantag» 
gio per le finanze dello Stato è 
facile immaginare. 

Il Liechtenstein è dunque un 
‘paese felice e fortunato, il che 
si deve principalmente al ge- 
nerale benessere, come al gene- 
tale benessere si deve il fatto 
che la. prigione di Vaduz è 
quasi sempre vuota. Lé celle so- 
no undici, e recentemente sono 
state rinnovate con criteri mo- 


acqua corrente, doccia e tiscal- 
damento centrale. Delitti veri e 
propri sono rarissimi. 

Sè detto che, quando il popo- 
lo chiese di far giustizia som- 
maria; il principe comparve al- 
la testa dell" ‘esercito, ‘composto 
dî otto uomini. Neanche a far- 
lo apposta, il paese più pacifico 
del mondo ha deciso di aumen- 
tare gli armamenti proprio nel 
momento in cui si discute sul 
disarmo. Infatti gli effettivi so- 
no stati portati da otto a dodici 
uomini, con una motivazione 
che, verosimilmente, non sarà 
contestata nemmeno dall’Unio- 
ne Sovietica: l'aumentato traf- 
fico automobilistico impone lo 
impiego di altri quattro vigili. 

Pochi, ma buoni. Subito dopo 
la fine della guerra, un colon- 
nello delle SS, fuggito dall’Au- 
stria, non riuscì ad abbandona- 
re l'abitudine di dar Ja caccia 
all'uomo e, per alcune settima- 
ne, terrorizzò la popolazione del 
principato. Il Governo finì per 
perdere la pazienza e ordinò 
agli otto vigili di non sparare a 
salve. Tre ore più tardi il ban- 
dito cadeva crivellato di colpi. 


Affettuosa gratitudine 


La festa imminente, abbiamo 
detto, è duplice: infatti, Fran- 
cesco Giuseppe II festeggerà il 
50.0 compleanno e il paese il 
150.0 della sua indipendenza. 
Fu infatti nel 1806 che, crollato 
il Sacro Romano Impero e sor- 
ta la Confederazione del Reno, 
il minuscolo Stato ebbe la for- 
tuna di trovare, tra le briciole 
‘del banchetto napoleonico, la 
completa soyranità. 

Ricorrenza, come s! vede, ben 
degna di essere solennemente 
celebrata insieme al genetliaco 


pubbliche non esiterebbero a 
considerare e salutare come un 
ideale presidente ereditario. 
Non si pensi che l'attaccamen- 
to dei 17 mila cittadini al loro 
monarca derivi da una ricono- 
scenza materiata di tornaconto. 
Il principe, salito al trono 
quando le. colonne corazzate 
della Wehrmacht avevano già 
invaso l'Austria, riuscì — e Jo 
abbiamo accennato — a salvare 
l'indipendenza del paese e per- 
Nino a dar filo da torcere al 
Moloch nazista; questo, soprat- 
tutto, spiega SI grati 
tudine del popolo, nè dovrà 
sembrare esagerato il titolo che, 
per la duplice ricorrenza, è sta- 
to felicemente, coniato dal di- 
rettore della scuola secondaria 
di Vaduz: eSalvatore mella, pa 


derni d'ispirazione americana: 


tria». 
Taulero Zulberti 


di un sovrano che non poche re- | © 


no simboli e cifre nella posi= 
zione sulla carta, in cui si tro- 
va la stazione base di rileva- 
zione, È'-come un gioco per Ta- 
gazzi, un gioco di pazienza in 
cui si tratta di congiungere 
dei punti per fare una figura, 
‘intatti esaminando i simboli 
i meteorologi uniscono tra lo- 
Toi punti di una stessa zona 
nella quale figurano le stesse 
cifre di pressione atmosferica. 

‘Senza dilungarci in matema- 
tica illustrazione delle ricerche, 
basterà chiarire che se per e- 
sempio è stato segnalato che 
una massa d'aria calda incon- 
tra una di aria fredda, come 
è accaduto in questi ultimi tem- 
pi, la «fagocita» dando origine 
ad un «fronte caldo» e l’inver= 
no avviene in caso contrario. 
La pioggia cade abbondante là 
dove le nuvole sono alimentate 
da abbondanti condensazioni 
atmosferiche, che si verificano 
quando la massa calda è tra- 
sportata dalla massa fredda 0 
quando i venti la spingono al 
disopra. 

"Abbiamo semplificato 1'pro= 


7 | cedimenti tanto da dare l'im- 


essere 
benchè tutti gli strumenti e le 
rilevazioni siano precise i me- 
teorologi devono fare i conti 
con l'imprevisto. esempio 
quando una perturbazione vie- 
ne segnalata nella Groenlan- 
dia si può prevedere la traiet- 
lara 
venti che la spingono e segui 
potrà anche 


dala OR o della Liguria 
Ma vi possono essere nello stes= 
so momento delle correnti cal- 
de in movimento provenienti 
dall’Equatore e allora se avvie- 
ne un «incontro» tra i due non 
si sa mai che può accadere, I 
‘meteorologi quindi mon, si sba= 
gliano anche se vi hanno det 
to che nelpomeriggio di dome- 
nica avrete tempo buono e in- 
vece vi cade addosso un po- 
tente acquazzone. Essi per la 
verità hanno a che fare con 
cinque milioni di miliardi di 
tonnellate di atmosfera. 

Che dire poi dei famosi ura- 
gani? Hugo scrisse che un ura- 
gano è uno spirito che si sca- 
tena e le cui reazioni, impre- 
vedibili, sono quasi umane. Co- 
sì ed esempio quando il ciclone 
Jane investì Ja Carolina, sj di- 
resse verso la Virginia, il Ma- 
ryland e la Pennsylvania, i me- 
teorologi avvertirono gli abi 
tanti dello Stato di New Jer- 
sey e di New York di preparar= 
si a subirne le conseguenze. 
Ebbene l’uragano non arrivò 
mai, Ebbe una reazione «uma- 
na» ed imprevedibile: durante 
lo scempio fatto nelle altre re- 
gioni e paesi l’uragano aveva 
perduto la sua forza e la sua 
Velocità e si era dissolto! 

Quindi accettate con un mi- 

mimo scarto le indicazioni dei 
meteorologi e soprattutto non 
«sparate su di essi» perchè 
‘hanno cercato di fare del loro 
meglio. Comunque se non ave- 
te nè radio nè giornali, vi so- 


volo degli uccelli. Essi evita- 
no di volare PogUanaIO, sì annun- 
cia brutto tempo in quanto la 
pressione atmosferica essendo 
bassa rende i loro voli più fa- 
ticosi, essi volano più bassi in 
quanto le basse pressioni, indi- 
ce di maltempo, rendono più 
sensibile l'udito degli uecelli 
che volano raso terra anpun- 
to per compensare la differen- 
za. Se poi vi trovate sulla riva 
del mare le vostre previsioni 
saranno DIù sicure: con il bel 
tempo il fumo di un piroscafo 
si alza verso il cielo, indice di 
alte pressioni, con il brutto 
tempo il fumo tende a scen- 
dere verso il mare; una perfet- 
ta visibilità all'orizzonte mari- 
no è indice di vicino cattivo 
tempo perchè il movimento del- 
lari disperde la bruma marina, 


Bruno Cerdonio 


A Venezia la rassegna 
internazionale -dell’abbigliamento 


Venezia, 10 

L'annuncio che il «Centro 
internazionale delle arti e del 
costume terrà a Venezia în pa- 
lazzo Grassi dal 21 al 23 ago- 
sto la 1.a Rassegna internazio. 
nale dell’abbigliamento, he su- 
scitato un vastissimo interesse 
in Italia e all’estero, E' la pri. 
ma volta che case di moda, di 
boutique e di confezione di 
tutto il mondo, scelte fra quel- 
Ie che per spirito creativo e 
importanza internazionale po 
sono meglio rappresentare il var 
lore della moda come documen 
to del costume di oggi, presen- 
tano le loro creazioni su di 
‘un’unica ribalta. 

Il «Centro delle arti e del 
costume» intende organizzare 
ogni anno tale manifestazione 
nell'intento di approntare i do- 
cumenti che saranno domani 
validi per individuare il costume 
del nostro secolo, inteso come 
modo d'essere e di esprimersi 
dell'uomo nel suo tempo e nel 
suo ambiente, Perciò il Centro 
ha apposto alla manifestazione 
il nome di «La moda nel costu- 
me contemporaneo», 

Già nove paesi hanno dato 
la loro adesione e indicato, at- 
traverso i delegati che il Cen- 
tro ha nominato, il nome delle 
case, partecipanti: Austria, 
Germania, Inghilterra, India, 
Italia, Irlanda, Giappone, Spa- 
gna, Stati Uniti, Complessiva- 
mente saranno presenti a Ve 
nezia oltre 100 case di grande 
fama e 40 belle indossatrici pro- 
venienti di differenti paesi. 
presenteranno circa 300 model- 
li confezionati con tessuti di 
eccezione, impiegando tutte le 
fibre oggi conosciute ed utiliz 
zate, così da offrire un comple 
to documento della produzio- 
ne e del costume tessile nel 
mondo, Per la prima volta nel- 
la sue storia, l'America man- 
derà all’estero collettivamente 
le opere di ben 31 dei suoi mi- 


gliori disegnatori. 


Rai 


Sabato, 11 agosto 1958 
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DUE TRADIZIONALI E IMPORTANTI COLLEGAMENTI MARITTIMI 


STORIE 


INCREDIBILI RACCONTATE: A LUBIANA 


CRONACA DELLA CITTA 


Perfezionato dal Llovd Triestino 
l'acquisto delle quattro navi per Oriente 


Confermato per il 1.0 ottobre l’inizio della nuova linea - Nei primi 
mesi del 1957 sarà risolto il potenziamento del servizio con il Bengala 


si seen 


Una delle quattro unità francesi acquistate dal Lloyd Triestino per la linea dell'Estremo Orien- 
te: il «San Luca», Si possono notare i numerosi bighi di carico che servono le quattro stive 


L'annuncio dato domenica; 
dal Ministro Cassiani dell’av- 
venuta acquisizione, da parte 
del Lloyd Triestino, di quattro 
navi francesi per il ripristino 
della linea commerciale celere 
Trieste - Estremo Oriente, è 
‘stato coronato ieri dal perfezio- 
namento dell'importante ac- 
quisto. La flotta Moydiana si 
arricchisce quindi di altre 
quattro moderne unità, di ri 
centissima costruzione, veleci 
e particolarmente rispondenti 
alle esigenze del collegamento 
con l'Oriente, con un potenzia- 
mento rivolto a soddisfare le 
istanze della, marineria adria- 
tica e aq accelerare la ripresa 
dei nostri tradizionali traffici 
marittimi oltre Suez. 

Le quattro navi acquistate, 
di cui presentiamo nella foto 
un. prototipo, sono unità di 
17.150 tonnellate di portata, co- 
struite nel 1951, a’ due eliche, 
dotate di una, velocità dieser 
cizio. che può iraggiungeré le 
lè miglia orarie. Esse posseg= 
gono quattro, stive, ciascuna 
delle quali dispone di due cor- 
ridoi sovrapposti, molto indicati 
per il trasporto di carico gene- 
rale, con. ampi boccaporti e 
numerosi bighi di carico, del- 
la portata da 5 a 40 tonnellate. 
Le. quattro. navi, battezzate 
dei francesi con i nomi dei 
quattro evangelisti «San Luca», 
«San Matteo», «San Marcon € 
«San Giovanni» (ma il Lloyd 
le ribattezzerà con nomi di al- 
tre famose nostre navi. del 
passato) hanno dato ottimi ri- 
sultati mei servizi cui sinora 
erano impiegate, e certamente 
corrisponderanno.. all'aspettati- 
Va degli operatori commercia- 
li, nazionali ed esteri nella ri- 
Pristinata linea dell'Estremo 
Oriente. Nè è da sottovalutare 
il vantaggio che quest'opera- 
Zione rappresenta per Trieste, 
‘perchè se le nuove unità aves- 
sero dovuto venir appena co- 
stinuite, la linea non sî sarebbe 
potute riattivare. prima del 

962. L'acquisto è stato infatti 
deciso. per. ridare immediata- 
mente al nostro porto la Vi- 
tale linea marittima, e l'aver 
prescelto navi pressochè nuove, 
celeri e modernamente attrez- 
zate per l'imbarco e lo sbar- 
co delle merci, è indice di un 
ponderato programma inteso 
a rendere veramente efficien- 
te il collegamento con l’Estre- 
ino Oriente. 

Il ripristino della linea rima- 
ne confermato per il 1.0 otto- 
bre, data in cui partirà dal no- 
stro porto la prima delle moto- 
navi destinate al servizio Trie- 
ste- Estremo Oriente. Partirà 
la «Agostino Bertani» e ad un 
mese seguirà la partenza della 
seconda unità, la gemella «Ni 
no Bixio». Sono queste due na- 
vi, del tipo «navigatori», le uni- 
tè che recentemente il Lioyd 
già si è assicurato, allo scopo 
di anticipare la riattivazione 
della linea per l'Oriente, in at- 
tesa di ricevere le quattro mo- 
tonavi francesi. Queste saran- 
no infatti consegnate al Lloyd 
‘gradualmente nei prossimi me 
si, due entro la ‘fine d'anno e le 
altre due nei prmi mesi del 
prossimo. La consegna comple- 
ta segnerà, agli inizi del 1957, 
‘un'ulteriore tappa nel costante 
progresso dei servizi lloydiani, 
perchè sulle rotte dell'Estremo 
Oriente rimarranno le unità 
acquistate dai francesi, mentre 
la «Bixio» e la «Bertani» saran- 
no destinate a rafforzare la li- 
‘nea commetciale per l'India, il 
Pakistan e il Bengala, linea 
quest'ultima sulla quale già so- 
no in esercizio due unità sim: 
lari e cioè i «navigatori» «Se- 
bastiano Caboto» è «Ugolino 
Vivaldi». 

In tal modo anche la linea 
commerciale del Bengala verrà 
‘ad assumere la caratteristica di 
‘celere, servita da quattro navi 
‘omogenee e quindi non più di 
tipo «Liberty». Per Trieste si 
gnificherà la realizzazione di 
una delle aspirazioni maggiori 
della marineria. 

Da questi dati emerge evi 
dentemente l'importanze che il 
duplice. avvenimento riveste 
per il nostro porto e per il 
Lloyd Triestino. Con il felice 
reperimento delle quattro mo- 
tonavi francesi e con l'utiliz 
zazione prevista delle due mo- 
tonavi «Bertani» e «Bixio», i 
servizi Iloydiani vengono in- 
fatti potenziati su due linee tra 
le più tradizionali. Tenuto con 
to: inoltre della recente attiva- 
zione della linea per il Congo 


‘quatoriali costruite dai nostri 
Cantieri. sono ben undici le 
nuove unità celeri che in brevi 
tempo sono venute ad accresce- 
re la flotta da carico del Lloyd, 
per complessive 87,950 tonnel: 
late di portata lorda, ciò che 
ha consentito il riordinamenta 
e la maggiore efficienza di tra 
fondamentali servizi commer- 
ciali gi linea, quali sono i co 
legamenti con l'Africa occide.i- 
tale e il Congo, l'India, Pa 
kistan, Bengala ‘e l'Estremo 
Oriente. 

Un lusinghiero. progresso, che 
consente di guardare con fidu- 
cia agli sviluppi che l’azione 
di ripresa potrà avere nel qua- 
dro ‘dei programmi di nuove 
costruzioni, che potranno esse- 
re oggetto d'esame e di deci- 
sioni anche în sede di rinnova- 

ione delle convenzioni marit- 
time (che verranno presto ai 
la ribalta), al fine di prosegui 
Te verso Ja ‘totale sostituzione 
delle navi di tipo «Liberty» che 
ancora. sono simpiegate dal 
Lloyd -Priestino. 

L'acquisto delle quattro navi 
francesi — che saranno legate 
al nome di Trieste oltre che 
dalla bandiera del Lloyd, anche 
con l'iscrizione delle unità nel 
nostro Compartimento! marltti- 
mo — è quindi motivo di ‘sod- 


= 


disfazione e di viva /speranza 
per la ripresa dei nostri traffi- 
ci portuali. Dal ritorno delle 
motonavi «Saturnia» e Vulca- 
nia» e dal riallacciamento di 
Trieste ai porti del Nord Ame- 
rica nel prestigioso servizio 
\passeggeri, molta altra strada 
si è fatta nell'intensificazione 
delle linee marittime. Partico- 
larmente quest’ultimo periodo 
è stato di confortante ripresa: 
l’inizio del collegamento con il 
Congo realizzato con la «Ro- 
Sandra» di nuova costruzione: 
l'entrata in linea della «San 
Marco» nella linea di Istanbul; 
l'acquisto, da. parte della So- 
cietà «Italia» delle tre grandi 
unità, pure francesi, che în au- 
tunno serviranno la linea Trie- 
ste-Centro America-Nord Paci. 
fico ed il cui impiego consen- 
tirà di rafforzare la linea del 
Sud America con le navi che 
sì renderanno. disponibili. dal 
Servizio. dell Nord Pacifico ed 
altre ancora che già sono as- 
‘sicurate al nostro porto, Fal 
‘progresso, del servizi marittimi 
S'aggiunge anche l'ulteriore po- 
tenziamento degli impianti por- 
tuali, caratterizzato in questo 
momento soprattutto dall'inizio 
del lavori per la costruzione 
dell'imponente molo VII al Por- 
to «Duca d'Aosta). 


PER FERRAGOSTO VACANZE ANCHE POLITICHE 


La vecchia Giunta comunale 
ha concluso la sua attività 


Il Sindaco ringrazia gli assessori per la preziosa collabo- 
razione - A fine mese l’attribuzione dei nuovi incarichi 


Ti Ferragosto manda in vacanza 
anche la politica, rinviando a fine 
mese l'insediamento della nuova 
Giunta comunale e l'attribuzione 
degli ‘incarichi agli assessori. Del 
resto, per lo stesso meccanismo 
della decorrenza dei termini la 
Giunta eletta. nell'ultima criunione 
del Consiglio comunale; entrerà in 
carica solo»il giorno 22 agosto. 

Teri, frattanto, ha concluso Ja 
sua quadriennale attività la Giun- 
ta uscente, niunitasi per l'ultima 
volta per numerose deliberazioni di 
ordinaria ‘amministrazione, quali 
svincoli di cauzioni, rinnovo di af- 
fittanze, acquisto di materiali, pa- 
gamenti. d'alloggio per l'assistenza 
agli sfrattati da case pericolanti € 
albri, urgenti. adempimenti. Nume- 
rose deliberazioni adottate riguar- 
dano il ‘personale € il servizio dei 
medici condotti. 


La Giunta ha quindi concluso 
l'attività, con una relazione del 
Sindaco ing. Bartoli suj vari pro- 
blemi municipali e cittadini in 
corso di sviluppo, Il Sindaco ha 
rivolto a tutti gli assessori il suo 
rinnovato? ringraziamento per, la 
costante generosa collaborazione, 
Un particolare grazie ha espresso 
agli assessori do.t, Bonetti, geom, 
Carra, prof. Furlani, avy, Forti è 
prof. Zacchi, manifestando loro, a 
nome della cittadinanza, jl ricono- 
scimento per la lunga e appassio- 
nata opera prestata, 


L'elezione. dei: delegati 
per il VI Congresso della Stampa 


L'Associazione della Stampa 

lana ricorda ai soci professio» 
nisti e pubblicisti che oggi, alle 
ore 19, scade il termine per l'ele- 
zione dei delegati al VI Congresso 
razionale della Stampa italiana 
the si svolgerà a Trieste dal (6 al- 
1'11 ottobre p. y. Le uîne sono 
“perte in via Mercato Vecchio 1/E 
(entrata del Grill Room. dell'Ho- 
tel Excelsior), 


Viaggio al manicomio 
con'un bagaglio d'eccezione 


Una donna malata di mente — 
Luciana D., di 53 anni — e sei 
borse — a rete, di pelle e di stoffa 
— traboccanti dei più disparati ge- 
neri costituiscono il singolare 
sporto effettuato ieri dai sanitari 
della ORI. Alle 13, essi sono stati 
chiamati all'ospedale maggiore per 
provvedere al trasferimento a San 


con le tre magnifiche navi @ 


Giovanni della DI. ch'era accolta 


da qualche settimana nel primo re- 
parto medico. La donna, che appa- 
riva stralunata e silenziosa, aveva 
intorno a sè lo strano bagaglio ca- 
ricato assieme ‘a° lei sull'autoletti 
ga. Il contenuto delle borse è stato 
scoperto soltanto a San Giovanni, 
quando i dipendenti di quell'ospe- 
dale hanno dovuto fare l'inventa- 
rio del corredo della paziente. Più 
che borse quelle! erano un autentico 
armadio da dove sono saltati fuori 
17 fazzoletti, quattro maglie, una 
Scarpa e una caterva di involtini 
contenenti generi vari, dallo zuo. 
chero alle foglioline di tè. Durante 
la cernita, protrattasi per oltre mez- 
mora, è stata trovata una calza il 
cui peso era per lo meno insolito: 
naturalmente è stata vuotata, rove- 
sciata e cosìì è saltato fuori anche 
il piccolo tesoro: un, libretto di 
banca per un deposito di oltre mez- 
20, milione, seimila lire, una cate- 
na, due bracciali, un medaglione. 
due anelli e monete d'oro, alcune 
delle quali risalenti ancora al tem- 
po di Vittorio Emanuele IL 


[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Susanna + Il sole sor- 
ge alle 5, tramonta alle 19.20: la 
luna Jeva ‘alle 11.10, cala alle 21,94 

Jeri: temperatura massima 28. 
minima 22.4; pressione mb, 1011.7 
in diminuzione; umidità 71 per 
cento; temperatura del mare 24.8. 

Maree — OGGI: alta alle 12.16, 
cm; 39 sopra ill, m.; bassa alle 
18.30, em. 24 sotto il Ì, m. — DO- 
MANI: alta alle 0.10, cm. 11 sopra 
il 1 m.; bassa alle 6.55, em, 28 
sotto il Ì. m.; alta alle 12,30 cm. 
31 sopra il 1. m.; bassa alle 19. 
em. 21 sotto il i. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Cargnel, Diazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11: Galeno, 
Via S. Cilino 86; Minerva, piazza 
S. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà 6; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola. 


Documentari sulle colonie 


Nel campo: giuochi. Gretta, (via 
Bonomea), avrà luogo questa sera, 
alle 20,30, la proiezione del docu 
mentario sulle colonie estive 1956 
«Saluti da.» realizzato dai S.SI: 
del Commissariato: generale del 
Governo. Il primo tempo com- 
prende le colonie di Monte Mag- 
glote (Socchieve), Villa Santina, 
Ampezzo Carnico, Comeglians, Ple- 
rabech, Sappada, S Stefano, Pe- 
riis, Il secondo tempo  compren- 
de lle colonie di Taulis, Forni di 
Sopra, Ovaro, Paularo, Villa Bassa 


Fusina, 


Vengono 


e nessuno li trova più. 


Che cosa si nasconde 


in Italia 


nella nuova manovra? 


Con un incredibile titolo 
(«E’ sicuro viaggiare in Ita- 
lia ?») il giornale lubianese «Slo- 
venski Porocevalec» .racconta 
una storia veramente incredi- 
bile. Il giornale titino lamenta 
infatti l'oscura sorte che in 
Italia attenderebbe gli istriani 
@ gli abitanti del Carso che 
vengono tra noi muniti del la- 
sciapassare istituito con l’ac- 
cordo di Udine, per il cosiddet- 
to piccolo traffico di frontiera, 
Ben 119 di tali persone sareb- 
bero «scomparse» negli ultimi 
tempi, inghiottite nelle nostre 
carceri, E il «Porocelavec» par- 
la di arresti e maltrattamenti, 
chiedendo il rilascio dei dete- 
nuti e le motivazioni dei fermi 
e manifestando «incertezza e 
preoccupazione perla sicurezza 
che s'offre a chi viaggia in ter- 
Titorio italianos. 

Vogliamo confidare che le no- 
stre? autorità respingeranno 
prontamente queste insinua- 
zioni, che. probabilmente na- 
scondono qualche recondito 
fine, forse qualche limitazione 
jugoslava al traffico di frontie- 
7a. Non è pensabile, infatti, che 
i redattori del «Porocevalec 
ignorimo dì significato dei viag- 
gi senza ritorno che quotidia- 
namente portano. tanta gente 
in Italia, Si tratta, evidente 
mente di profughi, che si avval 
gono anche del lasciapassare 
per chiedere asilo politico nel 
‘nostro paese, come del resto lo 
stesso giornale titino implicita- 
mente ammette in altro punto 
dell'articolo, dove scrive che 
«le autorità italiane avrebbero 
doyuto informare le nostre au- 
torità (cioè quelle jugoslave» in 
merito a quelle persone che noi 
stessi non sappiamo se sono 
rimaste in Italia o meno). 

E’ un fatto che i «carcerati» 
non esistano, e in tal senso ab- 
biamo avuto conferma anche 
dalle competenti autorità, Per 
coloro ‘che chiedono l'asilo vi 
è il temporaneo. internamento 
nei campi di raccolta, che non 
sono però campi di concentra 
mento o prigioni. Un disagio, in 
ogni caso, che i profughi af- 
frontano volontariamente e co- 
scientemente. 

Il «Porocevalec» cita vari ca- 
si di jugoslavi che sarebbero 
stati trattenuti a Trieste, e 
quindi rilasciati: vorremmo ve 
tamente che nostre autorità 
provvedessero a chiarire ì casi 
stessi e non lasciassero senza 
eco queste accuse, per assirde 
che, sieno, 

Il giornale titimio infatti non 
si perita di citare il caso Mon- 
tesì, per far/apparire Trieste e 
l'Italia un agguato che atten- 
de le giovani profughe, ma so- 
prattutto conclude mettendo 
în discussione il funzionamen- 
to dell'accordo per i lasciapas- 
sare così scrivendo: «Nessuna 
meraviglia se in tali circostan- 
ze gli sloveni si domandano 
perplessi quando entreranno 
in azione le autorità jugoslave». 

‘Che cosa si nasconde în que- 
sta manoyra? 

ei eletto 


I» saluto: deli Sindaco -Bartoli 
al Presidente della Repubblica 


In occasione della sua rielezione 
‘a Sindnco, l'ing. Bartoli ‘aveva it 
Viato al Presidente della Repubbli- 
ca, Giovanni! Gronchi, il: seguente, 
telegramma; «Chiamato ancora al- 
l'alta responsabilità della guida 
di Trieste Le rivolgo un memore 
cordiale e devoto pensiero ed il 
mio saluto. Certo del conforto co- 
stante che ci viene dalla sua be. 
nevolenza e dalla sua illuminata 
attenzione per i problemi economici 
che ancora assillano la nostra 
città». 

Al telegramma del Sindaco, il 
Presidente della ‘Repubblica ha ri- 
sposto tramite il Segretario genera- 
le alla Presidenza, che così si è 
espresso; «Il Presidente della Re- 
pubblica La ringrazia sinceramente 
per le cortesi espressioni recategli 
dal suo messaggio e le ricambia il 
cordiale benesugurante saluto», 


600. passengeri sulla «Saturnia» 
nei porti di Trieste e Venezia 


Domenica) mattina alle 10 salperà 
dalla Stazione marittima la nooto- 
nave «Saturnia», dopo la sosta nel- 
la nostra città per le normali ope- 
tazioni di carico e scarico e per le 
necessarie opere di manutenzione e 
di approvigionamento. Questa volta 
la motonave partirà dal nostro por- 
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to: con 183 passeggeri transoceanioi 
e 96 passeggeri, diretti a porti del 
Mediterraneo; a Venezia imbarche- 
tà 164 passeggeri transoceanici e 
154 passeggeri diretti a porti inter- 
medi. Complessivamente quindi nei 
due porti di Trieste e Venezia si 
imbarcheranno circa 600 passeggeri. 


II Ministro delle Poste 
atteso nella nostra città 


D' attesa una visita a Trieste 
del Ministro delle Poste e Tele- 
comunicazioni, sen. Braschi. Il 
soggiorno triestino del Mi 
stro avrà. carattere privato e 
l'arrivo del sen. Braschi è pre- 
visto per domani.o, più proba- 


(«Giornalfoto») 


LA RIUNIONE DI QUESTA MATTINA AL MUNICIPIO 


Un altro tentativo per comporre 
la vertenza sindacale all'Acegai 


I rappresentanti del personale hanno giudicato insoddi- 
sfacente la proposta dell'Azienda - La crisi ‘al Pastificio 


Stemane alle 10, si riuniranno 
in Municipio, nell'ufficio del sin- 
daco, Ja commissione amministra 
trice dell'Acegat e i rappresentan- 
ti del personale, per tentare nuo- 
vamente di risolvere la vertenza 
«‘ndacale sorta nell'azienda muni« 
cipalizzata. La situazione ieri è 
stata esaminata dagli amministra. 
tori dell'Acegat, i quali dovevano 
decidere anche in merito alla 
proposta conciliativa che era sta- 


L'avv. Ponis, presidente del 
Comitato per le onoranze a 
Sauro, depone sotto il busto 
dell’Eroe, conservato nella 
sede del Circolo Marina Mer- 


bilmente, lunedì. 


cantile, una corona d'alloro 


ta fatta alle parti dal Sindaco, Al 
termine della riunione il presi 
dente dell'Acegat si è: incontrato 
con i rappresentanti del persona- 
i6, ed ha fatto loro una comuni 
cazione che i sindacalisti hanno 


=== 


=== 


UN NOME EROICO CHE SI TRAMANDA NEL TEMPO 


Dnorata la memoria di Sano 


nel quarantesimo anniversario del martirio 


Il cippo scoperto al Parco della Rimembranza e l’ alloro istriano 


lanciato nell’ Adriatico =»  Commosse parole. del Sindaco 


Bartoli 


«Nell'ora jn cui, quarant'anni ot 
sono,, Nazario Sauro rivendicava 
col sto martirio il diritto dell'Ita- 
lia sull'Istria, sl pensiero co 
mosso e riconoscente di tutti gli 
istriani si, eleva a rendere onore 
alla sua memoria, Îl grido che il 
carnefice straniero tentò vanamen- 
te di trattenere nel petto di Na- 
zario Sauro, fu grido di ribellione 
alla tirannide è presagio di vit- 
toria sull'oppressore, Questo gri 
do di amore inesauribile e di fe- 
de incrollabile nella nostra Patria 
risuoni oggi dalla riva di riesi 
italiana, a rendere reverente omag. 
gio alle gesta eroiche e al sacri 
ficio di Nazario Sauro; si propa- 
ghi da Capodistria a Pola, anco- 
ta e sempre monito per la tiran- 
nide e per l'usurpatore e incita- 
mento alla fede' nel trionfo, del 
diritto ev della giustizia per gli 
oppressi». In. questo messaggio, in- 
viato dal Moyimento istriano re- 
Visionista, Si può riassumere lo 
spirito che ha pervaso le solenni 
manifestazioni svoltesi nella gior- 
nata di ieri a Trieste im octasio- 
ne del: gloriosovanniversario. 

Autorità, cittadini, associazioni, 
hanno aderito all'appello del Co: 
mitato per le onoranze a Sauro, 
dando ai riti, celebrativi, una, par- 
ticolare austerità, La figura di 
Sauro supera ormai i limiti delle 
celebrazioni dedicate alla persona, 
per assurgere ad esempio e Spri 
ne alle generazioni più giovani; 
oltre ad'ammirare in Satiro la no- 
bilissima personalità el ji sovru- 
mano coraggio, con le celebrazio- 
ni dedicate al martire capodistria- 
o si è voluto anche rendere omag- 
gio a tutti i Caduti del mare, Di 
questi sentimenti si è fatto felice 
interprete jl Sindaco Bartoli ne! 
corso della manifestazione maggio: 
re svoltasi. al tramonto st) molo 
Audace. «Sofferse jl patibolo inyo- 
cando l'Italia, sta scritto sul; cip» 
Do inaugurato stamane nel Parco 
della Rimembranza — ha detto 
con voce appassionata il Sindaco 
— e in queste parole possiamo sin. 
tetizzare non solo la gloriosa vita 
e morte del grande figlio del- 
l'Istria, ma anche lo spirito col 
quale le genti giulie hanno affron- 
tato e stanno sopportando la pro- 
fonda mutilazione subita, In que- 
sta lotta e În questo quotidiano 
sacrificio, ciò che più conta è la 
unità spirituale e morale di tutte 
le popolazioni delle nostre terre, 
superando ir limiti delle polemi- 
che per congiungersi tutti in, que- 
sto supremo anelito di difesa dei 
valori, nazionali dell'Istria». 

Le celebrazioni si erano iniziate 
nella mattinata, con una Messa di 
suffragio, officiata dall'ultimo par- 
roco di Capodistria mons. Giorgio 
Bruni, nella chiesetta della Beata 
Vergine del Rosario, presenti il 
Vescovo, Je autorità e le rappre- 
sentanze delle Associazioni. pa- 
triottiche, combattentistiche e di 
vArma. Successivamente, sempre 
nella mattinata, è stato scoperto 
un cippo nel parco della Rimem- 
branza, dedicato ‘a Sauro. Co- 
perto dalla bandiera dell'Istria, il 
cippo è stato benedetto, da mons. 
Bruni, alla presenza del Sindaco, 
del gen. Ferrari e di altre: rap- 
presentanze. Dopo impartita la 


[stATO cIVILE] 


del giorno 10 agosto 1956 


Nati 8, morti 5, matrimoni 1. 

MORTI; Parenzan Marcello a, 67; 
Ferro Angelo a, 63; Caffuzzi Giulio 
a. 69; Benolich Walter giorni 1; 
Zaratin ved’ Cerni Luigia a. 60. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Man- 
zoni Luigi professore con Lutz Giù- 
liana studentessa. 


Gite e soggiorni 


PNAL - A, 8, EDMRA Soggior- 
no sociale estivo a Chnazei, Infor- 
‘mazioni e iscrizioni seralmente in 
sede — via Zudecche 1/c, tel. 96132 
— dalle 19 alle 21. 


C.A.I - S0C. ALPINA DELLE 
GIULIE, Iscrizioni per soggiorni 
al Rifugio Nordio e Corriera dei 
Rifugi. Informazioni im sede. via 
Milano 2, tel. 35240, 


C.AUT, | ASS. XXX OTTOBRE, 
Con' partenza oggi gita'a Forno 
di Zoldo, Alleghe, Listolade, con 
salita al Rif. Coldai e al Monte 
Civetta. (8220), Soggiorni a Val- 
bruna, Pedraces e Cassiano. 
Per Ferragosto gita a Valbruna 
e Fusine, Programmi dettagliati 
e iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, teli 93-329. 


SEGNALAZIONI TV 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 
‘Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21:15: «Un, due, tres. varietà 
musicale con Tognazzi e Vianello, 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Il: Mattinata. sinfonica; 12.40: 
Orchestra Cergoli; 13,20: Orchestra 
Ferrari; 14.15: Chi è di scena © 
cronache cinematografiche; 16. 
Le opinioni. degli ; altri; 16-45: 
Complesso Cassano 17: Sorella ri 
dio; IT.d5: Musica. operistic: 
18.90: Conversazione: 18.45: Lucia! 
no Zuccheri ela sua chitarra; 19: 
Orchestra Giacomazzi; 20; I clas- 
sici della musica leggera; 21: Pas. 
so  tidottissimo; quindi; ‘Primi 
piani; 22: La grande Caterina; 
22.45: Orchestra Russo: 28.15: Mu. 
Sica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA, 

10: Spettacolo del mattino; 18: 
Orchestra Galassini; 18.45: Il con- 
tagocce; 13.50; La fiera delle oc- 
casioni; 14,30: Amedeo, Pariante e 
la sua chitarra; 14.45: Canta Nuc- 
cia Bongiovanni; 15: Musica sere- 
na; 16: Microsoleo; 16.30: Le av- 
venture del terzo uomo: 17: Musi. 
ca pér tre età: 18: Programma per 
ragazzi; quindi; Ballabili e canzo- 
ni; 119.30 Armoniche e ritmi; 
20.90: Passo ridottissimo; 21: Ma. 
ristella, dramma lirico, musica di 
G, Pietri; 23: Siparietto; quindi: 
Notturni 

Trasmissioni locali: 14.30: Terza 
pagina; 17.45: Pomeriggio con Me. 
mo; Benassi; 18,30: Musiche da 
fim; 19.19: Corti viaggi sentimen= 
tali; 19.25: Musica da ballo, 

TELEVISIONE 


18: Il nemico (film); 19.20: La 
‘TV degli agricoltori; 21:15: Uno, 
due, tre; 22.15: I) piacere di la- 
Sciarsi; 23: Sette giorni di TV, 


(«Giornalfoto>) 


Tra le varie manifestazioni indette ieri in onore di Sauro, è 
Stato inaugurato un cippo nel Parco della Rimembran- 


z 


. Nella foto: il col, Almerigogna, della Compagnia volon- 


tarî giuliani, mentre pronuncia il discorso commemorativo 


benedizione, il ‘col, Almerigogna, 
della Compagnia volontari, giulia- 
ni, ha rivolto brevi parole rievo- 
cando aspetti della, vita capodi- 
striana all’epoca in cui Sauro era 
ancora giovanetto, e auspicando 
che al cippo dedicato all'Eroe 
presto sì aggiungano altri cimeli 
rievocanti le glorie di tutti i Ca- 
duti istriani. Nel corso della bre- 
ve cerimonia \è stata, benedetta 
anche la nuova bandiera, della 
«Pamela capodistriana». Contem- 
poraneamente tna rappresentan- 
za del Comitato onoranze a Sauro 
si è recata al Circolo Marina 
Mercantile, doye, accolta dal co- 
mandante Rapisarda, ha deooato 
sul busto del Martire una coro- 
nia di alloro, dell'Istria, e n3l0 
Istituto «Duca, d'Aosta», dove la 
cerimonia si è rinnovata con l'in 
tervento, del Preside della s.uo!a 
prof. Gregoretti e di una rappre 
senfanza di alunni. 

Ma la manifestazione principale, 
come dicevamo, sì èsvoltain serata 
sul molo; eAudace», in ‘un'atmosfe- 
ra di sentita commozione. Vi sono 
intèrvenuti il Commissario del Go: 
verno, dott. Palamara, il Sindaco 
‘Bartoli, S..E. Consalvo Primo Pre- 
sidente di Corte d'Appelio, il Pro- 
curatore generale della Repubblica 
S. E. Vallerani, il gen. Ferrari 
comandante militare di zona, l'on. 
Colognatti, l'assessore  Corberi ‘in 
rappresentanza della Provincia, 1) 
Questore dott. De Nozza, il ten 
col. Aversa delle guardie di P. Si. 
il comandante dell'82l0 Fanteriu 
col. Rosati. il ten. col. Battaglieri 
della Capitaneria di Porto, il magg 
Ravotto ‘del Circolo di: finanza di 
‘Trieste, numerosi consiglieri comu- 
nali e provinciali, il dott. Iragia- 
como, presidente del C.LN., l'avy. 
Ponis, presidente del Comitato per 
ile onoranze a Snuro e le rappre 
sentanze delle Associazioni patriot- 
tiche, d'arma e combattentistiche 
Tra le autorità ha preso posto sul 
palco. d'onore la. figlia del martire 
capodistrinio Anita Sauro, In un 
palco vicino erano schierati i la- 
bari, le bandiere e 1 medaglieri di 
tutte le Associazioni d'arma e com- 
battentistiche, delle Associazioni 
patriottiche e dei Comuni istriani. 
quelle della Compagnia volontari 
glullani, della «Dante Alighieri» 
dell'Associazione marinai. d'Italia 
della Lega Nazionale con le sue 
sezioni istriane e del Comune ‘di 
Capodistria, 

Annunciato dalla fanfara. è 
giunto quindi il/gonfalone di Trie- 
ste, decorato della. medaglin\ d'o- 
ro el valor militare, al quale il 
niechetto armato ha reso gli ono» 
ri militari. 

La cerimonia uMeiale si è ini- 
sata con la lettira da parte del- 
l'avv. Ponis dei messaggi perve- 
tati al Comitato; tra questi mes 
seggi, merita particolare  menzio- 
ne quello inviato da un, grippo di 
capodistriani ancora. residenti in 
Zona B, che hanno voluto in bai 
iodo partecipare, ìmeno spiri> 
iualmente, alle celebrazioni indet! 
ta in onore del loro eroico concit- 
tadino. Im religioso silenzio | con- 
venuti hanno ascoltato la lettura 
de testamento’ spiritiale e ‘della 
motivazione della medaglia d'oro 
a! valor militare, letti da Rober- 
to Lattini, orfano di guerra. Con- 
ciusosi ll vibrato intervento del 
sindaco, le sirene della cannonie. 


d'onore attraccata alla testata del 
molo «Audace», ha dato il via al 
coro dei fischietti del nostromi e 
delle sirene di tutte le unità pre- 
senti nel porto, Im questo ino 
mento, da un'imbarcazione & sta- 
ta lanciata îÌm mare la corona di 
alloro, mentre razzi tricolori soi- 
cevano il cielo e le imbarcazioni 
sonvenute nel bncino S. Giusto 
incrociavano a vele spiegate. La 
cerimonia sì è conclusa con l'in- 
no del «Piave, suonato dalla 
tenda del ricreatorio «Brunnéra. 


L'Associazione esercenti piccolo 
commerelo ricorda che lunedì 20 
alle ore 17 nella sede di via San 
Nicolò 7, sono convocati tutti gli 


iscritti 


giudicato non. soddisfacente. In 
sostanza l'Acegat aderirebbe ad 
Iniziare le trattative per l'inden- 
ntà di mensa richiesta dal perso- 
nale, a condizione però che le al 
tre rivendicazioni (che rappresen 
tano il grosso della vertenza, vale 
a dire il richiesto nuovo contratto 
di lavoro) venissero subordinate 
& giudizio che Ja Giunta comuna- 
le esprimerà in merito alla situa» 
zione finanziaria dell'Acegat, vale 
® dire rinviando dl problema al 
‘momento în cui la nuova Giunta 
entrerà in funzione. 

1 sindacalisti, peraltro, oppon- 
gono che la nuova Giunta com.i- 
rale comunque potrà esprimersi 
solo conoscendo l'onere che all'A- 
cegat potrà derivare dai migliora- 
rienti richiesti dal personale, e 
che pertanto le trattative dovreb- 
bero senz'altro essere iniziate, an- 
che per consentire In valutazione 
di tali oneri. 

‘Su questi punti, probabilmente, 
verterà. lw discussione nell'odierna 
riunione convocata dal Sindaco, e 
il massimo riserbo viene mante 
nuto dalle parti Isulle probabilità 
che l'azione mediatrice del Sinda- 
co possa portare ad um accordo, I 
d-pendenti dell'Acegat aderenti al 
gruppo aziendale democristiano si 
sono riuniti' feri' sera alla D. C. 
‘#d hanno espresso vot! per la ri 
presa delle trattative, sulla base 
delle intese già intercorse tra a- 
zienda e sindacati. 

Oggi un'altra importante riu- 
nione sindacale si svolgerà nella 
sela mensa del Pastificio Triesti- 
no dove sono convocate dalla Ca- 
mera del Lavoro le maéstranze che 
sen l'altro sono state licenziate. 
Come, noto lo stabilimento è inat- 
tivo, ma a cura dell'amministra- 
tore giudiziario proseguono inten- 
si sforzi per la riattivazione del 
Pastificio, che verrebbe assicura- 
Va da un ente cittadino. Sarà que- 
‘sto il tema dell'odierna riunione 
dei lavoratori, fissata per mezzo- 
giorno. 

‘Alla Camera del Lavoro si so- 
no riuniti ieri 1 fiductari sindacali 
de! settore degli edili. Sono stati 
discussi fl problema del premio di 
produttività e ‘quello del paga- 
mento delle ore straordinarie e 
dei cottimi fuori-busta, sistema 
Guesto che priva i lavoratori dei 
contributi previdenziali. E' stato 
rimarcato il danno che ne deriva 
a! lavoratori, immediatamente per 
quanto concerne l'assistenza di 
malattia e d'infortunio e per il fu- 
tuto pensionamento, decidendo di 
procedere alla denuncia delle dit- 
to inadempienti. 


PI 
Chiarito 1 incidente 
di ieri notte in via Ponziana 
I Carabinieri dell'Emergenza di 
via dell'Iatria hanno chiarito il 
nebuloso episodio di via Ponziana 
18 dove, all'alba di jeri, il mecca- 
nico Francesco. Sustersich, di 62 
anni, era precipitato da una fine- 
stra della sua abitazione, al pri- 
mo piano dell'edificio. E' risulta- 
to, che l'uomo, levatosi dal letto 
in, preda a una fortissima febbre 
— è sofferente di broncopolmoni- 
te — si è affacciato alla finestra e, 
sportosi eccessivamente, ha finito 
con il precipitare nel vuoto. Nella 
caduta, ha riportato contusioni 
escoriate multiple per cui è stato 
trattenuto. all'ospedale con pro- 
gnosi di pochi giorni. 


In seguito a ragloni finanziarie 
che; hanno impedito di) tenere 
Ulteriormente | aperto l'ufficio di 
via Vidali 4, l'Unione per la lotta 
alla tubercolosi ha trasfetito il 
proprio recapito in Corso Italia 
n. 20,1 piano, presso la locale 
sede. dell'I.N.C.A, 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Il calendario della L.N. 


La) Lega Nazionale bandisca 

un concorso tra gli artisti 1 
Triest: per un cartine da essere 
usato quale fondo per il calenaa- 
zio per l’anno 1957, Le opere con- 
correnti saranno sottoposte al giu- 
dizio del Comitato di presidenza 
che sceglierà l'opera più merite- 
vole è più risponuenté allo sp.rito 
della Lega Nazionale. L'opera pre- 
‘scelta sarà destinata ‘a costi'uire 
il calendario & diventerà prop. ietà 
della Lega Nazionae. All'autore 
dell'upera prescelta verrà asse- 
grata la somma di lire 25 mia 
è all'artista giudicato meritavole 
di designazione sarà conferito 
un premio di .ire 15, mila Tutte 
le opere giudicate degne saranno 
esposte wer un periodo di giorni 
15 nella sala maggiore della Se- 
de della Lega Nazionale, L'opera 
@ le opere del formato massimo di 
cm. 50x80 debbono pervenire alla 
Segreteria della Lega Nazionaie 
non oltre il giorno 50 settembre 
— gd essere contrassegnate da un 
motto ripetuto sull busta chiusa 
contenente nome ed indirizzo del- 
l'autore, indirizzata al presidente 
del Sodalizio avv. Ugo Harabaglia. 


A Muggia col vaporino 
La Società di navigazione «Li- 
bertas» effettuerà, oggi e do- 

mani numerosi viaggi tra Trieste 

e Muggia con il seguente orario: 

Sabato il: partenze da Trieste al- 

lo 14.40, 16, 18.15, 19.40, 21.10, 

22.45; partenze da Mulggia alle ore 

18:30 15-10; 17.30, 19, 20.30, 22.15. 

Domenica 12: partenze da Trieste 

alle 8.50, 10,10, 18.15, 1440, 16, 

18.15, 19.40, 21.10, 22.45: partenze 

das Muggia alle 8: 9.25, 12.15, 

18.50, 15,10, 17.30, 19, 20.30, 2215. 


Due vantaggi 


se, dato il. caldo, avete hiso- 

gno di articoli di abbigliamen- 
to estivi: da OR.VE.RA., prezzi 
«speciali per fine stagione», oltre 
al solito sistema del pagamento a 
comode rate. Articoli estivi di 
marca, abitini, gonne, camiceria, 
ecc. da ORVERÀ. via Machiavelli 
7, I piano: acquistate oggi, paghe- 
rete domani! 


Gite per mare 
L'Istria-Trieste effettuerà do- 
menica una gita per Grado col 

seguente orario: per Grado (dal 

Molo Pescheria) alle ore 8.45; da 

Grado alle 18.90, La Navigazione 

Capodistriana effettuerà, sempre 

domenica, gite per Grignano e Sì- 

stiana, Orario: da Trieste per Gri- 

‘enano, e Sistiana (alle 8-45 e 14.307 


da Sistiana per Grignano e Trie- 


tal eSegugio», che faceva \servizio 


Ste alle 12.15 e 18.30, 


Onorificenza 


Su proposta dell'on. Ministro 

Guardasigilli il Presidente 
della Repubblica Ha ‘insignito lo 
avv. Gian Luigi Gallo dell'onori- 
ficenza di Grande Ufficiale dell’Or- 
dine ai Merito della Repubblica 
italiana. L'ayv. G. L. Gallo, nato 
a Capodistria nel 1873, è il Nesto- 
re del Foro Triestino, al quale ap- 
partiene de quasi 60 anni; egli e- 
sercita tuttora attivamente la pro- 
fessione assistito da una profonda 
cultura giuridica, sempre con ia 
serietà e la dignità propri del ye- 
ro avvocato e godendo meritata- 
mente l'incondizionata ammirazio- 
ne e stima dei Colleghi e della 
Magistratura, Esprimiamo le no- 
stre più sincere felicitazioni, 


Pittori triestini 


Alla presenza delle maggiori 

autorità si è inaugurata alla 
‘Tendopoli artistica nazionale di 
Giulianova la Mostre di pittura 
del bozzetto, All'interessante ras? 
segna, che raccoglie opere di ar- 
tisti di tutta Italia, sono presenti, 
con due opere ciascuno, anche i 
pittori triestini Gian Baate, Lucia 
Maria Bessi, Bruto Cimadori, Ro- 
meo del Drigo, Giovanni Palladi- 
ni, Ettore Piccinini e Pia Russat- 
ti, Nej prossimi giorni il comples 
30 delle opere esposte iverrà tra- 
sferito a Tortoreto Lido e succes- 
sivamente a San Benedetto del 
Tronto 


Concerto ad Aurisina 


Questa sera. il complesso, ban- 

distico del Ricreatorio Brun- 
ner, diretto dal maestro, Pasqua- 
le D'Iorio, sosterrà un concerto 
nella ‘piazza di Aurisina, I) con- 
certo, ‘che avrà inizio alle 20,50, 
comprenderà, musiche dello stesso 
maestro D'Iorio, di Bartolucci, 
di Verdi, musiche caratteristiche, 
canzoni napoletane, ecc. Il concer- 
to viene organizzato per iniziati: 
va dell'Ente Drovinolale per fl tu- 
rismo. 


Allacamiceria Riccardi 


di via Battisti 12, continua con 

sempre maggiore successo la 
vendita di tutti gli articoli di.a 
gione per l'abbigliamento maschi- 
le. Visitateci nel vostro interesse. 


(creino ee 

| Frezico intidente troncò il 
6 corr. la giovane esisten= 
za di 


Giuseppe. Custrin 


Nel dare il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta ieri, a 
Trieste, la moglie EDMEA rin- 
grazia tutti coloro che in va- 
rio modo vollero partecipare 
al suo immenso dolore; in 
modo particolare la Ditta Fer- 
tero, il direttore evil personale 
dell'Agenzia di Udine e di 
Trieste, 

Trieste-Udine, 11 agosto 1956. 
Co —ce@sisi 


Il giorno 9 corr. è spirato dopo 
lunga malattia il nostro caro 


Angelo Ferro 


Ne danno il triste annuncio 1a 
moglie MARIA, la figlia ANITA, 
il genero ALDO SABBADINI, le 
Nipotine LUCIANA e MARTAGRA- 
ZIA, la sorella VITTORIA e i pa 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 1. 
corr. alle ore 16 movendo dall'Ospe« 
dale Maggiore. 


T Luciano Spazzapan 


spirò dopo lunghe sofferenze il 10 
corr, lasciando nel dolore la figlia 
GABRIDLLA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sabato 
ii corr. alle ore 16.30 dalla Cap. 
pella del Cimitero di S. Anna. 


Commossi per l'attestazione 
di cordoglio tributata al nostro 


"°° Raliaele. orbatt 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa vol- 
lero partecipare al nostro do- 


Famiglia CORBATTO 
e congiunti 
Muggia, 10 agosto 1956. 
SISSI 
RINGRAZIAMENTO 
Commosso per le attestazioni di 
affetto tributate alla mia cara 
‘moglie 


Rosella Taucer 


ringrazio sentitamente tutte quelle 
persone che in varia guisa presero 
parte ‘al mio dolore. 
I marito 
ALDO TAUCER 


Nel 12,0 anniversario della morte 


“Teodoro Randi 


avvenuta in prigionia, i PAMILIA. 
RI lo ricordano con ‘immutato af 
fetto, 

11 agosto 1944 - 11 agosto 1958 


Dichiarazione: di morte. presunta 


(II pubblicazione) 

Si invita chiunque avesse noti- 
zie di BOLSI VLADIMIRO di 
Giovanni e di Muslavich Antonia, 
nato a Villa Decanj. il 17-10-1914 
€ già residente in Albaro Vesco- 
và n. 158, a volerle comunicare 
alla Cancelleria del Tribunale di 
Trieste entro sei mesi dalla se- 
conda pubblicazione del presente 


‘annuncio, 
‘Avv. dott, Michele Sabia 


CIT 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven. 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, ‘giornaliero. ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12. 17.30, 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio giornaliera 
ore 7 e sabato ore 14.30. 
BOLZANO L. 2870; Merano La 
2570 via Trento giornaliero, 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol- 
dana, Moena. lun., mere. ven, 
CORTINA giornaliero ore 7,30. 
RAVASCLETTO giorn ore 6 15 
RAVASCLETTO - SAPPADA - 
S. STEFANO feriale 14.30. 
SAPPADA - Val Pusteria » 
BRESSANONE giorn. ore 6.30, 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab ore 7.45. 
INNSBRUCK, via Brennero 
giovedì, sabato, domenica. 
VILLACÒ . VELDEN . KLA- 
GENFURT domenica 0re6.30, 
JESOLO domenica ore 7.30. 
SELLA NEVEA, Fusine Laghi, 
domenica ore 5.30. 
TRICESIMO - Tarcento - LA- 
GO CAVAZZO domenica ore 
‘730, L. 900 andata e ritorno. 
VALBRUNA - TARVISIO - FU- 
SINE mere., sab. domenica. 
TRIESTE DI NOTTE, Giro 
turistico sab. e dom. ore 21. 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTI®D 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15/11 . Tei. 38-030 
Ore: 11-13 e 18-19.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 

Telefono N.o 96-384 

Ore 11.30-18.30 a 18-20 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.50 alle 20.30 


Piazza della Borsa 10 Tel 24566 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
In Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via 8. Caterina 5 . Tel, 20977 
Orario: 11-18 . 17-90 


CAVALLAR 


PER NOZZE 
BATTESIMI 
REGALI 


Televisori, frigoriferi, tostapanini, ferri da stiro ed altri 
bellissimi premi potrete vincere col Concorso ADRIL. 
‘Ritirate ‘ moduli nei negozi. Non c’è obbligo d’acquisto. 
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IL PICCOLO 


AMBROGIO CARRI NON È SFUGGITO ALLE RICERCHE DELL'ARMA E DELLA QUESTURA 


Drammatico arresto a Duino 


dello zingaro che uccise un carabiniere 


II malvivente tenta = più riprese di 


reagire scagliandosi contro gli agenti 


eingaggiando una furiosalotta - Il fermo della .-Buick. operato da finanzieri 


To ingaro che ha vcciso mer- 
coledì scorso, nei pressi di Berga- 
mo fl brigadiere dei carabinieri 
Giovanni Bressan è stato arresta- 
to ieri mentre s'accingeva ad ol- 
trepassare l'ex posto di blocco n. 
1 sulla strada di Duino, L'assas- 
sino è stato ufficialmente identifi- 
cato per Ambrogio Carri, di 27 
anni, con recapito a Trieste, in 
via Pagliericci 27, dove tuttora ri- 
siede sua madre, Vittoria Carri. 

Nel «Piccolo» di ieri pubblicam- 
mo in esclusiva la notizia che le 
ricerche del nomade erano state 
estese anche alla nostra regione, 
narrando succintamente il tragico 
episodio: mercoledì scorso all’im- 
brunire, il brigadiere Bressan as- 
sieme al carabiniere Savo, appar- 
fenenti entrambi alla Stazione di 
Nossa, si recava sulle rive del Se: 
rio, dov'era stata segnalata la pre- 
Benza del Carri e della sua giova 
ne amante, la zingara Maria Held, 
di 27 anni, da Aurisina, per pro- 
cedere al loro fermo perchè re- 
sponsabili di furto — avevano ru- 
bato 150 mila lire a un abitante 
del villaggio — e di tentato omi- 
cidio in quanto, scoperti, il Carri 
aveva sparato alcuni colpi di pi- 
stola contro una delle persone cha 
s'ersno slanciate al loro insegui 
mento, Ayvistati i due zingari, il 
brigadiere Bressan intimava l'alt 
ma, per tutta risposta, il Carri 
estraera di tasca due pistole e 
incominciava a sparare all'impaz- 
rata, ferendo mortalmente il mi- 
lite ‘e colpendo l'amante che, a un 
certo punto, aveva voluto interpor- 
si tra ì due uomini. 

Mentre la salma del caduto — 
% Bressan era uno dei tanti esem- 
plari brigedieri che sanno; far ri- 
spettare la legge con la tradizio- 
nale saggezza dell'Arma — veniva 
Dietosamente onorata da tutti i 
velligiani, si iniziava la fuga del 
delinquente, Abbandonata ja mac- 
china targata Mantova con la qua- 
le si era spinto sino a Nossa, il 
Carri si impadroniva della moto- 
cioletta del Bressan e s'allontana- 
va dalla zona. 

Le ricerche; alle quali hanno 
partecipato numerose persone del 
luogo, si sono estese în tutta la 
Valle Seriana ma, dopo ùna Jun- 
ga battuta, gli inseguitori sì sono 
convinti che M' ricercato aveva 
préso un'altra direzione. 

La notte successiva al delitto, 
malgrado l'ostmato silenzio della 
Held, che sosteneva» di ignorare 
persino il nome del compagno, i 
carabinieri erano riusciti a iden- 
tificare il Carri, e appurare che 
aveva lasciato la regione a bordo 
di una «Buick» targata TS. 9878. 
(II nomade ‘aveva denunciato, a 
Trieste, la macchina come un co- 
mune furgoncino ed era riuscito 
nell'intento colorando, al momen- 
to del controllo, le vetrate di ne- 
ro), Nella realtà — { militi Jo ac- 
ceriarono la. notte stessa — la 
«Buick, sche è dell'antiquato mo- 
dello 34, è verniciata in color 
Verde chiaro; 1 parafanghi, am: 
‘maccati Per uno scontro, sono rab- 
beroiati con lo stucco e l'antenna 
delle radio è adornata di un pic- 
colo gutdone tricolone. | 

T carabinieri del Gruppo di Ber 
gamo hanno trasmesso questi da- 
ti a tutte le loro sedi che, a loro 
volta, le hanno segnalate alla Que- 
stura, alla Guardia di Finanza e 
si vari posti di polizia. Giovedì, 
alle 20.90, il radiogramma di ri- 
cerca perveniva al Comando, grup- 
do di via Hermet, che provvede- 
va a informare la Questura, Men- 
tre venivano gettate le basi per 
an rigoroso accerchiamento, la 
presenza del Carri veniva segna- 
lata'da più parti: si apprendeva 
così che la «Buick» era transitata 
sulla Gardesana e, oltrepassato 
Gargnano e Limone, aveva prose- 
guito per Riva del Garda, Succe: 
sivamente, il Carri. veniva avvi 
stato a Cortina d'Ampezzo, dove 
s'era fermato a un distributore di 
benzina, aveva fatto rifornimento 
e aveva chiesto chiarimenti sul 
più breve itinerario da seguire per 
raggiungere Trieste, (E doveroso 
qui rilevare che l'arresto del pe- 
ricoloso ‘assassino è merito del- 
l'impeccabile e perfetto controllo 
stabilito dai carabinieri e dalla 
Questura). 

Appena ricevuta la segnalazione 
cheil Carriera in viaggio perTrieste 
il Questore comm. dott. De Nozze 
faceva ritrasmettere il fonogramma 
di ricerche a tutte Je specialità 
della Questura mentre al Labo- 
ratorio scientifico i funzionari ini- 
ziavano un febbrile lavoro per 
riprodurre quante più copie pos- 
sibile della fotografia \segnaleti- 
ca del ricercato. I Carabinieri; dal 
canto loro, istituivano in tutta la 
zona un invalicabile scacchiere di 
pattuglie è provvedevano a far 
piantonare l'abitazione della vec- 
chia. Carri. L'intelligente e coor- 
dinato lavoro delle massime auto- 
rità di Polizia ha consentito 
che l'arresto del Carri avyenisse 
con la perfezione e la semplicità 
di un calcolo matematico. Se lo 
singaro era diretto a Trieste non 
poteva, sfuggire in. alcun modo: 
da giovedì sera erano in funzione 
posti : di blocco volanti, pattuglie 
appiedate e motorizzate; non solo, 
ma — come non s'era più fatto 
da oltre un anno — la Guardia di 
Winanza di servizio all'ex posto 
di blocco controllava non soltanto 
le macchine che uscivano ma an- 
che quelle che entravano a Trie- 
ste. Ambrogio Carri ha commesso 
J'insudita imprudenza di voler en- 
trare in\città «attraversa l'ingree- 
so principale», come ha obietta- 
to un. osservatore. Mezzogiorno 
era da poco passato e una relati 
va calma regnava al posto di bloc- 
co: dieci minuti prima slera el- 
lontanata Ia pattuglia di Carabi- 
nferi e sul posto c'erano soltanto 
le Guardie di Finanza, A quell'ora 
una macchina, color verde è àp- 
persa sulla strada, Appena il vei- 
colo è giunto all'altezza della co- 
struzione in muratura, i finan- 
zieri hanno intimato al guidatore 
di fermarsi, L'uomo ha obbedito 
ma poi, sentendo che le guardie 
gli ordinavano di scendere, ha 
avuto uno scatto che l'ha îrrime- 
diabilmente condannato: con mos- 
sa fulminea ha infranto, produ- 
cendosi lievi escoriazioni al brac- 
cio sinistro, un. cristallo ed ha 
tentato quindi di buttarsi all'aper- 
to. I finanaferi gli si sono subito 
fatti sotto e; accerchiata Ja 
<Buiclo, hanno. tratto, di. peso il 
conducente—era il Carri— dall'in- 
terno e l'hanno trascinato nel loro 
‘ufficio. L'impresa. non era facil 
sebbens di înodenta statura — 
misure solo m. 1.68 — lo zingaro 


tre le'guardie lo stavano portando. 
al sicuro, egli sì è ribellato ed ha 
tentato di colpirle con pugni e 
calci. e, persino, con, un oggetto 
ch'era riuscito ad afferrare da un 
tevolo. 

Mentre lo zingaro smaniava e 
tempestava accusando sua moglie 
di averio denunciato quale autore 
di un furto che aveva invece com- 
messo lei, i finanzieri telefonava- 
no. al Commissariato di Duino, 
sollecitando l'intervento di alcu- 
ni funzionari. Poichè non c'era 
tempo da. perdere, il dirigente 
dell'UMcio, dott. Ambrogi, si fa- 
ceva portare sul posto, in moto- 
cicletta da un sottufficiale. Pochi 
minuti ‘dopo, pistole alla mano, i 
funzionari; entravano nella saletta 
dove, con l'aspetto di una belva 
braccata, era il Carri, Il commis: 
sario ha intimato al giovane di 
‘alzare le mani per poterlo pergui- 
sire e quello, sotto la minaccia 
della pistola, ha obbedito. Ma, 
mentre il sottufficiale gli stava ro- 
Vistando Melle tasche, il Carri. ha 
afferrato un chiodo lungo 15 cen- 
timetri, che era infisso nel muro, 
lo ha estratto e ha tentato di colpi- 
re il poliziotto. Nuovamente disar= 
mato, il delinquente è stato ridot- 
to all'impotenza, ammanettato è 
fatto quindi salire su una mac- 
china della Questura per essere 
trasportato presso la Stazione dei 
Carabinieri di via dell'Istria, dove 
è state. portata anche la «Buicka, 

La sosta dello zingaro in quel 
l'ufficio è stata breve. Intorno alle 
15, Îl Carri è stato scortato presso 
il’ comando Gruppo di via Hemet. 
Il passaggio dell'assassino attra. 
verso la città è stato osservato con 
curiosità. da molte persone alle 
quali non è sfuggito il curioso cor- 
teo aperto dalla «Buick» del Carri 
guidata. da un brigadiere, seguita 
da una ef100» con a bordo l'arre 
stato, un: capitano dell'Arma e due 
militi, e chiuso da una «campagno- 
la» con a (bordo carabinieri armati. 
In via Hermet, il Carri è stato sot- 
toposto. ad: interrogatorio. formale. 
Nel veicolo, perquisito già a Duino, 
sono. state trovate una, valigia di 
fibra vuota, una scatola contenente 
una belle bambola del tipo «Lencli 
vestita di organza rosa, indumenti 
femminili non molto puliti — forse 
81 tratta dei panni della Held — 
è, sotto un sedile, una. pistola 
«Matsera cal. 7.65, matricola num. 


575902, Il Carri, che sì è affrettato 
a dichiararsi estraneo all'uccisione 
del brigadiere Bressan, non' ha sa- 
Duto dare alcuna convincente spie- 
fazione sulle 192 mila dite che gli 
sono state trovate addosso mentre 
ha tentato di imbroghare Je: carte 
per il certificato di nascita di Ma- 
ria Held e per il porto d'armi relu- 
tivo alla pistola che aveva in tasc8, 
Ha ammesso di avere conosciuto 1a 
Held, la cuale lo aveva abbando- 
nato encora otto giorni fa e, fug- 
gendo, gli aveva rubato la pistola. 
Secondo ti el'incidente»’ di Duino 
era stato provocato da, sùa moglie, 
dalla quale vive separato: per ven- 
dicarsi, Ja donna, che di recente 
Rveva rubato un'auto, aveva scari- 
vato su di lui la responsabilità del 
furto. La, sua violenta reazione a 
Duo era stata soltanto una sem- 
je «rimostranza» per il sopruso 
coniugale di cui riteneva di essere 
vittima. Lo zingaro ha tentato in 
tutti 1 modi di allontanare da sè 
ogni responsabilità e anzichè par- 
lare del delitto di Nossa, che reca 
sin troppo evidente la sua firma, 
mi è Infervorato nel. descrivere | la 
sua attività di ncrobata. A sentir 
lui, il suo nome era stato scritto a 
caratteri cubitali sui n-anifesti dei 
più celebrati circhi, dall'«Orfei» al 
«Krone» presso i quali. era stato 
uno dei più applauditi «numeri». 
Come l'assassino ha trascorso il 
tempo frà la tragica sparatoria e 
l'attimo della cattura? Il Carri 
non: è stato troppo esplicito a que- 
sto proposito e, dopo lunghe conte: 
‘stazioni; ha detto di avere pernot- 
tato a Udine. Ma stava mentendo: 
durante la notte quando fermare 
Una macchina è cosa relativamen. 
te semplice per la scarsità del traf: 
fico, è evidente che il Carri si è 
Euardato bene dal circolare, Egli 
deve avere parcheggiato la macchik 


è agile come uno scolattolo, Men- 


na in qualche campagna ed atteso 


le ‘tici del giorno per riprendere la 
corsa. Anche se lo zingaro non l'ha 
detto, è chiaro ch'egli voleva arri- 
vare a Trieste per poter sconfinare 
quindi in Jugoslavia, Sapeva di 
essere braccato, e ha cercato in tut- 
ti i modi di rendersi irriconoscibile. 
Ha abbandonato difatti l'auto con 
la targa di Mantova, ed è salito 
sulla vecchia eBuick» che aveva 
acquistato | tampo! addietro! a Trie- 
ste per 120 mila lire; st è fatto 
radere i baffetti ed ha indossato 
una scialba cancia color grigio 
ferro su calzoni neri. Poichè egli 
viveva ancora nell'illusione che i 
Carabinieri ignorassero che l'eat- 
tofurgoncinos era un'auto vera e 
propria, sperava d'essere scambia- 
to sulle autostrade per un qualsia- 
si turista. Queste cose non le ha 
dette ma sono facilmente Intuibîti. 
Quando gli è stato contestato il 
possesso della pistola, che aveva di. 
chiarato essergli stata rubata dalla 
‘Held, il Carri ha borbottato che la 
donna doveva avergliela. nascosta, 
mentre ha fatto il finto tonto per 
la bambola e gli indumenti fem: 
minili. 

Lo zingaro ha reso la sconnes- 
sa, e itmprecisa deposizione par- 
Jando, disinvolto, nel più schiet- 
to dialetto triestino, Non si è trat- 
tato, s'intende, di un interroga- 
torio vero e proprio în quanto la 
deposizione completa avverrà a 
‘Bergamo dove, presente ill Procu- 
ratore della Repubblica, egli ver- 
tà messo e confronto con la Held, 
tuttora plantonata all'ospedale, 

Chi è Ambrogio Carri? Più di 
uno lo ha scambiato per un ap- 
partenente a una delle tre tribù 
di zingari balcanici, i Karls, gli 
Hudorovich e Eli Held, tra le qua. 
li conta qualche parente acquisito. 
Sebbene amasse farsi. chiamare 
Mario Hudorovich — è forse, que- 
sto, il suo «nome d'arte» — egli 
5i è sempre chiamato Carri, Da 
un'inchiesta condotta presso l'uf- 
fico anagrafico del:Comune risul- 
ta che Vittoria e Mario Carri! (I 
due zingari debbono, essere lonta- 
ni parenti) si sposarono a Roma 
e che, dalla loro unione, nacque- 
ro due figli, Ambrogio e Mauro, 
quest'ultimo è suì vent'anni, Co- 
me risulta dai registri, il Ioro co- 
gnome non è mai stato tradotto, 
Ambrogio è nato a Fivizzano, di 
Massa Carrara, dove la tribù era 
allora attendata, Il nomade, che 
è effettivamente di professione di- 
abfnenta pernbata. si sposò cinque 


Ambrogio Carri al tempo dei suoi primi reati. Per non farsi 
riconoscere lo zingaro si è tagliato in questi giorni i baffetti 


anni fa con na zingara, ma l'u- 
nione fu di breve durata, Qualche 
mese fa egli conobbe Maria Held 
e con lei incominciò a girare l'Ita- 
lia, rubando va dritta e a manca. 
Le coppia ha avuto più di un «In- 
cldente» con la Polizia e, l'ultimo; 
in ordine di tempo, risale allo 
scorso mese quando i due venne- 
ro fermati in una località della 
Toscana perchè sospettati di fur- 
to aggravato, Riusciti a cavarse: 
la'per il rotto della cuffia, la Held 
è il suo amico proseguirono per il 
Bergamasco, dove la loro crimi- 
nosa attività doveva culminare nel 
tragino episodio che costò la vita 
al brigadiere Bressap. Il Carri è 
più che noto alla Polizia ci Trie- 
ste: è difatti schedato per furto 
m'rincos e porto abusivo di armi. 
E' un individuo rissoso e dedito 
al vino e, più volte, ha pernottato 
in cella di sicurezza, mettendo @ 
dura prova con le sue inconsulte 
smanie la pazienza degli agenti. 
La sosta a Trieste di Ambrogio 
Carri è stata brevissima; già ieri 
sera egli è stato tradotto a Ber- 
gamo. Il detenuto, regolarmente 
ammanettato, è stato fatto salire 
su una «Fiat 1400», sulla quale 
viaggiavano anche un ufficiale dei 
carabinieri e due militi, Scortata 
da un altro automezzo Ja vettura 
ha lasciato alle 20 Ja caserma di 
via Hermet, 

Secondo una segnalazione da 
‘Trento, il Carri sarebbe transitato 
con la «Buick» per Mezzolombar- 
do. per Riva del Garda e per Bol- 
zano. A Mezzolombardo, anzi egli 
si sarebbe intrattenuto brevemen- 
te presso una carovana di zingari 
accampati sul prato retrostante )l 
cinema San Pietro, recandosi sue- 
ceseivamente con uno di questi. ul- 
timi nella trattoria «Al commer- 
cio» per bere un bicchiere di bir- 
ra. Secondo quanto riferiscono co-, 
loro che dichiarano di essersi sof- 


... 


i 


. 


(oto Omnia) 


Sotto buona scorta, lo zingaro Carri-Hudorovich fa jl suo ingresso nella caserma di via 
Hermet, AHa vista del fotografo, l’arrestato ha levato di scatto le mani per nascondersi il volto 


fermati brevemente con 10 zinga- 
ro, nella. trattoria egli avrebbe 
tentato di vendere per 400 mila 
liro la macchina di cui era in 
possesso, Neasuno, peraltro, ave- 
va dimostrato di voler entrare in 
trattative con lui. Successivamente 
fl Carri si era allontanato velo- 
cemente verso Bolzano, da dove 
infatti sarebbe stato visto transi- 
tare mentre sî dirigeva verso 
Cortina d'Ampezzo. 


Un singolare caso delia sorte 
ha voluto che Ambrogio Carri 
alias Mario Hudorovich venisse 


auovamente arrestato proprio nel 
frimo anniversario della sua ulti- 
ma scarcerazione: il 10 agosto del 
1955, egli venne difatti rilasciato 
dal carcere di Bergamo dove ave 
va scontato un anno di reolusione 
per furto aggravato. 


nigra si a 


GRAVI INCIDENTI DI CARATTERE DOMESTICO 


Due banali cadute provocano 
il ricovero con prognosi riservata 


Uno scivolone sull’impiantito bagnato e un ruzzolone 
Rinvenuto a terra di notte un uomo în via dell'Istria 


Uno scivolone ha avuto {eri con- 
seguenze molto gravi per Marina 
Bernolich in Coclani, di 46 anni, 
abitante in via Schiaparelli 50. In- 
torno alle 15, mentre stava Javan- 
do 1 panni nello stanzino da ba- 
gno, la Coclani è sdrucclolata sul- 
l'implantito ‘bagnato ‘e, cadendo, 
ha riportato un notevole emato= 
ma. all’occipite (con. conseguente 
stato commozionale. La Coclani è 
stata trasportata all'ospedale dal- 
la ORI, e ricoverata nella secon- 
da: divisione chirurgica con pro- 
gnosi. riservata. 

Nello! scendere, intorno a mez 
eoglorno, 1 gradini che immettono 
nel giardino della villa di via Na- 
gionale 35, a Opicina, dove sta tra- 
scorrendo! un periodo di villeggia- 
tura, Amella Tommasini ved, Saxi- 
da, «ai 77 anni, abitante ino via 
Battisti 20, ha messo un: piede in 
fallo ed è ruzzolata lungo la bre- 
ve rampa; fratturandosi: il femore 
sinistro. La vecchia. signora: è sta- 
ta subito soccorsa e trasportata in 
casa, dove è stata raccolta più tar 
Qi dalla CRI, i cul sanitari l'han- 
no ‘accompagnata all'ospedale. E! 
Stata accolta riel reparto; ortopedi- 
co con prògnosi riservata. 

Un passante ha rinvenuto la 
scorsa notte ferito su un marola- 
Diede di via dell'Istria certo Mar- 
cello Brandolin, di 50 anni, e si è 
affrettato a telefonare alla Que- 
stura. Poco dopo, agenti del Com- 
missariato di vin (Caprin hanno 
raccolto sl Brandolin, ch'era in 
preda al vino e non era in grado 
di parlare, e lo hanno trasportato. 
all’osperinle. L'uomo; che deve es- 
sere rimasto vittima di un’acci- 
dentale caduta, è stato ricoverato. 
nella prima divistone chirurgica 
con. prognosi riservata per un 
ematoma all'occipite e. otorragia 
sinistra. 

Nell'uscire, alle 14, dallo stabile 
n. 13 di via Stuparich, di cui è 
portinaia, Emilia Calligaris, di 77 
anni, ha messo un piede in fallo 
ed è caduta, fratturandosi il fe- 
more sinistro. E' stata, trasferita 
all'ospedale dalla ORI. 

Nella sua abitazione, in via Ga- 
Ile! 7, è scivolato e caduto il pic- 
colo Franco Tiziano, di 3 anni, e 
si é ferito al mento. E' stato nc- 
compagnato alla ORI, i cul sani- 
tarì hanno inoltre medicato Ste- 


‘fano DI Francesco, di 76 anni, da 
Ohieti e qui di passaggio, che sci- 
volato su un marciaplede del cen- 
tro, s'era prodotto abrasioni alla 
fronte, alla mano e alla regione 
lombare sinistra. 


Riunione di esponenti 


del turismo. adriatico 


L'Alto Commissario per il Turi 
mso on. Romani ha, presieduto 
oggi a Venezia una riunione nella 
tiuale è stato esaminato il proble- 
ma del potenziamento, e della va- 
lorizzazione delle spiagge dell'Alto 
Adriatico, Erano presenti i rap- 
presentanti degli Enti del Turi 
Smo di Trieste, Udine e Gorizia e 
delle Aziende alitonome di sog- 
giorno di Trieste, Grado e Li 
gnano. 
Nella riunione sono state stu- 
late le forme più idonee a far 
conoscere ed apprezzare attraver- 
io une propaganda, di carattere 
collettivo le bellezze e le attratti 
ve delle spiagge. comprese. nell'ar- 
co che va da Sottomarina fino al 
sonfine con la Jugoslavia, Nel cor 
vo dell'estate ventura sarà pubbli 
sato un opuscolo illustrativo di tali 
spiagge ©. verranno diffusi in Ita- 
ia e in special modo all'estero 
manifesti di. propaganda a-colori, 
‘Al termine della riunione l'on. 
Romani ha fatto rilevare l'esfica: 
sia di una azione collettiva. nel 
campo propagandistico quando si 
tratta, di località di soggiorno a- 
venti. ogratteristiche similari e le 
sate da comuni interessi. 
——_——@€—& 


Gli: incidenti. stradali 


Due investimenti sono avvenuti 
lersera, alla stessa ora, in viale 
d'Annunzio. Mentre attraversava, 
‘alle 20,30, il viale, all'altezza della 
via Limitanea, Maddalena Sprin- 
gher, di 47 anni, abitante in via Re- 
voltella. 8,.è stata atterrata dalla 
motocicletta di Livio Poyh,, di 17 
‘anni, abitante in via delle Campa. 
nelle 105, La donna, che ha ripoi 
tato contusioni all'occipite ed esco: 
riazioni al braccio nonchè alla co- 


scia destra, è stata trasportata al- 
Vospedale dalla CRI, e colà medi. 


—= 


IL PROCESSO PER IL LINCIAGGIO DI SERVOLA 


| DIFENSORI SI BATTONO 
PER IL MOVENTE POLITICO 


Gii avvocati Morgera, Ferluga e Skerk chiedono l’ applicazione 
del decreto 190 - Le prossime arringhe di Toncich, Kukanja e Kezich 


Al processo per il linciaggio) di 
Servola, giunto alla sua fase con- 
clusiva, si sono avute feri le pri- 
‘me arringhe defensionali, con gli 
Interventi degli avvocati Morgera, 
Ferluga e Skerk, patrocinatori ri- 
spettivamente di Beniamino San- 
cin. Federico Stepancich e Gio- 
vanni Hrovat. Si è così ampia- 
mente prospettata la linea che la 
difesa, del resto, persegue fin 
dall'inizio del procedimento, e cioò 
riconoscimento del reato politico 
e applicazione del decreto n. 190. 
Questi gli argomenti per i quali 
i difensori discutono e dissertano 
con maggior calore, ponendo in 
sottordine l'esame oggettivo delle 
posizioni dei singoli imputati. Lo 
avv. Morgera ha ieri offerto ;a 
trattazione più ampia (rispetto al- 
la posizione del suo patrocinato, 
Beniamino Sancin) del barbaro e- 
pisodio, considerato sotto un pro- 
filo strettamente politico, Per ten- 
tare dî dimostrare che l'uccisione 
del povero Alecci fu un delitto di 
folla, originato dalle contingenti 
situazioni. politiche dell'epoca, 10 
avv. Morgera ha ricostruito i fat- 
ti sulla base delle prove testimo- 
niali a carico del Sancîn, per il 
quale già il P. M. aveva chiesto 
il giorno precedente l'assoluzione 
con formula dubitativa. Dal ri- 
lievo di talune discordanze nel 
racconti fatti dai testi, Îl difengore 
ha tratto lo spunto per affermare 
che Ja fermata al poszo, dove lo 
Alecci ebbe gli ultimi aneliti di 
vita, fu del tutto. occasionale, 
perchè, l'Alecci stesso era caduto 
a terra e non vi poteva essere per 
il bestiale crescendo d'ira della 
folla un piano preordinato che 
avesse previsto la soppressione di 
tutti i tre siciliani, La mancanza 
di questo coordinamento starebbe 
n dimostrare che il truce episo- 
dio fu un atto inconsulto: di. folla 
irresponsabile e la responsabilità 
dell'accaduto dunque fa fatta ri- 
salire ad altri e comundue non all 
Sancin. La mancanza pol, secon- 
do il difensore, del concorso tra 
Il primo gruppetto di persone 
(quello che chiese i documenti al- 
l’Alecci a ai suot due compagni) € 
la folla presente all'atto conclusi= 
vo del tragico episodio. sarebbe a 
confermare che, non vi funemme- 
no concorso tra i signoli elemen- 
ti. In questa situazione il difen- 
sore ha inquadrato la figura di 
Beniamino Sancin, per il‘auale ha 
chiesto l'assoluzione con formula 
‘piena. Il movente: politico dovreb- 
be trovare fondamento nella si- 
tazione allora esistente a Trieste, 
e particolarmente'a Servola, quan- 
do cioè opposte fazioni! In un cli- 
ma di paure e violenze. di inti- 
midazioni e ritorstoni. lottavano 
per il predominio ‘delle proprie 
idee nazionali: la fede nell'Italia 
l'una, e l'annessione alla Jugosla- 
via l'altra. Il fatto. di Servola, 
secondo l'avv. Morgera farebbe 
parte di quel drammatico perlodo. 

L'applicazione del decreto n. 190 
relativo all'art. 6 del  Memoran- 
dum d'Intesa è stata poi ripropo- 
sta dall'avv. Ferluga, difensore 
di Federico Stepancich (per il 
quale il P. M. ha chiesto l'assolu- 
zione dubitativa). Formulando la 
sua richiesta. l'avv. Ferluga ha 
precisato che riproponeva il que- 
sito «afnchè non sì ripetesse (di 
nuovo l'odio di quei momenti». 
Egualmente breve e rapida. la 
trattazione della posizione dello 


Stepancich,, del quale il difensore 
ha ricordato la linea mantenuta, 
durante le deposizioni, e quindi 
l'ammissione di sola presenza e 
non di compartecipazione attiva 
all'uccisione dell’Alecci » al mar- 
tirio degli altri due, Secondo lo 
avv. Ferluga, era emotivo sufi- 
ciente di sospetto» la circostanza 
dell ‘biglietto: ferroviario trovato 
aî tre ‘siciliani (Venezia - Udine - 
Trieste) e l'asserzione della pro-. 
venienza invece da Catania fatta 
dall'Alecci alla prima domanda 
rivoltagli dal gruppetto di perso- 
ne. Anche l'avv, Ferluga è arrì- 
vato alla nota conclusione: asso- 
luzione piena del suo patrocinato, 
applicazione del decreto n, 190, 
motivo politico e connessione del- 
l'episodio con la soluzione del 
problema del TLT. 

In apertura dell'udienza pomeri- 
diana l'avv. V. Bologna, difenso- 
re d'ufficio, di Giulio Bensì, impu- 
tato latitante e per il quale.il P. 
M. ha chiesto, il verdetto, di col- 
pevolezza e la condanna a venti 
anni di reclusione, si è limitato, 
nel suo intervento, a pochissime 
parole. Ha dichiarato che rinun- 
ciava' a qualsiasi arringa, con la 
riserva. di un intervento Diù ap- 
profondito, sulla. trattazione: squi- 
sitamente giuridica ‘qualora gli 
sviluppi futuri lo richiedeasero. I 
temi consusti toccati dai primi 
difensori sono stati per la terza 
volta riproposti dall'avv. Skerk, 
difensore di Giovanni Hrovat (per 
il quale il P. M. ha richiesto la 
massima colpevolezza, aseieme al 
Bensi, Ruttar e Pronti). L'avv. 
Skerk ha configurato rapidamente 
la posizione dello Hrovat, definen- 
dolo, easmatico e uomo di Chiesa» 
(® stato infatti a lungo scaccino 
nella (Chiesa di Servola), divenuto 
poi succube delle propria fanta- 
sia tanto da ricostruirsi a modo 
suo Îl delitto, con una autoaccusa 
ambia.ma che, secondo il difenso- 
re viene contraddetta dalle prove 
scritte assunte in precedenza. Ha 
analizzato la partecipazione dello 
Hrovat all'episodio soffermandosi 
sulle dichiarazioni del teste Fer- 
raro (che vide il vecchietto con 
un rotolo di ferro colpire l'Alecci 
® lo Sciuto), che escludono la sua 
diretta partecipazione val grave 
fatto. Tenendo quale base tali di- 
chiarazioni (contrastanti peraltro 
con l'ampia confessione resa in 
sede di Polizia, quando lo Hro- 
vat, confidandosi con il commis- 
sario capo dott, Granpone, ebbe a 
dirgli di séntirsi con la coscienza 
liberata da un grave peso) e sof- 
fermandosi nuovamente sull'auto- 
accusa, frutto di fantasia, l'avv. 
Skerk ha sostenuto l'estraneità 
dello Hrovat alla fase materiale 
dell'uccisione, e quindi alla parte» 
cipazione diretta. Quanto allo 
aspetto politico dell'episodio, lo 
avv. Skerk ha. proflotto una do- 
cumentazione dei: giornali di allo 
ta — ma di sola parte slavo-co- 
munista — nei quali si parla di 
«dimostrazione fascista di piazza 
dell'Unità» (del 3 novembre 1945) 
e di successivi incidenti con egra- 
vi attentati al popolo lavoratore 
da parte di fascisti provenienti 
con autocolonne di pullman dai 
centri del Veneto». Queste, dun- 
que, le ragioni che avrebbero pro- 
vocato uno stato di particolare, 
«preoccupazione» tra gli abitanti 
di Servola, per le immancabili ma- 
nifestazioni efasciste» nel rione. 


Concludendo, l'avv. Skerk ha ri- 
chiesto l'applicazione del decreto 
19) («perchè non fosse, riesumato 
îl clima di quei tempi da tutti 
vissuti è che ora è meglio scorda- 
re») oppure l'assoluzione dello 
Hrovat con formula piena, 

Stamane. l'udienza avrà inizio 
alle 10; sono previsti gli inte 
venti dell'avv. Toncich è dell'av 
Kukanja. Poi Il processo ripren- 
derà lunedi.con l'arringa dell'avv. 
‘Kezich e le eventuali repliche. 

‘Pres. Rossi: giudice a latere 
Ligabue: P. M. Pascoli; patroni 
di Parte civile avv. Coen e Nardi; 
difesa avv. Morgera, Toncich, Ku- 
kanja; Ferluga, Skerk, Kezior e 
(d'ufficio) V. Bologna. 


cata e giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Nello spostarsi da un marciapie- 
de all'altro del viale, all'altezza del- 
la cartoleria Pagani, Diisabetta Co- 
sina in Pastrovibchio, di 48 ‘anni, 
abitante in via del Pozzo 2, è stata 
travolta dalla motoretta dell'impie- 
gato Bruno March, di 25\anni, abi. 
tante in via d'Alviano 18. Entram- 
bi sono finiti a gambe all'aria. La 
donna è stata avviata all'ospedale 
dalla CRI, dove il March l'ha rag- 
giunta poco dopo con i propri mez- 
zi. I due, che hanno riportato con. 
tusioni escoriate multiple, gono sta: 
ti medicati e quindi dimessi con 
prognosi di sel giorni. 

In Riva del Mandracchio, all'al- 
tezza di piazza dell'Unità, Gugiiel- 
mo Gerzina di 4 anni, abitante în 
vicolo delle Rose 15, ha investito, 
alle 20, con la sua motoretta Onny 
Hovhannesian, di 59 anni, ebitan- 
te in vin Diaz 14, che stava attra 
versando la strada. Il passante, che 
ha riportato contusioni escoriate 
multiple, è stato medicato alla CRI 
e giudicato, guaribile in sei giorni. 
Intorno alle 9.50, in via San Las- 
zaro, Cesare Andameonte, di 56/an- 
ni, abitante in via Vidali 9, è stato 
urtato da un'auto. L'Andamonte è 
ricorso;alla ORI, dove gli sono sta- 
te medicate contusioni escoriate aL 
%a gamba sinistra, guaribili in cin- 
que giorni. 


Infortuni sul: lavoro 


Alle Vetrerie Triestine del Porto 
industriale di Zaule è rimasto in- 
forlunato iermattina il manovale 
Bruno Ulserich, di 27 anni, ‘abi- 
tante in via S. M. M. inf. 560. 
Intorno alle 7.30, mentre stava car 
ricando del materiale di vetro su 
un carrello azionato da una gru, 
rimaneva investito al piede destro 
dal ‘carrello stesso, che gli produ- 
ceva profonde contusioni escoria- 
te all'arto. Trasportato all'ospeds- 
le dalla CRI,  l'Ulserich è stata 
xccolto nel reparto ortopedico con 
prognosi di due settimane. 

Fegando tin osso, nella macelle: 
ria di piazza Sant'Antonio 7, l'ap- 
prendista Santo Venturini, di 16 
anni, abitante al n. 7 della Domu? 
Civica, sì è ferito all'anulare’ de- 
stro. E' stato medicato alla CRY 
€ colà giudicato guaribile in una 
settimana. Un infortunio è occore 
so anche a un altro giovane ma- 
cellaio, Franco Fontana, di 16 an° 
ti, abitante în piazza Cavana 7, 
il quale affettando della carne si 
è prodotto un taglio el pollice si 
nistro. E' ricorso alla CRI, dove 
È stato medicato e giudicato gua- 
Tibile in dieci giorni. 

Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa alle 15 nello stabile in co- 
struzione in via Cologna 47, dove 
i Sanitari hanno, raccolto il mano- 
vale Giovanni Indrizo, di 30 anni, 
da San Giorgio al Tagliamento, 
che. presentava una vasta: ferita 
ella fronte. Scalpellando una pie- 
tra; l'Indrigo era atato colpito da 
tina grossa scheggia. Trasportato 
all'ospedale, è stato medicato e 
giudicato guaribile in dieci giorni. 
Lavorando su una strada in co- 
struzione nel pressi del Villaggio 
de! Fanciullo, a Villa Opicina, lo 
operaio Nivo Riccio, di 98 anni, 
abitante in via del Seminario 1, 
è rimasto investito al piede de- 
Stro da una grossa pietra, che gli 
ha prodotto la sospetta frattura 
dell'arto, Il Riccio, che è stato 
trasportato. all'ospedale. con un 
automezzo del suo datore di. ln- 
voro; è stato ricoverato nel repat- 
to ortopedico con prognosi di due 
settimane, 


E' stato medicato alla URI Vit- 
torio Ramella, di 48 anni, abitan- 
te in via dei Giardini 6, per contu. 
sioni escoriate alla spalla sinistra. 
Uscendo dalla sua macchina, il 


Ramella aveva urtato contro l'in- 
telaiatura della, portiera, 


UNO STRANO EPISODIO PRESSO IL CONFINE JUGOSLAVO 


Fu solo uno scherzo 
o una parola d'ordine? 


Assolto per insufficienza di prove un giovane «spiritoso» 


Percorrere di notte, una notte 
fonda e senza luna, Je strada che 
daile Noghere porta a Caresana è 
a mezza via, all'altezza della cen- 
trale elettrica proprio là dove più 
folto è il bosco sentire il proprio 
compagno di viaggio gridare a 
pieni polmoni «Ozna, Ozna, semo 
sua» e dal bosco una voce altret- 
tanto grossa rispondere immedia- 
tamente «sicuro, Ozna, sicuro» de- 
ve essere senz'altro una brutta 
esperienza. L'avyentura è stata 
vissuta tre mesi fa dal braccian- 
te Carlo Sturman, di 46 anni, a- 
bitante a Caresana di San Dorligo 
della Valle n. 45, esattamente la 
notta tra il 6.6 il 7 maggio. 

Lo Sturman si trovava a ora 
tarda in una trattoria sita nei 
pressi delle Noghere; aveva be- 
vuto più del: solito tanto che al- 
cuni suoi amici temevano per îl 
suo ritarno a casa, che come al 
solito doveva essere effettuato con 
o scooter. Fra gli amici v'era lo 
elettricista Mario Zugna di 25 
anni, abitante alle Noghere n. 45 
che'si, offrì subito di accompagna» 
re lo Sturman a casa, ponendosi 
alla guida dello scooter onde evi- 
tare incidenti. 

I due vanno per la etrada, tran- 
quilli; fino all'altezza della cen- 
trale elettrica, quando cioè lo Zu- 
gna blocca all'improvviso lo scoo- 
ter e sì mette a. gridare «Ozna, 
Ozna, semo; qua» e subito Eli si 
risponde; come se si trattasse di 
una parola d'ordine. 

Lo Zugna era dello Sturman co- 
nosciuto quale fervente filojtgo- 
slavb; il suo passato parla chiaro: 
militò nelle brigate d'assalto del- 
la gioventù jugoslava, fu zelante 
e attivo esponente dell'UAIS e del- 
l'Osbovodina, Fronta. La strada 
deserta; l'arresto, improvviso 
senza apparente ragione del vei- 
colo, l'insistenza per accompa- 


gnarlo a casa; e poi le misterio- 


ze parole d'ordine, erano tutte cir 
costanze tali da consigliare imme- 


diatamente allo Sturman di pren: 
dere velocemente Îl \largo. Cosa 
che il malcapitato fece, Soltanto 
fl mattino seguente l'uomo ritor- 
nò alla base, ancora tutto impau- 
rito e scosso dall'episodio del qua- 
le nottetempo era ‘stato protago- 
Dista, è denunciò lo Zugna. 

Così fl 14 maggio lo Zugna ven- 
ne arrestato nella propria abita- 
zione e rinviato a giudizio sotto 
l'imputazione di tentato sequestro 
di persona. Si vide aggiungere un 
altro addebito, forse più scottan- 
te: la deterizione abusiva di armi. 
Nel corso di una perquisizione in- 
fatti vennero. scoperti nella sua 
casa quattro fucili, una scatole 
con polvere da sparo © due baio- 
nette senza fodero, 

Lo Zugna al procedimento pe- 
nale ha detto che si trattava solo 
di uno scherzo, architettato per 
provocare un po' di spavento nel- 
lo Sturman, uomo; che sj lascie- 
rebbe facilmente impressionare da 
scherzi del genere (che scherzi, 
però!), Mancando dunque le pro- 
ve essenziali lo Zugna è stato as- 
solto dall'imputazione di tentato 
sequestro per insufficienza di pro- 
ve, Per la detenzione di armi in- 
vece è stato condannato a 4 mesi 
di reclusione che dovrà scontare 
avendo £IÀ dei precedenti penali. 

Pres, Raimondi P, M, Maltese; 
cano. Urbani; difesa avv. Falconer, 


Scherzi del caldo 


I sanitari della ORI hanno soc- 
corso il commerciante Francesco 
Giovannini, di 33 anni, abitante in 
vis Sant'Anastasio 16, che presen- 
tava contusioni escoriate al piede 
destro. Nuotando nelle acque di 
Bàrcola, egli era andato a urtare 
contro Uno scoglio coperto da ta- 
glientissimi «mitilis, Il gran caldo 
ha fatto perdere i sensi all'invali- 
do Enrico Borghelli, di 66 anni, 
abitante in via di Scorcola.86, che 
è svenuto intorno alle 10 in piazza 
Oberdan. E' stato soccorso. dalla 
Croce Rossa Italiana. 


Sabato, 11 agosto 1956 


[SPETTACORI] 


II Festival dell'operetta 
al Castello di San Giusto 


Questa sera, alle ore 21, a gran- 
de richiesta, ultima rappresenta- 
cone di «Zarevich», nell'interpre- 
ione. di Marta Pggerth e Jan 
iepura., Direttore il maestro Ri 
chard Stein. Domani, ultime rap- 
presentazione de «La città rosa», 
di Carlo Lombardo e Virgilio Rane 
sato, con Rosy Barsony, Elvio 
Calderoni; e Nuto, Navatrini, | Die 
rettore il maestro Cesare Gallino. 

Mentre) continua; alla. Bigliette- 
ma del Teatro Verdi e alla Bi 
Biietteria Centrale la vendita del 
biglietti per lo spettacolo di que- 
sta (sera, s'inizia stamane quella 
per la recita di domani. 


Gain 


CASTELLO DI S; GIUSTO, Festi- 
val dell'operetta, Questa| sera, ore 
21: Ult. rappresentazione «Lo Zare- 
vich» di Franz, Lehar: Prezzi indi 
stintemente per tutte le rappresen- 
fazioni: L. 1500, 1000, 700, 500 e 
200. Biglietti: Tentro Verdi e Bi- 
glietteria. Centrale. 


EXCELSIOR. 16: «La rosa gialla 
del Texas, in Superscope, con 
John Bricson e Mari Blanchard. 
FENICE. 16: «All'ombra del Kilt- 
mangiaro», in Truooior, Avventure 
che hanno per sfondo l'Africa sc0- 
nosciuta, Regia: Lewis Clotow. 
ARCOBALENO; Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA, Prossima aper- 
tura con un colosso Universal, nuo- 
va produzioné 1956-57: «Il re del 
jazzs, in technicolor. Il film della 
gioventù, Il locale si riapre con 
nuove e comodissime poltrone della, 
ditta Dal Vera di Milano. 
FILODRAMMATICO. Chiuso ferie. 
ORISTALLO, 16: Un delizioso teoh- 
nicolor: «Bellezze al bagno» con 
Esther Williams e Red Skelton. 
Domani: «Pane, amore e... Tem- 
peratura in sala: 18 gradi. 
GRATTACIELO, 16,50: Van John- 
‘son nel romantico film Metro: «Fra 
due donne» con G. De Haven e 
Marilyn Maxwell. 

CAPITOL, 15.30; «Non è peccato». 
Un brillante technicolor Universal; 
con Piper Laurie è Rory Calhoun. 
Aria condizionata, 

ASTRA RUIANO, 16: «Gloriosa 
avventuras con Gary Cooper. 


ca 
ALABARDA, 16: cAltair» (Primo 
amore), a colori. Film della giovi- 
‘nezzia, che affascina e commuove; 
con Antonella Lualdi, Franco Tn- 
terlenghi, Claude Laydu, Marisa 
Borroni e Jack Sernas. 
ARISTON. 16 (estivo 20.15): «La 
vendetta di Montecristo»: Entusia- 
smante technicolor, con Jean Ma- 
rais e Lia Amanda. Precedono: 
“Rosicchio in picchiata» e «Cam- 
peggio di Rosicchio», esilaranti cor- 
tometraggi in teohnicolor. 
ARMONIA. Vedi estivi. 

AURORA; 16: «Le avventure di 
Don Giovann» con E. Flynn e V. 
Lindfors, Eccezionale ripresa di un 
grandioso technicolor Warner. 
GARIBALDI. 16.30; «I desperados 
indomabili> ovvero «I senza: Dio». 
Grande technicolor in assoluta se- 
conda visione, con Randolph. Scott 
e Angela Lansbury: 

IDEALE, 16.30: «Simba», technico- 
lor, con Jack Bogarde, Donald Sin- 
den e Virginia McKenna. 
IMPERO, 16.30; «Una vita risorge» 
con Michel Auolairie Simone Si- 
mon. La drammatica Storia di un 
uomo ‘che scordò il suo: passato. 
Prima visione. 

ITALIA, 16.30: «Coraggio di Las: 
si», ti film M.GM. in technicolor 
che narra l'ultima avventura del 
cane meraviglioso; con_ Elizabeth 
‘Paylor, Tom Drake e F. Morgan. 
MABE. Chiliso per ferie. 
MODERNO, 16: «Tutto finì alle 6bl 
Un Cinemascope in technicolor, con 
Jrok Pallsnoe e, Shelley Winters, 
SAVONA, 16: Amore é avventure 
nello stiipendo technicolor «Dué 
donne e ‘un purosangue» con Jean- 
ne Crain e June Haver. 

S. MARCO. 17: «Casa da gioco», 
stupendo technicolor, con Rock 
Hudson, Anne Baxter e J. Adams. 
VIALE. 16: «Luna nuove». Un fim 
avyiricente, con Virginia Lisi. Can- 
terà le più belle! carizoni Achille 
‘Togliani con lo spassoso Beniami- 
no Maggio. Prime visione. 
VIALE: Domani: mattinata, ore 10 
‘ 11.30: «Furia del Congo» Tarzan 
con Johnny Weissmiller. 

VITT. VENETO, Chiuso per ferie 


AZZURRO. 16: «Le irontiere del- 
l'odio», . technicolor. avventuroso, 
con R. Milland e H, Lamarr. 
BELVEDERE, 16.30: «Giustizia di 
popolo», technicolor, 

MARCUNI. Vedi estivi. 
MASSIMO. 16.30: «La freccia nel 
la polvere», furia fiammeggiante di 
tribù ‘indiane in ‘guerra, in tech- 
nicolor, con Sterling Hayden e 
Coleen Gray. 

NOVO CINE. 16: «Il grande gau- 
cho», stupendo technicolor Fox, 
con Gene ‘Piemey e Rory Calhoun. 
ODEON, 16: «Una pangina a Ro- 
mas. Diavoleria musicale, con AL- 
berto ‘Sordi, A. Marin Ferrero e 
Paui Hoerblger. 

RADIO. 16: «La casa di bambî», 
Cinemascope Fox in. technicolor, 
con Robert Ryan e Robert Stack. 
VENEZIA. 15.30: «Le fuga di Tar: 
zanò, Ji Weissmtiller, M. O'Suilivan. 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan- 
daio. Dalle 20 e 22 (cassa 19,30): 
Due spettacoli. dell'atteso capolavo- 
to «Il grido del sangue», meravi- 
glioso technicolor, con. Terence 
Morgani Mui Zetterling e la' pio- 
cola Mandy Miller. 
ARISTON, 20.15 (due spettacoli): 
«La vendetta di Montecristo». En- 
tusiasmante, technicolor, con Jean 
Marais e Lia Amanda, Precedono: 
‘eRosicchio in picchiata» e «Cam- 
‘peggio di Rosicchio», esilaranti cor 
tometraggi în technicolor, 
ARMONIA, 19.30: «La grande not- 
te di Casanova». Successo del-co- 
micissimo technicolor, con B. Hope 
e J. Fontaine. Concorso dLassa 0 
radopia». Varietà. Prezzi estivi da 
oggi, posto unico L. 130. 
GARIBALDI. 20, ultima 22: «I de- 
sperados indomabili» ovvero «I sen- 
za Dio». Grande technicolor. Asso- 
luta IT visione, con Randolph Scott 
6 Angela Lansbury. In caso di mal. 
tempo lo Spett. continua al chiuso. 
GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (si 
ripete il I tempo): «Miseria e nor 
Diltà», Ferraniacolor, con, Totò e 
‘Sophia Loren, 
GINNASTICA. 2 spettacoli, ore 20, 
e ore 22 circa: «Sinfonia d'amore». 
Capolavoro musicale in technicolor, 
con Claude Laydu, Lucia Bosè è 
Gino. Bechi. Grande  sticcesso. 
MARCONI, 16.30; Accadde al pe- 
nitenziarios con Fabrizi, Sordi, De 
Filippo, Chiari, Riva e Billi. 
MONTUZZA. 20.45 (si ripete il I 
tempo): «Casa Ricordi». Trucolor, 
musicale, con Gabriele Ferzetti. 
PARADISO. 2 spettacoli, 1 ore 20, 
TI ore 22 (cassa 19.90): «L'isola del 
piacere», technicolor, con Leo Genn 
è Don Taylor, 
PARCO DELLE ROSE. 20.15 (si 
ripete il I tempo): «Rodolfe Valen- 
tino» (L'indimenticatile amante) 
con Eleanor Parker e Anthony 
Dexter, in technicolor. 
PONZIANA. 20:15: «Grande vat 
zer», spettacolare M.G.M., con L. 
Lainer e F. Gravet, 
ROJANO. 2 spettacoli: I ore 20, IT 
ore 22 (cassa 19.46): «Il maggiore 
Brady». Spettacolare technicolor, 
Jeff Chandler e Maureen O'Hara. 
SCOGLIETTO, 20.30; «Maria An- 
tonietta». Il più grande colosso de 
la Metro, con Tyrone Power e 
‘Norma Shearer. 
SERVOLA. (Casse 20): «Prigionie. 
ri del cielo». Cinemascope, 
STADIO, 20,30: Bill West, fratel- 
lo degli. indiani». Entusiasmante 
technicolor, con Jeff Chandler. 
VALMAURA. 20 e 22 (due spetta 
coli): «Canaris», una pagina di sto- 
ria che non dimenticherete. 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 
Fiorito, Dancing dalle ore 21. 

PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing. orchestra Willy 


Orario ferroviario 


PARTENZE 
per Venezia (2.a cl.) 
per Udine (la e 2.2 cl.) 
per Udine (La e Za 
per Poggioreale Campi 


pae 
3_BRS& 


per Venezia - 
(La cl) 

per Venezia — Roma - 
orizio - Zurigo (La e 
Za ch.) 

A: per Udine (2a cl.) 

A per Poggioreale Campa= 
A 


UH berb 


GI 
ta) 


gna (La e 2a cl.) 
‘per Monfalcone (2,a cl = 
non si effettua alla do- 
menica) 
per Monfalcone (2.a cl. - 
si effettua dal 28 giugno 
31 9 settembre) 
8:20.DD per Udine, - 
a e 2a cÌ.) 
3.30 DD per Venezia . Roma - 
Milano - Parigi (La e 
Za cl.) 
8,43 D. per Udine - Tarvisio - 
enna - Monaco (1a e 


Tarvisio 


2a cl) 

8.48 D per Poggioreale Campa- 
gna - Lubiana (La e 
Za cl) 


9.45 A per Udine (1a e2.a cl.) 
10.10 A per Venezia (1a e i 
12.20 D per Udine (1a e 2a cl.) 

‘A per Udine (2.2 cl, 

‘A. per Venezia (2.a cl.) 

‘A per Poggioreale Campa- 

gna (2a cl) 

14.05 DD per Venezia - Roma - 
Parigi - Calais (1a e 2. 
cl, - in 2a cl. solo con 
biglietto internazionale) 

14.25 A_ per Udine (La e 2.a cl.) 
15-48 DD per Fiume - Lubiana - 


18. 


Belgrado - Istanbul = 
‘Atene (La e 2a cl.) 
15,55 D' per Venezia - Bari.- Mi 
lano (La e 2.a cl). car- 
rozza diretta per Milano 
dai 24 giugno al 16 set- 
tembre) 
16.15 A per Udine (La e 2a cl.) 
16-47 A per Venezia (1.a e 2.a el.) 
17.88 A. per Udine (2.2 cl.) 
17.50 A per Lubiana (La e 2a 


classe) 

1833/A' per Fortogruaro (La e 
a CL) 

per Udine - Tarvisio - 

Vienna - Monaco (La e 
2a cl.) 


19,27 A per Cervignano (2a cl.) 
19.62 A per Udine (2.a cl.) 
20.05 A per Poggioreale Campa- 


gna (2a cl) 
55 DD per Venezia - Milano = 
Ventimiglia (La e Zia cl.) 
A. per Udine (la e Za cl.) 
DD per Roma (1.2 e 2.a cl.) 
D per Fiume - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (La 

e 2a cl.) 


ARRIVI 


0.10 DD da Zurigo» Roma . To- 
rino - Venezia 

0.15 D da Udine (si effettua dal 
29 giugno al 9 settembre 
nei soli giorni di dome- 
nica e festivi) 

1,05 D da Udine 

.80 D da Budapest - Zagabria - 
Fiume-Poggioreale Cam- 
‘pagna (da Budapest nei 
ora di martedì, giove- 

Il e sabato) 


5.20 A da Cervignano 

7.05 A da Poggioreale 

7.25 A da Udine 

7.82 A_ da Portogruaro 

7.40 DD da Torino - Milano 

8.15 A_ da Udine 

8:25 DD da Roma 

8:83 D da Udine 

9.24 A da Udine 

940 Dda Ventimiglia = Tori- 
no - Venezia 

9.48 D da Monaco . Vienna + 
Tarvisio - Udine, 

11.85 A. da Lubiana -. Poggio- 
reale 

11.50 D_da Udine 

18.30 DD da Istanbul - Atene = 
Belgrado - Lubiana = 
Piume 


15/97 A dk Bari . Rome - Mila 

(e no- Ventzia 

15.10 A_ da Udine 

15.24 DD da Calais - Parigi + RO 
N ma® Venezia... 

1700 Ada Dame Ù 

17.18 A_da Poggioreale 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 

1810 A da Monfalcone (non sl 

effettua ja domenica) 

19.02 A. da Portogruaro 

12.10 R da Venezia j 

19.35 A da Udine 

19.42 R. da Milano 


20.02 Dda Lubiana - Poggio» 
reale 

2:15 A_ da Udine 

2126 DD da Parigi - Milano - Ro. 
ma - Venezia 

31:45 A da Poggioreale _ 


ni 
22.25 Dda Monaco - Vienna @ 
‘Tarvisio - Udine 


22.50 A. da Venezia 


Castello dì San Giusto 


FESTIVAL DDLL'OPERDTTA 


* 


QUESTA SERA ALLE 21 
a grande richiesta 


Lo zareuich 


di Franz Lehar 
Ultima rappresentazione 


* 


DOMANI ALLE 21 
a.grande richiesta 


La clià rosa 


Carlo Lombardo 
Ultima rappresentazione 


OGGI all'ALABARDA 


UN FILM DELIZIOSO 
IN FERRAN!ACOLOR 


ALTAIR 


Cinque ragazzi scrivono 
nell'azzurro del cielo la 
indimenticabile storia 
della loro giovinezza 


ALTAIR 


«L PRIMO E INDI 
MENTICABILF AMORE» 


con 
ANTONELLA LUALDI 
FRANCO INTERLENGHI 
CLAUDE 
MARISA BOPR 


IL PICCOLO 


è in. vendita a Milano 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI + Piazza dell Scala 
LEONA4:D: + Galleria P. 
Settentrionali 
STEFFENINI 
Settentrionali 
OASIROLI » Corso Vitt, Em. El 


LIBRERIA CENTRALE . Via 
T. Grossi 4 


S.A.F.. Stazione Centrale. 


Galleria Portic 


Mauriello. Servizio buffet. Poster: 
gio interno gratuito. 


mm —— '‘ 


| 


Sabato, 11 agosto 1956 


NEL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


Il martirio di Sauro 
pegno della redenzione 


Dalle beffe giocate agli austriaci durante la guerra 
alla serena e consapevole affesa 


della condanna 


Il cappio absburgico che qua- 
rant’anni or sono, la sera del 10 
agosto 1916, stroncava la vita di 
Nazario Sauro, aveva il potere di 
trasumanare quell'uomo che pas- 
sava così dalla caducità del mon- 
do terreno nel mondo della gloria 
imperitura. 

Dopo la sua marte gloriosa) Sar= 
to non appartiene più all'Iatria, 
forse neanche all'Italia: egli ap- 
partiene a tutte le genti det mon- 
do, a tutti quei popoli che sogna- 
no ed agognano la libertà, perchè 
egli è morto proprio per donare 
alla sua terra irredenta la Patria, 
per veder libero al vento il trico- 
lore d'Italia sul veneto palazzo 
pretorio della sua città natale Ca- 
podistria, al posto dell’odiato ed 
‘usurpatore vessillo austriaco. 

Sauro, pur aprendo gli occhi in 
una terra occupata. dall’Austria, fu 
sempre e soprattutto italiano, an- 
cor bambino scherniva i gendarmi 
con varie sue trovate 6 se ne an- 
dava con qualche imbarcazione in 
mezzo al vallone di Capodistria, 
dove poteva a pieni polmoni in- 
neggiare all'Italia senza che la 
sempre vigile polizia austriaca po- 
tesse muocere a lui ed alla sua 
famiglia. Quando poi, capitano 
marittimo di piccolo cabotaggio, 
approdava con le sue navi nei va- 
ri porti italiani, faceva ammaina- 
re a poppa la bandiera austriaca 
per far alzare quella italiana, per- 
chè, diceva, «quella sola era la 
sua. bandiera». 

Quando a Venesia gli giunse Ta 
notizia che l’Italia scendeva in 
campo contro PAustria, pianse di 
commozione e di felicità, e a lui 
ni unirono tutti gli altri irredenti 
che dovevano poi insanguinare le 
arse pietraie del Carso nel balzo 
verso le trincee nemiche, verso le 
terre che aspettavano la Patria 
liberatrice. 

Il teatro di guerra delll’alto 

Adriatico vede Sauro, come uffi 
ciale di rotta della Marina da 
guerra, in decine e decino di im- 
prese passate ormai alla storia 
come leggendarie. Egli non cono- 
sceva rinoso, era sempre pronto a 
salire im plancia dei cacciatorpe- 
diniero o delle siluranti, a scen- 
dere nei neri e lucidi scafi dei 
sommergibili e partire verso il 
mare aperto, verso 4 porti dove 
sì nascondevano le navi qustria- 
che per arrecare sempre nuovi 
danni all’odiato nemico. Si esalta- 
va quando col binocolo poteva ve- 
dere sulla linea dell’oriszonte la 
sua costa, quando poteva mettere 
piede a terra, come nella beffa di 
Parenzo, e quando poteva trovar= 
sî, con il sommergibile, nelle ac- 
qua prospicienti Ja sta Capo- 
stria: 
Sauro non temeva la morte. che 
sra séimpre pronta: a yREmmitrio, € 
con AL suo portamento: fiero, con 
il temperamento spericolato ed'au- 
dace, con il suo sguardo buono 
ma quasi altero, sembrava incar- 
nare il leone di S. Marco, signore 
del suo mare. Sulla distesa aszur- 
Ta quasi sentiva uscire dalle on- 
de il canto delle sirene che ricor- 
davano le imprese dei dogi vene- 
ti contro gli wacocchi 6 contro $ 
turchi, sentiva giungere imperio- 
sa la voce di Oberdan che da 
Trieate incitava é fratelli alla lot- 
ta santa. L’Eroe non poteva esse- 
re sordo a quelle voci ultraterre- 
ne 6 si Janciava sempre con nuovo 
ardimento in altre imprese che 
costarono al nemico la perdita di 
molte navi affondate con siluri 0 
perchè incappate nei banchi di 
mine posate in punti di passaggio 
obbligato, che solo la perfetta co- 
moscenza di Sauro poteva indivi- 
duare nella notte profonda. 

Ma questi ttomini, come vivo- 
no, devono anche morire da eroi, 
perchè tuita la loro vita è come 
un inno sublime che deve poi con- 
tinuare, dopo la morte, nei seco- 
li; To vuole il destino. E Sauro 
venne catturato, dopo che il som- 
mergibile «Pullino» era andato in- 
spiegabilmente ad incagliarsi pres- 
so lo scoglio della Gagliola nella 
missione del 30 luglio 1916. Tut- 
to il corso del processo imbastito 
a Pola, con Vinumano confronto 
della madre © della sorella, è co- 
sa troppo nota per essere qui de- 
soritto, e la conchisione era quel- 
la attesa: sentenza di morte per- 
chè reo di alto tradimento, da ese- 
guirsi tramite capestro. 

Dopo sole due ore dalla fine del 
processo, Sauro veniva prelevato 
dalla sia cella del carcere mili- 
tara di Pola, e. condotto nel cor- 
tile della piazzaforte perchè fosse 
eseguita la wentenza. Prima che il 
nodo soorsoio stroncasse l'ultimo 
‘ilo di vita, egli ha ancora il co- 
raggio di gridare in faccia al ne- 
‘mico 41 suo odio e di inneggiare 
alla Patria; la sua morte è l’apo- 
teosi dell’Eroe ed il roszo legno 
della forca diventa un altare. 

Egli sorive così il suo home a 
caratteri d’oro nel martirologio 
degli eroi e getta nel nulla più 
assoluto chi voleva gettare lui. Il 
suo martirio lo ingigantisce 6 
crea un solco profondo tra Sauro 
e PAustria, perchè egli non è più 
il tenente di vascello. non più il 


padre amoroso, ma l'Eroe della 
Marina Italiana, del mare; il sim- 
bolo di una terra cheinon tradi- 
306 Ta sua storia, l'esempio per 
tutti di come bisogna comportarsi 
nella vita ed innanzi alla morte. 

Da quell’altare che s'erge a Po- 
la, nuovamente irredenta. Sauro 
addita al mondo i confini cantati 
da Dante ed assegnati da Dio al- 
ViItalia; egli, a 40 arni dal suo 
martirio, è più vivo che mai nel 
cuore e nelle menti di tutti che 
lo vedono ancora stringere con le 
sue grandi e sicure mani la ruota 
del timone di una nave ideale, 
che a prora ha atampato il nome 
«Libertà». 

Trasfigurato, santificato quasi 
per le eterne apoteosi della Pa- 
tria, nel regno della gloria, cir- 
condato da quanti come lui mori- 
rono per la Patria, uomini e don- 
ne di ogni paese, di ogni conti- 


nente, di ogni lingua, attende che 
sulla terra rinverdisca l'ulivo del- 
la pace fraterna e che tutti i po- 
‘poli possano, accanto ai loro foco- 
lari, vivere sereni e liberi. 


R. G. 


{I Patrono degli esuli isolani 


Domani, domenica, i profughi 
isolani festeggeranno il loro pa- 
trono S. Donà. Il programma, ac- 
curatamente preparato dal Comt 
fato cittadino di Isola, compren- 
de: alle ore 10, Messa solenne ce- 
lebrata dal parroco mons. Dagri, 
nella chiesa delle Madri Ausilia- 
trici di via Besenghi. Alle ore 16, 
un raduno degli isolani alla trat- 
toria del Campo Romano ad Opi- 
cina. Alla festa interverrà il coro 


LETTERE DALL’AUSTRALIA 
Coraggiosa iniziativa 
di due giuliane a Melbourne 


La iniziativa e l’intrapren- 
denza commerciale degli italia- 
ni in Australia e particolar- 
mente a Melbourne, tutte av- 
viate con promettenti sintomi 
di successo, mettono in luce 
anche i giuliani i quali non 
sono da meno degli altri con- 
nazionali nello sviluppare la 
innata tendenza al «business» 
della nostra gente. Anche le 
donne agiscono con successo 
negli affari ed in proposi 
to apprendiamo  dell’iniziati- 
Ya di due coraggiose giovani 
Jolanda Bernardis di Gorizia 
e la triestina Egli Bertoli, che, 
certamente le prime nostre don- 
ne in Australia, hanno: aperto 
in gestione il «Mambo Espres- 
so» sulle Lygon Street a Carl 
ton, affollatissimo ritrovo abi- 
tuale dei giuliani della piccola 
Italia; a queste due giovani giu- 
liane che, da sole, conducono 
il locale con ferma mano di 
vera gente di affari, vanno l’au- 
gurio e la simpatia di quanti 
conoscono e apprezzano il loro 
coraggio nel tenere un locale 
la cui presenza è venuta a col- 
mare un vuoto sentito dalla 
crescente colonia triestina e 
giuliana a Melbourne, 


Nella Lavanderia Triestina, in 
via Giulia 10, l'operaio Claudio 
Vascotto, di 19 anni, abitante in 
via Giulfa 15, è scivolato ed-ha ri- 
portato la frattura del malleolo 


dei pescatori di Rovigno, 


sinistro, 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


Alcuni lavora» 
tori dell'Arse- 
nale ‘Triestino 
prendono ogni 
giorno la filo- 
via n. «16 in 
partenza de 
 viazza San Gio- 
vanni alle ore 
8.45, per arri 
vare al capoli- 
nea di Campi 
Plisi alle 6,55 
Derciò in tem- 
Do per essere 
sul lavoro alle 
ore 7 precise. 

Re («Qualche vol 
ta, detta filovia può avere per mo- 
tivi di traffico uno o più minuti 
di ritardo, e allora non ci resta 
che fare una bella galoppata per 
ovviare al taglio della mezz'oretta 
sulla busta-paga»), Senonchè una 
mattina la vettura contrassegnata 
col n. 616, pur avendo dinanzi 
strada libera, non correva quel 
tanto da coprire il percorso nel 
tempo d'orario; ed alla urbana 
sollecitazione di un passeggero il 
conducente di proposito rallentava 
ulteriormente la velocità, tanto da 
giungere al capolinea con tre mi- 
nuti di ritardo, Ora è possibile 
che un conducente, scontroso per 
natura o solo in cattiva giornata, 
possa di proposito far indispettire 
i passeggeri, recando loro anche 
un danno finanziario? E' lecito che 


IL CONTRIBUTO DELLA CITTA 


ALLA REALIZZAZIONE DEL CANALE 


————=cx 


DI SUEZ 


Una nave di Trieste fu la prima 
a passare dal Mediterraneo al Mar Rosso 


Si deve in gran parte al genio e alla intuizione di Pasquale Revoltella 
se il nostro emporio si trovò al capolinea della nuova via per l’ Oriente 


L'attuale questione del Canale di 
Suez ha sollevato un problema che 
incide sulla vita economica citta- 
dina, essendo Trieste interessata 
molto davvicino agli sviluppi di 
una situazione intimamente con- 
nessa con i suoi traffici col Medio 
ed Estremo Oriente. Quando si con- 
sideri che dn media une volta ogni 
due giorni il Canale è attraversato 
da una nave battente Ja bandiera 
del «Lloyd Triestino» la considera 
zione sorge evidente. Vorremmo 
anzi ricordare a questo punto che 
proprio una nave triestina fu Ja 
prima ad aver l'occasione di tran- 
sitare, quattro enni prima della 
inaugurazione ufficiale del Canale 
— vale a dire nell'estate del 1865 — 
dal Mar Rosso al Mediterraneo; 
fu appunto la «Primo» della por- 
tata di 90 tonnellate, ai comandi 
dei capitano Paolo Randich con 
cinque uomini di equipaggio. 

‘A quel tempo infatti i lavori 
‘erano igià: a vbiiofi punto: 6 di 17 
novembre 1869 aveva luogo la ko 
lenne inaugurazione del Canale, 
alla, presenza di imperatori, prin 
cipi.e, ministri» div ogni “Nazione. 
Pussiamo anche ricordare, a titolo 
di curiosità, che del convoglio inau 
gurale facevano parte ben tre pi- 
roscati del «Lloyd Triestino», e 
precisamente l'eAmerica», dl «Plu- 
to» e il «Vulcano». 

A molti riuscirà invece cose nuo- 
va la partecipazione di Trieste al 
l'impresa. Si intuiva allora che la 
opera colossale avrebbe provocato 
una profonda rivoluzione  nell'in- 
stabile equilibrio economico del 
mondo, ma specialmente i porti 
mediterranei intravvedevano in 
questa rivoluzione nuove possibilità 
di vita, con la speranza di un ra- 
pido incremento dei ‘traffici con 
l'Oriente. Infatti, la distanza fra 
i porti dell'India e quelli del Me- 
diterraneo sarebbe venuta in tai 
modo ad accorciarsi di circa 3500 
leghe. A Trieste pure si andava 
ormai considerando il Mediterra- 
neo come tn lago chiuso: occorre- 
va ecquistare nuovi mercati, per 
poter sopravvivere a una concor- 
renza fattasi sempre più accanita. 
Sicchè tanto a Trieste che a Ve- 
nezia l'idea del taglio trovò entu- 
siastici fautori. Alla «Società di 
studi per il Canale di Suez», costi- 
tuita da Prospéro Enfantin sul 
principio della collaborazione in- 
ternazionale, le due città adriati- 


che aderirono immediatamente con 
5000 franchi oro ciascuna. Ancora 
nel 1860 l'Austria, compreso il'Lom- 
bardo-Veneto, sottoscriveva 20 mi- 


Moni alla nuova «Compagnia uni- 
versale del Canale di Suez», sor- 
ta dopo la crisi del 1848 per ini- 
ziativa del Lesseps. Senonchè poi, 
‘a causa delle intricate manovre di. 
plomatiche dell'Austria tendenti ad 
assicurarsi l'appoggio dell'Inghil- 
terra (che era contraria al taglio 
dell'istmo) per la sua politica bal 
canica, il Governo di Vienna pre- 
ferì far marcia indietro per quan- 
to riguardava la questione del Ca- 
nale, nonostante i ripetuti attac- 
chi del Bruck, allora Ministro delle 
Finanze, il quale aveva lungamen- 
te soggiornato a Trieste e dei pro- 
blemi marittimi s'era acquistata 
una conoscenza profonda. Spetta- 
va quindi all'iniziativa locale sop- 
perire in qualche modo al manca: 
to appoggio del Governo austria 
co. E da questo momento ebbe a 
distinguersi in tutta la sua luce il 
genio speculativo di Pasquale Re- 
voltelia, il grande triestino che 
‘avavai immediatamente intuito la 
lmpormanza dell'impresa, {desta da 
Luigi Negrelli e ralizzzta poi. dal 
Lesseps, alla cui realizzazione egli 
ebbe” a' tonsiibliza mediante l'ap- 
porto della sua sottile esperienza, 
siochè gli venne attribuita ben pre- 
sto la carica di vicepresidente della 
nuova società. Nel 1861 una ‘com- 
missione di studi triestina sì portò 
a Suez per esaminare l'andamento 
dei lavori, e sollevò J'importante 
questione della largisezza del Cana- 
le, che secondo i progetti doveva 
avere 100 metri, ma per ragioni di 
economia risultava ora di soli 56 
metri. Il Revoltella e il cap. Nico. 
lich ne discussero a lungo con i 
tecnici francesi in modo da otte- 
nere infine che il Canale misu- 
rasse almeno 80 metri di larghezza. 

Mentre i traffici diretti con l'In- 
dia erano a Trieste affidati solo 
saltuariamente a qualche basti 
mento straniero, il Revoltella ot- 
tenne altresì che ben quattro linee 
di navigazione, facenti capo al no- 
stro porto, fossero progettate in 
previsione dei futuri sviluppi del 
traffico con l'Oriente, ancor prima 
che il Canale fosse condotto a ter- 
mine, interpretando ancora una 
volta, in tal modo, ciò che era nel. 
le comuni aspirazioni del nostro 
emporio commerciale. 

Possiamo vosì vedere come il vi- 
vacissimo ingegno di un uomo, 
sorretto dalla centenaria esperien- 
za marinara di un'intera città e 
soprattutto: dalla preparazione e 
dall'arditezza di alcuni gruppi come 
merviali triestini, fecero sì che 


Trieste potesse quindi beneficiare, 
per volontà e tenacia propria, — 
€ nonostante l'indirizzo ostile del 
Governo di Vienna, — dei benefici 
effetti dell'apertura del Canale di 
Suez, non solo, ma ne contribuisse 
essa stessa alla realizzazione. In 
pochi anni, Trieste venne a tro- 
varsi a capo di una via per la 
quale dovevano transitare le mer- 
canzie provenienti dalle più lonta- 
ne terre d'Oriente, e pertanto do- 
vevano affluire a essa mercanti e 
navi di tutte le Nazioni. L'inore 
mento del traffici fece della città 
un febbrile cantiere di opere e di 
iniziative; ponendola di fronte a 
una pronta soluzione del problema 
delle comunicazioni ferroviarie con 
il retroterra, mediante le quali po- 
tè allargare sensibilmente la pro- 
pria sfera d'influenza sulle terre 
del centro Europa. 
G.P. 


Visite alla: colonia di Bonne 


Ti,Commissnriato pèr la Gioyen- 
tu italiana informa che la visita 
dei parenti delle piccole ospiti del- 
la Colonia di Banne avrà luogo 
nei giorni 15 e 28 corrente, Si rac- 


comanda vivamente di non porta- 
re ai bambini cibi e vivande. Si 
informa altresì che la séde del- 
l'ufficio provinciale in via Coroneo 
21 rimarrà chiusa per ferie nei 
giorni 18 e 14 corr, 


Ritorno dalle colonie estive 


Ti Centro italiano di solidarietà 
sociale comunica che i bambini 
della colonia di Pradibosco, arri- 
veranno oggi, alle ore 18, in via 
S. Francesco 4, 


__—_—_—+__—_—_& 


Mostra di lavori al PRI 


Domenica alle 18, nella sede del 
P. R.I., via delle Zudecche 1/c, 
avrà luogo l'inaugurazione della 
inostra dei lavori. dell'artigianato 
creguiti dalle amiche del Movi- 
mento femminile repubblicano. 
Saranno esposti: (fiorì, giocattoli, 
bambole. Per tutti coloro che de- 
sidereranno visitare la mostra, 
potranno farlo nei pomeriggi, del 
giorni 18, 14 e 15 agosto o. a., 
dalle ore 18 alle 31. Ingresso libe- 
ro.a tutti. 


= 


—= si 
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CENTOCINQUANTA ANNI DOPO 


Una lunga controversia, tra 
le provincie di Udine e di Go- 
tizia, le cui origini risalgono 
al 1800 circa, sta per essere ri- 
solta în questi giorni dalla par- 
ticolare commissione apposita- 
mente costitulitasi. Trattasi del- 
la definizione del confine pro- 
vinciale in ‘località Villanova 
dei Judrio che a quell'epoca 
era confine di Stato, a sua 
volta divide i due Comuni di 
Cormons e di S. Giovanni al 
‘Natisone, In seguito al rilievo 
Catastale eseguito nella provin- 
cia di Udine verso il 1935, la 
controversia aveva poi causato 
Un doppio censimento fiscale 
dei terreni che si trovavano 


—_——= 


ANNUNCIATA LA PARTECIPAZIONE DELLA SEZIONE TRIESTINA 


Nella Valcellina il XXXI Convegno 
della Società Filologica Friulana 


‘A Claut, nella pittoresca e st 
traente Valcellina, si sta organi 
zando il 31.0 Convegno, o «Sagre 
da Fuirlanie», della Società Filo- 
logica Friulana, che ogni anno, e 
cioè dal 1919, chiama fraterna 
mente a raccolta i suoi soci e gli 
amici fedeli della nostra regione 
per rinnovare i propositi di fervi- 
do lavoro e di amore alla nostra 
terra e a, quanto costituisce le 
belle tradizioni e voci della no- 
stra gente. E' un richiamo annua- 
le simpatico e sempre gradito que- 


& 


Un quadro del pittore Romeo Del Drago esposto in una ras- 
segna di artisti triestini, alla Mostra della Fraglia a Cortina 


sto della vecchia e instancabile 
Società, Durante il convegno yie- 
ne familiarmente passato in esa- 
me quanto è stato operato e 
quanto viene proposto di fare per 
ll buon nome del Friuli nei diver 
si campi della cultura, della lette- 
ratura, del canto e di ogni inizia- 
tiva che può tornare di decoro e 
di progresso vantaggioso al nostro 
popolo e al nostro patrimonio 
morale-artistico. 

In Claut, sotto la presidenza di 
quel Sindaco cav. Isidoro Di Da. 
tiiel e con la collaborazione del 
m.o Giordani, del dott. Barbaro: e 
di altri appassionati elementi, — 
che hanno formato un comitato 
locale, in contatto operoso con la 
presidenza della Filologica — si 
viene ora concretando il program- 


ma delle manifestazioni che si 
svolgeranno domenica 2 settem- 
bre. 


Per sommi capi, tale program- 
ma consisterà nei seguenti punti: 
ore 9.30: Ricevimento dei congres- 
Sisti e delle autorità e rappresen- 
tanze della regione nella sula del- 
la Soc, Mutuo Soccorso, Ore 10: 
Messa nella parrocchiale con inau- 
gurazione dell'organo ed esecuzio- 
ne di musica religiosa di autori 
friulani — ore 10.30: Seduta del 
Congresso nella sala del cinema 
«Miramonti» — ore 13: Pranzo so- 
ciale nella sala dell'asilo — ore 
15: Manifestazioni varie, corali, di 
folclore e visite nelle vicine loca- 
lità. del pittoresco paesaggio ecc. 
Sarà consegnato, durante il Con- 
gresso, ii premio al vincitore del 
racconto, friulano, 

Le Sezione di Trieste, desidero- 
58 di intervenire. al: Congresso con 
un folto gruppo di soci, spera di 


poter raccogliere numerose adesio- 
ni per poter eventualmente noleg- 
giare una corriera che parta di 
rettamente da Trieste per Claut 
e ritorno. Raggiungendo il nume- 
to di 40 partecipanti al Congres- 
30, necessario per attuare i} pro- 
getto e, in considerazione che da- 
to fl lungo percorso (300 km.), 1a 
spesa del tragitto potrà per talu- 
ni risultare troppo elevata, la Se- 
zione è disposta a sobbarcarsi una 
perte della spesa, dando così la 
possibilità a molti soci di Trieste 
di prender parte ai lieto ed inte- 
ressante raduno annuale della S. 
F.F. Sì prega di prenotarsi in 
tempo e di rivolgersi per informa- 
zioni al numero telefonico 25.961. 


Il sem, Gortami ringrazia 
la Società. Filolagica Friulana 


L'illustre sen, proî, Michele 
Gortani, presidente della Co- 
munità Carnica, docente uni- 
Versitario di geologia, ha ri- 
Sposto nei seguenti termini alle 
felicitazioni rivoltegli dalla So 
cietà Irilologica per la Meda: 
glia d'oro dei benemeriti della 
cultura nazionale conferitagli. 
«Sono molto grato delle gentili 
espressioni che codesta Socie- 
tà mi ha voluto rivolgere e mi 
è caro affermare in questa oc- 
casione il mio attaccamento 
alla Pilologica nostra, bandie- 
ta di friulamità intorno cui fut- 
ti ci sentiamo riuniti; e solidali 
e fratelli ci ritroveremo al 
Congresso di Claut per il mi- 
gliore avvenire spirituale, eco- 
nomico, culturale del nostro 


Friuli, 


RISOLTA UNA CONTROVERSIA 
TRA LE PROVINCIE DI UDINE E GORIZIA 


nella zona contesa, obbligando 
i proprietari di quei fondi a 
versare una doppia imposta 
fondiaria sia alla Esattoria di 
Cormons che a quella di Ci- 
vidale. Î 

Teri — come apprendiamo da 
Cormons — la commissione 
composta dal geom. Ceravolo e 
dal geom; Cicoita, rispettiva- 
mente degli Uffici ‘tecnici era- 
riali di Udine e di Gorizia, 
dai membri delle commissioni 
censuarie comunali e provin- 
ciali, dai rappresentanti dei 
Comuni interessati e da teoni- 
ci locali, hanno effettuato un 
sopraluogo nella zona contesa 
e dopo una approfondita di- 
scussione, è stato deciso di fis- 
sare il confine tra le due pro- 
vincie seguendo la bisettrice 
del fiume Judrio. 

Definito il lato tecnico della 
questione, si attende ora che 
la pratica abbia il riconosci- 
mento ufficiale da parte del 
le autorità ministeriali dopo di 
che sarà possibile eliminare la 
doppia iscrizione dai ruoli del- 
l'imposta dei terreni, sollevan- 
do così quei proprietari dallo 
ingiustificato pagamento della 
doppia tassa. 

rin 


Un corso magistrale 
di educazione infantile a Verona 


L'Opera nazionale di assisten- 
za all'Italia Redenta in collabo- 
razione col Centro di pedago- 
gia dell'infanzia di Brescia ha 
deliberato la istituzione di un 
corso magistrale di differenzia- 
mone didattica per lo studio e 
la sperimentazione del Metodo 
Agazzi d’educazione infantile, 
che si terrà a Verona nel pros- 
simo mese di settembre con 
inizio il giorno 10, Il corso sa- 
tà distinto in due sezioni, l'una 
per insegnanti elementari, l’al- 
tra per maestro di scuola ma- 
terna. 

Il corso regolarmente ricono- 
Sciuto dalle superiori autorità 
scolastiche, si concluderà en- 
tro la fine del mese con un e- 
Same presieduto da un com. 
missario ministeriale e col con- 
seguente rilascio di un certifi- 
cato ufficiale a chi 10 avrà su- 
‘perato. 

Le domande di ammissione 
vanno rivolte al Centro di pe- 
Gagogia dell'infanzia in Brescia, 
via L. Cadorna 9, il quale foi 
nirà agli interessati tutti i dati 
necessari sul programma, sul 
le condizioni di iscrizioni e di 
frequenza e su ogni altro ele 
mento utile a chi voglia parte- 
cipare al corso. 

‘Si fa rilevare che, da una par- 
te lo studio del metodo agaz- 
ziano di educazione infanti 
le costituisce un buon contri- 
buto di preparazione ai con- 
corsi magistrali e dall’altra il 


(certificato ufficiale conseguito 


è valutabile ih tutte le gradua- 
torie ufficiali, che interessano 
gli insegnanti elementari, 


alla fine della. corsa, tale condu- 
cente assuma ancora una posa tra- 
cotante e con un sorrisetto di 
scherno offenda i passeggeri che 
‘scendono dalla vettura? 


“= Un nostro lettore si associa 
alle osservazioni di quel cittadi- 
no che deplorava le disgustose e 
poco edificanti scene cui danno 
luogo le comitive domenicali che 
bivaccano lungo le nostre rive. 
«Questo non è turismo, E favorir- 
lo sotto questa forma è stupido, 
Ho letto sulle vostre colonne le 
proteste per gli abiti succinti che 
certe straniere ostentano nelle no- 
stre vie, Ebbene, quella vista non 
sarà mai tanto disgustosa quanto 
la vista di quei bifolchi sdraiati 
all'ombra, sulla pubblica via, scal- 
zi, con le scarpe a Jato, circondati 
da lorde cartacce e rifiuti vari. 
Possono comportarsi così nei loro 
poderi, ma non in una città, E' 
Un vero peccato che non ospitere- 
te nelle vostre colonne proteste 
di questo genere, in quanto voi 
siete difensivi — lo avete affer- 
mato — di questo Sano progresso 
turistico», Invece, come vede, noi 
rispondiamo immancabilmente a 
ogni. segnalazione, quando essa 
riguardi certi problemi di inte- 
resse cittadino, In secondo luogo, 
le parole che lei ci attribuisce so- 
no del tutto gratuite e non ri- 
spondono allo spirito della nostra 
risposta, Il lettore che ci segnala 
Îl fatto, sembrava — per il tono 
della sua lettera — preoccupato 
soprattutto di affermare questa 
bella verità: «chi non ha soldi da 
spendere, resti a casa sua». D a 
questo punto abbiamo creduto op- 
portuno fargli osservare che e: 
ste anche il turista spicciolo, esi- 
ste anche (e non solo nelle can- 
zoni) «Ia domenica della povera 
gente», Per quanto riguarda inve- 
ce quella forma di turismo dete- 
riore, di quei gitanti che defini- 
sce, è noi con lei, «zingari incivi- 
lf, ci sembra di non aver mai 
preso le difese, «Ho assistito una 
sola volta all'intervento dei wi 
gili — continua la lettera — alle 
esuberanti manifestazioni di una 
di queste tribù: al suono di due 
fisarmoniche, si era organizzata 
Una sarabanda di danze proprio 
sotto il porticato de Municipio»; 
voleva proprio dire che la goccia 
aveva fatto traboccare il vaso, se 
è vero che Giove stesso, dopotut- 
to, è il nume tutelare dell'ospita- 
lità. Del medesimo tenore erano 
pure le parole del signor G. V., 
‘al quale abbiamo così indiretta» 
mente risposto). 


“—— I triestini lamentano che i 
turisti creano della foro città un 
ignobile immondezzaio, ma ora è 
la volta di un turista, il quale in 
un certo serso ci avverte che lo 
è già, indipendentemente dalla 
presenza di certi ospiti poco gra- 
diti, «Sono un villeggiante e amo 
la vostra città e i posti ridenti 
che la cireondano, Mi trovo da più 
di una settimana, ospite di paren- 
ti, ad Opicina, © precisamente a 
Villa Carsia, I' un. posto grazioso 
e fresco, d'estate, ci si sta vera- 
mente bene, Senonchè qui mance 
l'opera della Nettezza urbana, e 
— a quanto pare — da parecchi 
mesi, Una dilagante sporcizia 
contrasta con le civettuole caset- 
te di Villa Carsia; inoltre ho no- 
tato lo stato di completo abban- 
dono in cui versano i prati cir- 
costanti. pieni di erbacce, e pro- 
prio dove i bambini potrebbero 
giocare vi pascolano invece delle 
mucche. Queste ed altre deficien- 
ze della pulizia, non tornano cer- 
tamente ad onore della vostra 
città», 


“== Una nostra collaboratrice ci 
soriva: «Sono due casi. capitati a 
me; altrimenti ‘non ne. perlerei. 
Nell'ufficio CIT di una spiaggia 
adriatica, che tanto per non far 
nomi è quella. di Cattolica, dove 
ero endata alcuni giorni fa per 
chiedere l'orario di un treno per 
Trieste, mi sentii rispondere, dal- 
l’impiegata che a Trieste non si 
poteva andare col treno, LÌ per 
lì, lo confesso, rimasi piuttosto 
sorpresa, pure avendo capito che 
l'impiegata era straniera, forse 
austriaca, disipcata colà per î me- 
81 estivi, CA proposito: non sa- 
rebbe più opportuno di assumere 
signorine italiane con conoscenza 
di lingue straniere?). Oggi però 
ho dovuto constatare, che nell'im- 
piegata di Cattolica, ci doveva es- 
sere del senso profetico, perchè 
realmente, se a ogni cambiamen- 
to dell'orario ferroviario, a Dire- 
zione delle Ferrovie si farà pre- 
mura di peggiorare il servizio da 
e per Trieste come ha fatto di re- 
cente, fra non molto il movimen- 
to dei treni corrisponderà in pie- 
no all'eleganza e alla modernità 
della nostra Stazione centrale, sa- 
rà cioè pari a quello di un qua- 
lunque borgò senza importanza. 
Oggi dunque accompagnavo una 
persona in partenza per Parigi. 
Come si sa, l'Orient-Express ar- 
riva da Belgrado con pochissime 
e vecchissime vetture sempre ze] 
pe, delle quali una soltanto è di 
tetta fino a Parigi e suddivisa a 
metà fra prima e seconda classe. 
Naturalmente i viaggiatori, co- 
stretti a compiere un così lungo 
tragitto pigiati e scomodo, forma- 
no immediatamente la barriera 
del tonto che non capisce l'italia- 
no, per non indicare i posti even- 
tualmente vuoti, Mi rivolsi allora 
a un implegato, per sapere se non 
ci fosse modo di sistemarsi in una 
altra vettura senza dover cambia- 
re a Milano, ed ogli mi rispose di 
no e che la Jugoslavia mandava 
una vettura soltanto. Per il che 
non è difficile capire che le Fer- 
rovie italiane non sono in grado 
di mantenere da Trieste la vettu- 
ra diretta per Trieste che c'era in 
passato e che i triestini devono 
accontentarsi, e fors'anche ringra- 
ziare, le Ferrovie jugoslave che si 
henignano di ospitarii». 


== «Quanto ingenuità in quel 
lettore che afferma. essere urgente 
cambiare la tabella dei tabaccai 
BUSZ-FTT oltre la targhe auto- 
mobilistiche triestine differenti da 
quelle del resto d'Italia! E quan- 
ta innocente ingenuità patriottica 
in quell'altro lettore che. vorrebbe 
conservato tale segno distintivo 
dei triestini... Incredibile ingenui 
tà invece, la vostra — voi del gior 
nale — che affermate che le tar 
che degli automobili potrebbero 
restare, ma son le tabelle dei t; 
bacchi che devono sparire... 
possibile, tanta cecità? Le tabelle 
dei tabaccni scompariranno molto 
più tardi delle targhe automobili- 
stiohe. Cambiare le tabelle de ta- 
haccai, è una spesa a fondo, per- 
cuto; cambiare le targhe automo- 
bilistiche invece è una brillante 
idea che farà incassare circa 40 


mila (tanti sono i veiroli). volte 
45000 lire (tanta circa sarà la 
tassa d'immatricolazione nuova) 


che dà un risultato pari a circa 
‘ire 160.000.000... mi pare La pub- 
blicate per intera, per piacere, 
questa lettera?s. TI lettore che ci 
ha scritto queste cose è il signor 
Giusto Giuliani, ll quale pare ci 


tenesse particolarmente a che. il 
suo scritto non venisse ridotto 0 
manomesso, Lo abbiamo soconten- 
tsto e con ciò speriamo anche di 
averlo soddisfatto. La faccenda 
delle targhe automobilistiche è 
già superata essendo stato. emesso 
il decreto per la sostituzione; per 
îe targhe dei tabaccai il provvedi- 
mento verrà certamente in breve 
tempo. Se noi avevamo affermato 
che era più urgentè sostituire le 
seconde piuttosto che le prime, lo 
sì doveva al solo fatto che sulle 
targhe dei tabaccai esiste una 
scritta che oggi non significa più 
nulle, mentre su quelle degli au- 
toveicoli, a parte il colore diverso 
e qualche diversa applicazione 
delle categorie dei  velcoli, tutto 
rimarrà come prima, Non sappla- 
mo se le muoye targhe degli aubo- 
veicoli costeranno. 45 mila lire. 
Speriamo di no. Ma è mai possi 
bile che si debbano fare polemiche 
con i mulini a vento prima anco- 
ra che determinate faccende si 
verifichino? 


“= Gli inquilini dello stabile se- 
gnato col n. 6 di via I, Pind 
monte invocano compatti che si 
proceda a una definitiva sistema» 
zione del marciapiede? antistante 
lo stabile stesso, tutto buche € 
avallamenti; in breve, intransita- 
bile, «Con l'intensificato traffico 
di automezzi e motoscooters sulla 
direttrice San Giovanni - via Car- 
dueci, di cui Ja via Pindemonte 


è diventata ormai passaggio ob- 
bligato, si rende quanto mai pe- 
ricolosa Ja viabilità dei pedoni, 
qualora essi non possano contare 
su delle fasce marginali fransita- 
bili, Il guaio è che da ben quin- 
dici anni perdura, tale situazione, 
e quando piove il marciapiede è 
pieno di pozzanghere, Chissà se 
l'Ufficio tecnico comunale vorreb- 
be finalmente provvedere a’ tale 
stato di cose?s, Considerato che 
l'inconveniente in questione dura 
ormai da parecchio tempo, ora po- 
trebbe anche essere la volta buona, 


== Un nostro assiduo lettore 
esprime le sue lagnanze in meri- 
to al prelievo dei bottini delle 
spazzature situati mei portoni de- 
gli stabili. I suddetti bottini, an- 
zichò venir sostituiti con altri pu- 
Ti e lavati, vengono restituiti in 
qualche caso dagli addetti all’a- 
sporto più sporchi di prima, Vi ri- 
mangono sul fondo alcuni centi 
metri di immondizie, che ammor 
bano l’aria di un insopportabile 
fetore. Quando ci sì lamenta pres- 
so.la Nettezza urbana sull'inde- 
cente stato di sporcizia în cui ver. 
sano certe strade di periferia, ci 
viene risposto che ciò è dovuto 
aile mancanza di personale, ma 
per tale caso non ci sono giusti- 
ficazioni e ci sembra che vi siano 


ben precise, norme d'igiene che 
dovrebbero. effioaciemente impedi 
Te questo intollerabile inconve- 
niente. 


[LA VITA NEL PORTO] 


Traffico calmo nel mese corrente - Entro ottobre 14 gru 
al 51/53 del Duca d'Aosta - Due carichi di zolfo ame- 
ricano per l’Austria - Navi etiopiche con armatori udinesi 


Situazione degli ormeggi, ve 
nerdì 10 agosto: 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Capann. I: «Città di Ca- 
tania», sbarca e imb. varie: Ca- 
‘Ppann 1a: «Eros», sb. 300 t, di piri- 
‘e; Molo II A: «Esperia», imbar- 
ca varie; Capann. 12a: Vecchia 
Albiola», sbarca ferraccio; Capann. 
17: «Vrbac», imb. legname; Capan- 
none 28; «Hereules». Stazione Ma- 
mittima: «Saturnia»; Frigorifero: 
«Capo Faro». 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V nor: «Marpessa», sbarca 
carbone; Capann, 53: City of Al- 
ma», sbilroa zolfo e varie; Capan- 
none 55: «Raphael Semmes», sca- 
rica zolfo; Capann 58: «Europa» 
imbarea varie; Capann. 62: cAn- 
gelina Lauro», sbarca carbone al- 
l'Iva; Molo VI testa: «Toscanel- 
li; Capann. 61: «Annamina», im- 
barca Jegnami; Capann. 63; «Ma- 
rianna», sbarca carbone; Capann, 
65: «Fertilia»; Capann. 60: *Nakh. 
‘shon»; imbarca 160 tonn. callà ex 
«Europa»; Capann. 69-71: «Panar- 
gyros», imb. legnami; Capann, 71: 
«Astor», imb. legnami. 


Arrivi dal 6 al 10 agosto: 


«Istra» (Agente Bortoluzzi), ban- 
diera jugoslava dalla Greci: con 
42 tonn. varie; «Vecchia Albiola» 
(ag: Battisti)! bandiera ital. dal 
la Tunisia con 300 tonn. ferraccio; 
«Davide» (ag. Battisti) band. itd- 
Mana per imbarco; «R. Semmesy 
(ag. Tripcovich) band, USA da U. 
S. A. con 5050 tonn, zolfo; «Ma- 
rianna (eg. Amat) band. italiana 
de USA con 2800 tonn. carbone: 
«Barletta» (ag. Adriatica) band. it. 
da Istanbul con di tonn. vari 
«Ege» (ag. Elerman) band. turca 
dalla Turchia con 9 tonn. varie; 
«Mimina S> (ag. Battisti) band. 
ital. per imbarco; «Satumnia» (ag. 
Italia) band, ital. da USA con 40 
tonn. varie; «Europa» (ag. Lloyd) 
band. ital. dal Sud-Africa con 480 
tonn. varie; «Esperia» (ag. Adria- 
tica) band. ital. da Alessandria 
con 150 tonn, cotone; «Giuseppi- 
na» (ag. Cosulich) band. etiopica 
per imbarco; «Doktor Lykes» (ag. 
Ellerman) band. USA dagli US.A. 
con 150 tonn. varie; «Città di Ca- 
tania» (ag. Tirrenie) band. ital. 
dalla Spagna con 15 tonu. vari 
«Eros» (ag. Zangrando) band. gre- 
ca dalla Grecia con 300 tonn. piri 
te; «Vrbas» (ag. Bortoluzzi) band, 
Jugolava per imbarco; «City of Al- 
ma» (ag. D. Tripcovich) band. U. 
S.A da USA con 4100 tonn. zol- 
fo; «Angelina Lauro» (ag. Audoly) 
band, itallana da USA con 3500 
tonn. carbone; «Nakhshon» (ag. 
Audoly) band. Israele per imbar- 
co; «Astor» (ag. Audoly) band, 
‘panamense per imbarco. 


Partenze dal 6 al 10 agosto: 


«Anastasia» (ag. U. Bos) bandie- 
ta greca per la Grecia con 1080 me. 
legname; «Tayyar» (ag. U. Ros) 
‘band, turca per mare; «Teuta» (ag. 
Amat) band. albanese per la Gr 
cla con 160 me. legname; sCittà di 
Messina» (ag. Tirrenia) band: ital. 
per Spagna con 300 tonn. varie; 
«Industria» (ag. Tripcovich) band. 
italiana per mare; «Lagos Brie» 
(ag. Bortoluzzi) band. pana- 
‘mense per mare; «Barletta» (8g. 
Adriatica) band. ital, per Istam- 
bul con 170 tonn. varie; «Eger 
(og. Ellermann) band. turca. per 
Turohia con. 400 tonn. varie; «Mi 
mina S» (ag. Battisti) band. ita- 
liana per la Grecla con 240 me, 
legname; «Giuseppina» (ag. Cosu- 
lich) band. etiopica per Etiopia 
con 93 tonn. frutta; «Paestum» 
(ag. Marittima) band, ital. per 
mare; «Adara» (ag. AMAT) band, 
ital. per mare; «Doktor Lykes (ai 
Ellermann) band. USA per mare; 
sIuma» (ag. Sperco) band. USA per 
Port Said con 720 tonn. varie; 
«Istra» (ag. Bortoluzzi) band, ju- 
goslava per la Grecia con 40 ton, 
Varie; «Christina» (ag. U. Bor) 
band. greca per la Grecia con 520 
mo. legname; «Davide» (ag. Batti- 
sti) band. ital. per la Grecia com 
80 me, legnem 
Prospettive calme per il mese 
in corso 

Nella prima decade del mese in 
corso i traffici di transito attra- 
verso i MMGG hanno totalizzato 
circa 44 mila tonn. di minerali, 
carboni, rottami. di ferro ed'appe- 
na 3100 tonn. di merci varie; alla 
imbarco si ebbero circa 12.000 ton- 
nellate di legnami & altre merci 
varie, 

Il traffico del transiti e quelli 
commerciali ben difficilmente rag. 
giungeranno nel mese corrente le 
quote del 1955 che presentarono 
160,777 tonn. allo sbarco e 61.107 
all'imbarco, per un totale com- 
plessivo. di. 291.884 tonnellate. 

Anche gli altri porti europei, a 
quanto si apprende dalla stampa 
qualificata, stanno subendo nel 
mess jr corso una contrazione di 
traffico, derivante da ragioni pret- 
tamente stagionali. Si tratta, di 


un breve periodo di pausa, dopo 


l'alta congiuntura del mesi prece- 
denti. 

Comunque possano andare le co- 
se, i primi otto mesi dell’anno 
chiuderanno in discreto aumento 
rispetto al 1955. Come abbiamo 
fatto rilevare nel nostro preceden- 
te commento i MMGG totalizzaro- 
no ne) periodo genmaio-luglio 1956 
quasi 1,8 milloni di tonnellate, 
contro 1,6 dello scorso anno, S'è 
avuto, pertanto, un aumento dî 
traffico del 10,8 per cento, supe- 
riore a quello medio realizzato da- 
gli altri porti europei, 


Zolfo americano per l’Austria 

Due piroscafi, il «City of Al- 
ma» e il «Rophael Semmes» han- 
no trasportato nel nostro porto 
‘complessivamente 8.043 tonnellate 
di zolfo statunitense per conto di 
ricevitori austriaci. Le due navi 
sono arrivate nella prima decade 
del mese, Con ogni probabilità al- 
tri carichi del genere arriveranno 
mel mese prossima 


Ottimi risultati al 51-53 

Tntro la prima decade di otto- 
bre dovrebbero entrare in eserci- 
zio tutte le 14 gru da riva commes- 
se dai MMGG all'Officina Ponti @ 
Gru dei CRDA per il servizio del 
Magazzino 51-52, Come è noto, 
bresentemente sono in fase di at- 
tività 7 Emu da 3 tonnellate di por- 
tata ciascuna. I risultati ottenuti 
nella manipolazione di merci va- 
rie sono finora eccellenti: La pri- 
ma unità che haattraccato difron- 
te al magazzino suddetto è stata 
l'argentina «Rio Belens della Flo- 
ta Mercante del Estado. Sono at- 
tualmente sotto operazione i) «Ra- 
phael Semmess che trasportò 4000 
tonn. di zalfo americano per l'Au- 
stria ed.il «Monstella» della Linea 
La Creola; proveniente dalla rot- 
ta Golfo del Messico (Agente E. 
Guina e succ.). 


Arrivi di carboni 

Dall'Agenzia marittima Parisi 
sì apprende che il 18 corrente sarà 
în arrivo il piroscafo xAbsirtor 
con circa 10.000 tonnellate di car» 
boni americani provenienti dallo 
Hampton Roaù per conto di rice- 
vitori austriaci. Altri due pirosca- 
fi, e precisamente il «Themoni» e 
il «Francesco Barbaro» giungeran- 
no nel nostro porto con 20,000 ton- 
nellate di fossile statunitense fra 
il 23 ed il 27 del corrente mese, 
Fra settembre ed ottobre la Pa- 
risi attende altre sei unità carbo- 
niere con circa 60.000. tonnellate 
di fossili. 


Minerale turco per PILVA 

Il piroscafo «Selcuks di bandie- 
ra turca, appoggiato all'Agenzia. 
Parisi, che ha espletato finora un 
traguardo di 3500/tonnellate di mi- 
nerale di ferro turco per l'Ilva, 
ha ancora 4 viaggi da compiere 
con gli stessi quantitativi. 


Unità etiopica nel nostro porto 

E' partito per l'Etiopia il piro- 
scafo «Giuseppina» con un centi- 
naio. di tonnellate di frutta, L'u- 
nità, che batte bandiera abissine 
appertiene alla ditta udinese F.lli 
De Nadai, che ha vaste interessen- 
ze nell'area del Mar Rosso, La na- 
ve ha! subito alcune riparazioni 
presso il Cantiere S. Rocco. L'al- 
tra unità appartenente alla stessa 
casa armatrice e pure battente Ja 
bandiera etiopica è il «Donatellas, 
giunta a Trieste nello scorso giu- 
gno con semi oleosi, Anche il «Do- 
natella» ha subito a Trieste alcu- 
ne riparazioni. 


A Pramollo incontro 
di due popoli 


Diversi saranno i cormonesi 
che domani presenzieranno al 
Ie feste che si svolgeranno 
presso il Passo di Pramollo, 
‘su quel valico che segna il con- 
‘fine con la vicina nazione. Co- 
dà converranno migliaia di gi- 
tanti, desiderosi di rivedersi 
per rinnovare i vincoli di ami- 
cizia e rinsaldare il patto di 
buon vicinato. 

Sarà una festa di allegria e 
di pace, che allontanerà ogni 
rancore e in cui sotto gli au- 
spici della fratellanza si brin- 
derà. Ai partecipanti sarà am- 
messo il passaggio nell’alber- 
ghetto austriaco senza aver bi- 
sogno di nessun permesso di 
frontiera. 


Messa in suffragio 
del barone Revoltella 


A sensi delle disposizioni testa- 
mentarie del barone Pasquale Re- 
voltella, mercoledì 15 agosto, festa 
dell'Assunzione della Beata Vergi 
ne, verrà celebrata alle ore 9 una 
Messa solenne nella cappella del- 


la Villa Revoltella. 


PRETURA DI GORIZIA 
Pubblicazione di sentenza 


Repubblica Italiana — Im nome 
deli popolo; italiano, il, Pretore di 
Gorizia ha pronunziato la seguente 
sentenza nella causa penale contro 
GANDOLFI ONDERIGIO fu Pio e 
fu Premita Agosti, nato il 5 set- 
tembre 1888 a Borgofranco Po 
(Mantova) residente a Gorizia, via 
Morelli 16, incensurato 

imputato 

a) del reato p. e p. dagli artt. 
26, 61 R. D. L. 15 ottobre 1995 
m. 2095, 75 RD. 1 luglio 1925 n. 1961, 
8. R. D. 19 agosto 1927 n. 19%, 
1 legge 23 febbraio 1950 n. 66, per 
avere, come accertato il 17. dicem- 
‘bre 1854, prodotto per porlo in ven. 
dita burro miscelato con grassi ete- 
rogeni 

b), del delitto di cul agli artt. 
516, 518 C. P. per avere, con il 
fatto di cui alla lettera precedente, 
fosto in commercio sostanze ‘ali- 
mentari non genuine. 

Visti gli niti processuali ed ‘in 
esito all'odierno dibattimento; rite- 
nuto che per i detti reati l'imputato 
con decreto n: 196/55 R. G., 65/56 
D. P. fu condannato alla pena di 
L: 25000 di amienda per il reato 
ad @) e L. 10.000 di multa per il 
delitto ad b) oltre alle spese del 
procedimento, nonchè alla pubbli- 
cazione, per una volta, sui giornali 
«Il Piccolo» e «Il Commercio Friu- 
lano» ed all'affissione agli albi del 
Comune e della Camera di Com- 
mercio di Gorizia, e che contro tale 
decreto, regolarmente, notificatogli 
fece opposizione; attesochè l'impu- 
tato sia, stato regolarmente notifi- 
‘cato del giorno del dibattimento e 
non siasi presentato senza giustifi. 
care un legittimo im-pedimento; 

visto ed applicato l'art, 510 
CPP. 


ordina 
l'esecuzione del decreto di condanna 
sopra citato. Pone a carico del con- 
dannato le spese ulteriori proces- 
suali. Così deciso in Gorizia il 21 
giugno 1956. 
Il Pretore; Fabiani 
TI Cancelliere: Cherubini 
E copia conforme per la pubbli= 
cazione. 
Gorizia, 8 agosto 1958 
I Cancellien 
Dott. Munafò Domenico 


Sposatevi 
con chi volete 


ma non abbiate 
dubbi 
per il fotografo: 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 agosto 1956 


CRON ZXGELE TO RORzIzI WE: 


ITALIANA PURE LA Ill DEL GIRO:D'EUROPA 


REPLICA FALLARINI A TRENTO 
FACENDO SUA LA MAGLIA GIALLO-ROSA 


L’azzurro ha staccato di forza nel finale della 
convulsa tappa i più temibili avversari stranieri 


"Trento, 10 

Fallarini ha conquistato la 
seconda consecutiva vittoria 
di tappa ed è primo in classi- 
fica generale, indossando la 
maglia rosa con i due cerchi 
d'oro. La squadra italiana ha 
dominato la situazione, Il suc- 
cesso di Fallarini è scaturito 
da Un iniziale furibondo at- 
tacco dei polacchi, jugoslavi e 
romeni cui han dato mam forte 
alcuni francesi. Fallarini ha 
assunto l'iniziativa al 50.mo 
chilometro, entrando în tutte 
le fughe. Nella. discesa su 
Trento Fallarini tentava di 
andarsene e riusciva @ pian- 
tare tutti in usso ad eccezione 
del francese Wasko. Fallarini 
entravu in pista in testa e 
vinceva con. superiorità, Fer- 
lenghi, Tognaccini e Falaschi 
dominavano la volata del 
gruppo. 

La tanpa Udine - Trento è 


ORDINE DI ARRIVO: 


1) FALLARINI (Italie) in ore 
Bg, 
2) Wasko Joseph (Fr.) s. t., 3) 
Mascha (Aus.) 5.49'51"", 4) Vasile 


(Rom.) 5.50'12"", 5) Kowalski (Po- 
Tonia) 6:28". 
CLASSIFICA 


1) FALLARINI (It.). 15.41'88" 

2) Christian (Aus.)'a 6”, 9) Tre- 
fois (Bel.) 3:42", 4) Van Steelsel 
(OL.) 431”, 5) Mascha (Aus,) 5'46"?, 
6) Mascha (Aus.) 5'40'’, 6) Leva- 
cie (Jug) 614", 7) Lten (01) 
6:28", 8) Walaschi (It.) 10.49”, 9) 
Zuliani (Fr.) 1124”, 10) Schowel- 
ger (Aus.) 1219": gli altri italiani: 
11) Ferlenghi a 18121", 20) Tognac- 
Cini 19/28", 22) Uifana 20/46", 24) 
Gervasoni 21'. 


CLASSIFICA A SQUADRE 
1) ITALIA in ore 47.16/50' 
2) Austria 47.2042%, 3) Olanda 

472645", 4) Francia 47.28112", 5) 

‘Belgio 47.41'18". 


stata tutta una caccia di tem= 
no tra Fallarini e Christian. 
Con una corsa coraggiosamen= 
te portata all'attacco, il pie- 
montese è riuscito in questa 
terza giornata di jatica a con- 
quistare quella maglia giallo- 
rosa di «leader» che i prono- 
stici della vigilia gli avevamo 
assegnato ma che le imprese 
dei francese Riviére nella pri- 
ma tappa ela «marcatura» del- 
l'austriaco. Christian nella se- 
SO gli avevano fin qui vie- 

o. 

Christian -ha dovuto cedere 
l'ambito O ODE Ar dif- 
ferenza. di 6”, è giunto 
ton. il gruppo dopo A che 
Fallarini aveva battuto sulla 
ey di Trento il francese 

‘asko, seguito a qualche se- 
‘condo dagli altri compagni con 
i quali a 120 km. dall'arrivo 
aveva iniziato la juga, 

La corsa si è svolta sotto la 
sferza del sole. Tuttavia non 
ha conosciuto attimo di sosta 
come lo attesta lm media di 
quasi 38 orari, Fin dall'inizio 
è stato tutto un susseguirsi 
di allunghi e di tentativi 
del francese Revière, dello ju- 
goslavo Levacie, del romeno 
Dimitrescu e di qualche altro, 
tutti peraltro rintuzzati dal- 
l'attenta quardia degli italia- 
ni. Specialmente l'attento Fal- 
lorini dimostrava la sua deci 
sione di non consentire scher- 
zi di sorta. Nei pressi di Ca- 
sella (km. 121) lo jugoslavo 
Levacie, il francese Wasko, 
i polucchi Kowalski e Czar- 
neckî, il rumeno Vasile e Fal- 
larini prendevano il largo, to- 
sto raggiunti  dall'austriaco 
Mascha, inviato evidentemen- 
fe quale scolta da Hanakam, 
il direttore tecnico della squa- 
dra uustriuca che in quel mo- 
mento aveva da difendere 
Christian, ancora in maglia 
rosa-gialla, trovatosi momenta- 
neamente imbottigliato. 

A Bassano del Grunpa #l 
vantaggio del gruppetto si ag- 
girava sui due minuti, ner 
raggiungere lo stacco massi= 
mo a Borgo Valsugena (km. 
190) con dieci minuti circa. 
Tutto questo sotto le sgroppate 
furiose di Fallarini, Dalle po- 
sizioni retrostanti, peraltro, si 
partita alla riscossa e gli ul- 
TE trenta chilometri vedeva- 
grosso, trascinato da 
Christian, riguadagnare qual- 
che jrazione di tempo, ma 
mon. in modo da impedire a 
Fallarini di diventare il nuovo 
possessore della maglia rosa- 
gialla di «leader» e di sfog- 


giaria subito, attorniato, dal- 
entusiasta jolla di Trento. 

Un concorrente del giro, 10 
studente 29\enne Fritz Grune- 
jeld da Lollar (Hessen) della 
squadra germanica nei pressi 
di Trento è fmasto vittima di 
un pauroso capitombolo în se- 
guito al quale è stato ricovera- 
ta al centro INAIL per la frat- 
tura del gomito destro. 


Il Giro d’ Olanda 


L'italiano Carlesi 
secondo’ in' classifica 


Roosendaal, 10 

1 belga Roger Verplaetse ha vin- 
to oggi la quinte tappa del Giro 
d'Olanda Rotterdam - Roosendaal. 
Egli ha percorso i 175 chilometri 
della tappa in 4.9'49". Verplaetse 
guidava un gruppetto di sei corzi- 
dori tutti arrivati con il medesimo. 
tempo. Im effetti è stato l'italiano 
Carlesi a vincere la volata finale, 
ma la giuria lo ha retrocesso al se- 
sto posto: per ‘aver egli impedito 
‘nella volata la via ai compagni di 
fuga. 

ORDINE D'ABRIVO 

1) VERPLAETSE (Belgio) in ore 
49549”; 2) Van Looy (Belgio), 3) 
Rusman (Olanda), 4) Voorting (O- 
landa), 5) Van (Griensven (Olan. 
da), 6) Carlesi (Italia) tutti col 
tempo, del vincitore; 7) Vannitsen 
(Belgio) in 4.15.37”, 8)’ Saelens 
(Belgio), 9) Van Der Plst (Belgio), 
10) Maas (Olanda); 29) Magni in 
425417; 30) Baroni idem.; 42) 
Baffì in 4.2914; 48) Martini idem. 


LA CLASSIFICA 


1 VAN LOOX, (Belgio) în ore 
2958/52"; 

2) CARLESI (Italia) a 18 3) 
Voorting (Olanda) a 17/8"; 4) Rus- 
man (Olanda) a 1736": 5) Van 
Est (Olanda) a 19' 
(Belgio) a 25 
(Belgio) a 25% 
(Olanda) a 26’; 28) Baroni 
Magni, 36) Baffi, 59) Martini 


'% 6) Deboven 
7) De Feyter 
1 8) A. Voorting 
21) 


Classifica dei eTraguardi milita- 


rio: 1) MARIO BARONI punti 40; 
2) Adri Voorting p. 28; 3) Jean 
Derboven p. 16. 


1 campioni del pedale 
al circnito di Muggia 


Tn occasione della_ riunione 
d'attesa. svoltasi a Udine per 
l'arrivo, della tappa del Giro 
d'Europa». gli organizzatori del- 


la serata ciclistica in program= 
ma sabato 18 corrente a Mug- 
o hanno provveduto a far 

mare i contratti che vinco- 
la la loro presenza a quindici 
corridori professionisti, In tal 
modo può essere annunciata 
la lista definitiva dei campio- 
ni del pedale che saranno in 
gara nella grande manifesta- 
zione allestita dal comitato co- 
munale per l'incremento turi 
stico: di Muggia. Essa com- 
prende: De Santi, Magni, Al- 
bani, Moser, Mule, Grosso, 
Astrua, Minardi, Piazza, Zu- 
liani, Petrei, Zamboni, Defilip- 
pis e Boni. La ritmione avrà 
inizio alle 20.30 e si condiu- 


derà con i 50 giri del circuito 
(via D'Annunzio, viale XXV 
Aprile, via San Giovanni), per 
complessivi 50 chilometri, va- 
levoli per la disputa del Gran 
Premio «Città di Muggia», 


Lo prove al G.P. di Svezia 


Kristianstad, 10 

Nelle prove odierne, non ufficia- 
li, Stirling Moss, su Maserati, ha 
percorso il giro di km, 6.587 in 
223',2 alla media di km. 164,200. 
Gli altri piloti hanno segnato: Ta- 
ruffi su Maserati, 2'23''6 media km, 
168; Schell su Maserati, 2'26°'5 me- 
dia 161; Behra su Maseratti, 2'27" 
media 160; Fangio su Ferrari, 2° 
29'2 media 158. 


Boitenx. primatista 
europeo dei 1500 metri 


Parigi, 10 

I francese Jean Boiteux ha 
oggi, durante lo svolgersi del 
campionato nazionale francese, 
battuto il record europeo dei 
1500 metri stile libero. Egli ha 
coperto la distanza ri 18'96"4, 
Questo tempo è di 8 secondi mi- 
gliore del record precedente de- 
tenuto dall'ungheresè Zaborskl 
con 18'28”4. Boiteux ha anche 
migliorato di 15 secondi il tem- 
po precedentemente da lui stes- 
50 stabilito e che costituiva il 
record nazionale francese. 

Tl record mondiale è detenuto. 
dall'americano George Breen 
con 18'5)9. 


Giclisnio, IL Centro Nazionale Li 
bertas organizza domani il cam- 
pionato sociale, di velocità. IL ri 
trovo dei partecipanti è alle ore 7 
nei pressi. del campo profughi di 
Prosecco, Inizio del sorteggio ore 
7.30. Partenza della prima batte 
ria ore 8 precise. 


La sezione basehall del Circolo 
Studenti Italiani ‘informa tutti i 
Suot soci ‘e simpatizzanti che. do- 
mani alle 9 avrà inizio sul campo, 
di Villa Opicina il campionato di 
propaganda. I Redskins del Circo- 


CHIARITO IL «sMISTERO» FERRARIO 


IL GIOCATORE HA CHIESTO 
SOLTANTO UN BREVE PERMESSO 


Raggiungerà a giorni Ampezzo direttamente da Milano 


Quello che era il «mistero 
Ferrario» è stato chiarito ieri 
nel corso d’una telefonata? 
‘semplicemente il centro media: 
no ha chiesto all'Inter, perchè 
estendesse la richiesta alla 
Triestina, un paio di giorni per 
sistemare le proprie cose, Otte- 
nuto il permesso, Ferrario rag- 
giungerà i suoi compagni diret. 
tamente ad Ampezzo. Tutto 
qui, La mancata presentazione 
del giocatore al primo, conve- 
gno aveva. fatto temere il peg- 
gio, S'era creduto persino alla 
possibilità di un ripensamento 
da parte del giocatore, che pu- 
re sarebbe stato in contrasto 
con il compiacimento di venire 
a Trieste/da lui dimostrato al 


lo Studenti Italiani incontreranno 
la squadra dei Red Devils, 


momento della conclusione del- 
le trattative, Forse non è sta- 


TEMPI DI ASSESTAMENTO 


PER )L BASKET TRIESTINO 


I quadri della Ginnastica 
per il prossimo campionato 


Via libera a Bizzaro e forse a Moscheni - Nessuna novità 
nella formazione femminile - Riconfermati 


gli allenatori 


Superato il momento critico nel 
corso del quale si era sentita... più 
fuori che dentro, nella Ginnastica 
Triestina, la sezione cestistica 
bianco-celeste ha prontamente 
gettato le basl per il futuro, prov- 
vedendo alla formulazione del pro- 
grammi di preparazione e a for 
mare le liste dei giocatori che sa- 
ranno, chiamati a svolgere attività. 
nelle maggiori squadre; della sezio- 
ne stessa. 

Per la squadra maschile ormai 
non.vi è più dubblo,che dovrà ras- 
segnarsi a disputare il prossimo 
campionato nella \serle A. (Grazie 
Federazione, che anche ai retroces- 
si lasci l'illusione di giocare nella 
serie eletta, a causa di quelle sot- 
till distinzioni fra Prima serie e 
serie A che fanno diventar matti 
tifosi ma che oreano talvolta dolci 
malintest!). Il suo compionato ini- 
zierà così soltanto il 4 novembre, 
itardato cioè di due settimane ri- 
| Spett alia, Prima serie; L'inizio de- 


gli allenamenti è stato fissato per 
i primi di: settembre, ed ayranno 
luogo con tutta probabilità nella 
palestra soclale, in considerazione 
che il Palazzo dello Sport, attual- 
mente indisponibile, assai difficil- 
mente cesserà di essere tale per 
quella data. 

In attesa che abbia inizio l’at- 
tività preparatoria vera e propria, 
la Ginnastica ha organizzato un 
tornéo interno cul’ partecipano 
quattro squadre a carattere rio- 
nale, capitanate’ rispettivamente 
da, Natali (San Luigi), Damiani 
(Cittavecchia), Porcelli (Rotano) e 
Stabon (Viale). Le partite vengo- 
no giocate in palestra e sono con- 
tradalstinte da una grande rivalità. 

Per quanto’ riguarda 1 quadri 
della compagine maschile, questo 
anno la «rosa» è stata ristretta a 
13 elementi. Se ne) è ‘andato  Biz- 
raro. In'plù il'simpatico e mode- 
sto Carbonini ha creduto giunto 
Îl ‘momento di ‘cessare l'attività, 


FERRAGOSTO VELICO NI 


dopo aver militato per tanti anni 
nella squadra locale, Con la sua 
partenza, è saltato l'ultimo anello 
che operava la saldatura fra gli 
anziani e i più giovani giocatori, 
succedutisi con la maglia bianco= 
celeste sulle spalle nelle file della 
Ginnastica. Ancora incerta invece 
è la sorte di Moscheni, il quale 
ha chiesto il nulla osta per tra- 
‘sferirsi a Venezia, dove gli sareb- 
he già stata offerta la possibilità di 
giocare nella Reyer. I dirigenti 
‘triestini. non hanno ancora preso 
alcuna delibera in merito, Di Fitz 
Vitali infine al dice sia stato man- 
dato in collegio dai genitori a Tre- 
viso, per ragioni di... non studio. 

Fra i nuovi arrivatiic'è da se- 
gnalare i due juniores Steffi è Ca- 
vazzon, «forgiati» Call’allenatore 
Lenghi. Quest'anno,; inol 
tenuto sotto pressione anche Sta- 
bon, un atleta non più giovanis- 
simo che. per svariate ragioni non 
ha mal potuto mettersi in luce 


ELLA BAIA DI MUGGIA 


A SCARTAMENTO RIDOTTO IL TORNEO DI HOCKEY 


Dragoni, stelle e beccaccini 
al campionato del golfo 


Con ia disputa delle prime 
due prove in programma avrà 
inizio domani nel vallone di 
Muggia, il campionato velico 
del golfo di Trieste, Questa 
manifestazione di-lunga tradi- 
zione vede cuestiamno il suo 
svolgimento con una  indovi- 
nata formula di gara; i nostri 
circoli velici infatti in perfetta 
concordia hanno aecomunato 
tubbî i servizi tecnici e orga- 
nizzativi per dare la migliore 
riuscita alla manifestazione, 
Ospiti del Circolo della vela 
di Muggia, nelle cui acque ver- 
ranno effettuate le prove in 
programma, i velisti dello 
Yacht Club Adriaco della So- 
cietà Triestina della Vela. del- 
la Società Vela «Oscar Cosu- 
lich» di Monfalcone, del Circo= 
lo Vela di Muggia e del C.C: Li 
bertas di Capodistria si con- 
tenderanno l'ambito titolo nei 
giorni 12 e 15 agosto su quat= 
tro, prove. 

Saranno in gara le classi 
dragoni, stelle, heccaccini. Gli 
appassionati della vela avran= 
no così la possibilità di ammi: 
rare. il formidabile equipag- 
pio del dragone «Aretusa» del- 
l’Adriaco guidato, da Sergio 
Sorrentino ‘con alla manovra 
Piero Gorgatto e Annibale Pel- 
laschier, equipaggio questo 
chiamato in virtù delle sue af- 
fermazioni, specie in campo 
internazionale, a difendere | 
colori d'Italia alle Olimpiadi 
di. Melbourne. 


Nella classe stelle assente 


l'americana «Asterope»' dello 
dell’Adriaco incertezza nel pro- 
nostico anche se Ottaviano 
Damelon' si faccia preferire in 
grazia alle sue velature di «Su: 
per-Dacrons americane di cui 
dispone, Rivedremo ancora € 
con piacere in lizza, Gino Pau- 
lin con «Perla» di Tonin Mar- 
tinotich vincitore di parecchie 
edizioni del campionato del 
golfo e il «Maja» di Bruno 
Dequal, brillantemente affer- 
matosi alle \recenti_ interna- 
zionali ti Riva del Garda, 

Spettacolosa la partecipazio- 
nel dei minuscoli beccaccini, 
oltre,21 scafi in gara e assolu= 
ta incertezza nel! pronostico. 
La, Triestina della Vela. pre- 
senta un formidabile squadro- 
ne di dieci imbarcazioni, ca- 
pofila dei quali questa Volta 
sarà il giovane Giami Giorgio, 
campione d'Italia © juniores, 
mentre la S.V.0.C. di Monfal 
cone avrà il suo favorito. nel 
magnifico «Hatzel» di Mori 
L'Adriaco avrà nel «Medolin» il 
Suo outsider mentre il Cir- 
colo della Vela di Muggia pre- 
senterà, il giovane Domene- 
ghetti, campione d'Italia ju- 
niores 1955. a 

Le regate: ‘osserveranno il 
Seguente programma. orario: 
domenica ore 10.30, parten- 
za della I prova; ore 14, par- 
tenza della II prova. mercole- 
dì ore 10,30 partenza della 
TU prova; ore 14 partenza del- 
la IV prova. 


ii 


‘Tredici partecipanti alla «Maratona della Manica» too) psi stanotte da capo Gris-Nez 


Gli alabardali a MONZA 
inconlro dell'investitura 


Il programma della tredicesima 
giornata sì presenta con un ruoli. 
no di marola alquanto ristretto; la 
Serie A vedrà impegnate questa 
sera soltanto quattro squadre sulle 
piste di Monza e Novara, Infatti 
l'incontro di Modena tra l'Amatori 
ed il Pirelli è stato rinviato dll'8 
settembre — giornata destinata al 
riposo forzato, sia per modenesi 
che per i milanesi — in quanto il 
Pirelli trascorrerà il ferragosto a 
Barcellona, alle prese con l’anua- 
le torneo internazionale. allestito 
dall'Espanol; squadra campione di 
‘Spagna. Pertanto andranno in fe- 
rie con une settimana di anticipo 
— sabato 18 agosto i campionati 
saranno sospesi indistintamente per 
tutti — quattro ‘squadre, tra cui 
Lazio e Ferroviario, che questa se- 
ra osserverantio il loro turno di ri. 
‘Doso| regolare; 

Prima di parlare delle due uniche 
partite della «A» di questa sera, è 
il'caso di porsi una domanda: qua 
M criteri vengono seg-iti per man- 
dare all'estero una squadra a rap. 
presentare l'hockey. italiano ad un 


TL PROGRAMMA 
(XIII giornata 
SERIE A 
Monza-Triestina 
Noyara-Marzotto 
Riposano Lazio e Ferroviario 
(Riny, all'89 Am. Modena-Pirelli) 
SERIE B 


H. O; Brescia-H, Triestini 
Alessandria-Assi Firenze 


CRDA Monfalcone-Pistoia 
‘Riposano Lodi e) Fortitudo Bologna 


torneo, internazionale (oltre agli 
spagnoli ci saranno pure i porto- 
ghesi), pur essendo la partecipazio, 
ne stessa riservata solo a formazio: 
ni di club? Questo interrogativo è 
giustificato dal fatto che proprio 
in occasione della partita Pirelli. 
Monza i cronisti milanesi hanno 
rinortato un fatto che non va ad 
onore del Pirelli. I giocatori di 
questa squadra (che non meritereb. 
he un così elevato premio, quale 
può, essere Ja trasferta iberica). sa- 
rebbero stati sorpresi durante gli 
intervalli della partita a epassarsia 
la sigaretta, al pari degli scolaretti 
in vena di farla franca ni profes: 
sori. Non sapevano che i riposi tra 
un tempo e l'altro servissero per 
fare una fumatina! E" da augu 
rarsì che a Barcellona i milanesi 
del Pirelli non ripetano l'episodio 
che potrebbe, sè effettuato, gettare 
discredito sull'hockey italiano, ri 
velando un costume che è solo del 
Pirelli e di nessun sitro! 

® veninno alle due partite di 
questa sera. A Novara scenderan- 
no i veneti del Marzotto, e qui il 
risultato avrà interesse ai fini della 
lotta ingaggiata per scansare l'ul. 


timo! posto in graduatoria, che vede 
impegnate tre squadre, Novara 
Marzotto e Ferroviario. Due di esse 
saranno questa sera a confronto 
diretto ed i padroni di casa non 
dovrebbero trovare gravi difficoltà 
per superare l'ostacolo, Comunque 
chi perderà questa battaglia — 
quella dell'ultimo posto, beninteso 
— non ci rimetterà nulla, chè or- 
mai in sede di retrocessione tutto 
è stato, già risolto ‘col ritiro del 
bresciani e degli ederini, Sarà una, 

competizione a titolo accademico, 


A Monzà sì giocherà invece per 
Jo scudetto. Saranno di fronte i de. 
tentori del titolo é gli aspiranti... 
senza rivali. Monza-Triestina è di 
quelle partite che non ammettono 
pronostici, în quanto sono in gioco 
tradizioni, rivalità e prestigio, La 
‘Triestina non ha più speranze per 
conservare il titolo, ma contro i 
monzesi gli alabardati si batteran- 
no con tenacia per dimostrare ni 
can:pioni, subentranti che, a conti 
fatti, i campioni uscenti stanno fa. 
cendo il loro dovere, Difficile sareb. 
be negare al Monza il. decimo risul. 
tato positivo, anche se questo po- 
trebbe scaturire solo in veste di un 
verdetto di parità. Alla Triestina, 
infatti, sì può concedere. soltanto 
un nullo: un Monza piegato sulla 
pista di casa costituirebbe Ja più 
clamorosa sorpresa del campionato, 

‘Sia monzesi che triestini sabato 
scorso hanno fatta le cose per be 
nino, mettendo al tappeto rispetti« 
vamente il Pirelli e l’Amatori Mo 
dena: La. partita. di questa! sera 
metterà di fronte quindi due squa- 
dre capaci di offrire al pubblico 
monzese Uno spettacolo che se zioni 
ha le prerogative della. epartitissi- 
ma», come avvenne nel passato 
campionato, riveste sempre una 
grande importanza ed una attratti 
va noî indifferente. 

Se nella Serie A il duello di Mon: 
za è al centro della giornata, nella 
Serie B la partita di Monfalcone 
ha Jo stesso valore. Sulla pista di 
via Cosulich si misureranno il Grda 
ed i capolista, del Pistoia, L'incon- 
tro potrebbe essere risolutivo ai fini 
della promozione, sia peri l'una che 
per l'altra squadra. Vincendo il Pi 
stola, il campionato avrebbe trova 
to una delle due squadre da pro 
muovere alla massima divisione; 
un Crda vittorioso sui pistoiesi rie 
porterebbe in classifica il quintetto 
gluliano. L'esito, della partita è le- 
gato alla disponibilità nelle. file 
montalconesi di Bertuzzi, che, dopo 
l'incontro di sabato scorso coi bre: 
sclani, è rimasto seriamente infor 
tunato. Con Bertuzzi disponibile ed 
efficiente il risultato potrebbe vol 
gere a favore del Crda. 

Ad Alessandria si giocherà pure 
une| gara in cui sono in gioco gli 
interessi! della: classifica nelle prime 
posizioni. A Brescia si giocherà per 
il fanalino di coda, ma senza gra- 
vi... conseguenze, perchè anche tra 
i «cadetti» il capitolo retrocessione 
è già chiuso da un pezzo, 


quale cestista. Un ritorno interes- 
Sante va considerato invece quello 
di Bruno Furlani, il quale dopo le 
positive prestazioni del passato non 
era PIÙ stato ultilizzato come 
avrebbe forse meritato. Jurman e 
Clat' fra' i giocatori sperimentati 
saltuariamente già 10) scorso anno, 
dovranno dimostrare nella prossiè 
ma stagione quale è il «fondo» del 
loro rendimento. 

La lista dei tredici titolari com- 
prende 1 seguenti nominativi: Da- 
miani, Magrini, Natali, Porcelli, 
Salich, D'Iorlo, Fita Vitali, Furla- 
ni, Jurman, Stabon, Olai; Cavaz: 
zon, Stellè. Ragazzi senza grilli 
nella testa, desiderosi solo di una 
tranquillità interna per poter gio- 
care con Ja, necessaria serenità, Na- 
tali è D'Torlo, the attuslmente s0- 
no disoccupati, scno 4 due, gibca- 
torlsper i\quali più urgente si fa 
sentira le necessità di una qual- 
che sistemazione, professionale. 

Nessuna novità nella formazione 
femminile, alla quale incomberà 
il non Meve peso di difendere il 
titolo. conquistato nello scorso’ 
campionato, Diecl le titolari (Pren- 
mushi, Nunzi, Martinoli, Taraboo- 
chia, Magris, Vascotto, Persi, Bossi, 
Maraspin, Zidane); © immediata- 
mente utilizzabili sono inoltre la 
Benevol e la Tonini, nonchè qual- 
che altro giovane elemento, che 
sta mordendo il freno nelle squa- 
dre minori. Tubte queste giocatri- 
cl, con un anno di esperienza e 
di affiatamento in più; promettono 
di ripetere le gesta che hanno 
fnittato ad esse lo scudetto tri- 
colore. 

‘Anche per la formazione femmi= 
nile non mancano { piccoli-grandi 
problemi inerenti l'offerta di lavo- 
ro, a qualche giocatrice. La. Persi 
©. la Tarabocohia, che avrebbero 
potuto trasferirsi altrove solo che 
lo avessero voluto, sono in attesa 
di una sistemazione. Necessaria, 
ovviamente, per frustrare anche in 
avvenire 4 tentativi di... rapimen- 
to da parte del dirigenti di fuori. 

Tm questi giorni farà ritorno in 
sede la Maraspin, che era stata in- 
vitata, dalla Federazione al cen- 
tro di perfezionamento tecnico di 
Porrettà. Sul piede di partenza è 
invece la Bettoso (anni 18) men- 
tre la Tonini, che pure vi era sta- 
ta invitata, dovrà rinunelaryi per- 
chè infortunata. 

Confermati tutti gli allenatori 
dello scorso anno, la Ginnastica sì 
varrà dell’opera di Zar per la pri- 
ima squadra maschile; di Lenghi 
per 1a formazione juniores; di Pro- 
di per gli allievi e 1 corsi prepa- 
ratori; di Odinal per la squadra 
che giocherà nella serie O., Per le 
femmine sarà Ja coppia Guarini= 
Ghietti a dirigere, come in pas- 
sato, tutta l'attività. 7. D. R. 


Severe sanzioni 
della Lega IV Serie 


Firenze, 10 

La Lega nazionale di quarta 
serie ha comunicato oggi im- 
portanti deliberazioni, L'assem- 
blea generale ordinaria delle so- 
cietà è stata rinviata a data da 
destinarsi, comunque non oltre 
il 31 dicembre, 

A carico dell'allenatore Wal- 
ter Crociani, iscritto nei ruoli 
federali e tesserato per la decor- 
sa stagione per la Chinotto Ne- 
ti, che il 18 marzo 1955 avvi- 
cinava a Firenze l'allenatore 
Fulvio Bernardini comunican- 
dogli il nominativo dell'arbitro 
che avrebbe diretto Ja successi- 
va gara alla quale avrebbe pre- 
so parte la. «Fiorentina», ri- 
tenuto che il suo comporta- 
mento, sia nel fatto che du- 
rante l'inchiesta, è stato tale 
da. violare i precisi doveri è 
Obblighi derivanti dal tessera- 
‘mento. federale: è stato. deli- 
herato di infliggergli la. squa- 
lifica a tutti gli effetti fino al 
31 gennaio 1957. 

In merito alla denuncia con- 
tro l'A. O. Siena, riferentesi al- 
le gare Bagni di Lucca-Siena 
e Luechese-Siena del campio- 
nato 1954-05, la Lega stessa ha 
deliberato; per la gara Bagni 
di Lucca-Siena: di infliggere al 
sig. Gervasi Azelio, portiere del 
Bagni di Lucca, l'inibizione in 
via definitiva a ricoprire cari. 
che federali o. sociali, propo- 
nendo inoltre a suo carico la 
inibizione in' via permanente 
alle società di tesserare il 
Gervasi stesso quale socio. 
Per la gara lucchese-Siena: di 
infliggere al giocatore Catelli e 
al ‘giocatore Tossio Ferrer, la 


B.L 


sanzione del ritiro della tessera. 


to tenuto nel debito conto il 
fatto che lo spostamento di se- 
de per un uomo come Ferrario 
— ammogliato con due figli — 
presenta; difficoltà maggiori 
che per uno scapolo. A ogni 
modo il colloquio telefonico di 
ieri ha chiarito in proposito 
ainche l'ultimo dubbio. 

Come già ha riferito il «Pic- 
colo Sera», la partenza dei ros- 
so alabardati ner Ampezzo è 
avvenuta regolarmente ierì, 
Presenti tutti meno Ferrario 
— per le ragioni ormai note — 
il terzino Belloni e l'attaccante 
Natteri, Come Ferrario anche 
Natteri ha chiesto qualche 
giorno di permesso onda recar- 
Si a Milano per raccogliere gli 
effetti personali e spedirli a 
Trieste, Da Milano, l'attaccan- 
te peruviano raggiungerà di 
rettamente Ampezzo. Intanto si 
attende per lui l'esito delle vi 
site mediche ma si sa, ufficio- 
samente, che hanno dato esito 
post! vo 

Allarmante invece è la posi- 
zione di Belloni, il quale non 
sì è accordato con i dirigenti 
sui rcpporti economici, Belloni 
non si appaga del premio ‘di 
reingaggio, che la Triestina in- 
tende erogare nella misura sta. 
bilita dalla F.L.G.C, Come è no- 
to la FI.G.C, ha fissato il li 
mite massimo di lire un milio- 


ne ottocentomila, quello appun: | 


to che il sodalizio intende da- 
Te indiscriminatamente a.tutti 
i suoi giocatori titolari, Gli al- 
tri giocatori della «rosa» ‘han- 
no accettato tali condizioni 
contrattuali, Giova ricordare 
che l'anno scorso i giocatori 
più anziani della Triestina ave- 
vano percepito il doppio. 

Tra i partenti per Ampezzo 
non. figurava nemmeno Kurt 
Zaro che l'anno scorso ha co- 
perto. nella Triestina la quota 
*oriundi». A. lui sì sta interes- 
sando il Lanerossi di Vicenza. 


Stasera a Montebello 
Due belle corse 


per puledri e veterani 


Il programma di corse al 
trotto che si svolgerà stasera 
all’ippodromo di Montebello, 
con inizio alle 20.45, presenta 
una serie di competizioni di 
eccellente contenuto. Ciò,a:de- 
vuto all'arricchimento del pro 
gramma che, deriva dalla fine 
della stagione serale all'ippo- 
dromo di Ponte di Brenta, Le 
vecchie o nuove conoscenze. del 
pubblico Iocale arrivate negli 


Ultimi giorni nelle scuderie 
triestine sono: Rombo, Pom- 
pelmo, Ferrandina, | Delmo, 


Opel della condotta di France- 
sco Bertoli; Alviana, Ultimo e 
Volfango di Lamberto Berga- 
mi; Giglio, Zeriba; Scettico, Po- 
pi, Gufo e Primiero da Melot- 
ta di Luigi Nardo, Questi arti- 
vi avranno un benefico influs- 
So sul numero dei partecipanti 
alle riunioni di stasera e di do- 
mani. 

Nella | sotturna» odierna, 
classe massima e puledri di due 


ribalta, La prima sarà in liz- 
za nel Premio dei Fabbri che 
dovrebbe avere il seguente cam- 
po di partenti: Boleria, Crono 
Worthy, Scipione, Abar, Cadi- 
rosso a m. 1675; Aldifà, Scetti- 
co, Costarica a m. 1700. Costa- 
rica, che domenica scorsa nel- 
la. ‘Totip, ha dimostrato una 
eccezionale vena, è nuovamen- 
te la favorita, ma dovrà veder- 
sela con Abar, Aldifà e Scetti- 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(galoppo Napoli) 
1.0 arrivato 
2/0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(galoppo Livorno) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


TERZA CORSA 
(rotto Ron.a) 


1io arrivato 


* Zio arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Montecatini) 

10 arrivato 

2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(rotto Cesena) 

1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(br otto Trieste) 


1.0 arrivato 
3.0 arrivato 


co che sono in magnifica con- 
dizion& 

La prova riservata ai due 
anni sarà. praticamente una 
gara di debutti. Fra gli iscritti, 
sulla base dei lavori sostenuti 
negli ultimi giorni, vengono se- 
gnalati  Fiammante con Ren- 
zo Feraboli, Ondoso con Anto- 
nio Destro e Trionfo da Enea, 
che la Scuderia Granzotto ha 
affidato a Lucio Piratti. 

I nostri favoriti. Premio del- 
le Tenaglie: Guizzinelli, Mira- 
bilis, Pervinca, Premio delle 
Incudini: Penelope, Priamo, 
Marco. Premio delle Faville: 
Fiammante, Ondoso, Trionfo 
de Enea, Premio delle Fucine: 
‘Alviana, ‘Giglio, F'econdo. Pre- 
mio dei Martelli: Coppiglia, 
‘Refrein, Duca di Fiesse. Pre- 
‘miodei Fabbri: Costarica, AL 
difà, Abar Premio de Manti- 
ci: Pavia, Pireo, Piccolina. 


Domani ta Lega decide 


sul caso Piacenza-Piombino 
Milano, 10 > 

Sono scaduti i termini per la 
‘presentazione da parte del Pia- 
cenza della memoria di dife- 
sa contro le accuse di tentata 
corruzione per la partita Pia- 
cenza-Piombino. 

La commissione di controllo 
della F.I.G.C., si riunirà dome- 
nica mattina per l'esame del 
caso e entro la serata di lunedì 


anni si dividono gli onori della 


la Lega emetterà la sentenza. 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. L, via S, Pek 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
oi espresso) e spedite per 
posta. 

Agli importi degli ayvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


B Rich. pers, servizio L, 25 


CAMERIERA di sala cercasi 
per Sappada, Telefono 31. 

1896 B 
DOMESTICA giovane capace 
tuttofare cercasi, Urlini, via 
Ireneo Croce 6, 67254 B 
PRESTASERVIZI brave, atte- 
stati, principianti, stabile, cer- 
cansi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 37419, 47319 B 
PRESTASERVIZI tutto giorno 
cercasi. Referenze. Tel. 36217. 

47306 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


A.A, PITTORE decoratore tap- 
pezziere carta parati offresi 
convenienza, Tel. 31187. 

47073 © 
CONTABILE pratica ammini. 
strazione, bilanci, rendiconti, 
situazioni finanziarie, agenzia 
marittima, libri paga, contri. 
buti. Conoscenza francese, ine 
glese, poco tedesco, stenografia, 
offresi, Cass, 13270 c UPI 
MURATORI - piastrellisti, la- 
vori accurati. tetti, fognature, 
terrazze ottronsi a privati. Te 
lefono 39538. 47308 G 


06 Artigianato ‘L. 20 


A. PERMANENTI meraviglio- 
se novità 1200 complete. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 47202 CO 
MARCHESINI, ex Albergo a- 
mericani Barcola, tel. 29383 - 
Permanenti a freddo complete 
lire 1000, 4TITI CO 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000, Salone «Mary», 
Carducci 12-1, telef. 24588. 
47267 CC 
PERMANENTI americane 1200 
‘a caldo 1000 complete. Servi- 
zio primo ordine. Salone Trie- 
ste S. Caterina 8, telef. 37947. 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA itenne per 
stireria pulitura a secco cerca- 
si. Donadoni 35. 47308 D 
APPRENDISTA falegname 18 
anni capace cercasi. Falegna- 
meria Cherin, D'Azeglio 16. 
47322 D 
COMMESSO uno, aiuto com- 
messo due, praticissimi ramo 
tessuti . dettaglio, referenze 
ineccepibili cercasi per impor= 
fante ditta locale, Offerte det- 
.| tagliate Cassetta 17078 D UPI. 
GIOVANE autista introdotto 
‘presso alimentaristi cercasi, Via. 
dell’Università 11, Beltrame. 
47328 D 
ILAVORANTE. e: ragazzo fale- 
gname cercansi. Piazza Carlo 
Alberto n. 9. 47295 D 
PARRUCCHIERA rifinita e 
mezza lavorante cercansi. Sa- 
lone Riviera, Barcola, telefono 
29383. 47229 D 
PARRUCCHIERA - lavorante 
cercasi subito. 
Donadoni 33. > 
RAGAZZO i5.enne cerca Mo- 
retti, alimentari, Diacono 7. 
47337 D 


(Continua in 8a pagina) 


L’NEROSOL 


sempre all'avanguar- 
dia nel campo. degli 
insetticidi, ha que- 
stanno aumentato 
ancora di più il suo 


eccezionale 


micidiale con la 


nuova 


formula multipla 


a base di 


piretro africano 
lindano e 


strobane 
l'ultimo. ritrovato 


america 


particolare ef- 
ficacia anche 
contro le tarme. 


COSTA DI MENO 
perché ha un mag- 
giore potere insettic 


il 
contenuto 
che conta 


potere 


no di 


da ed una maggiore 


durata di erogazione. 


chiedete 


ATTENZIONE! 
non confondetelo con altri AEROSOL 


sempre la marca 


B.P.D. 


BOMBRINI PARODI -- DELFINO 
la firme di genanziu 


e 


Sabato, 11 agosto 1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONFUSA E CONTRADDITTORIA LA NOTA DELLA RUSSIA PER SUEZ 


DURANTE IL VIAGGIO 


DA POLA IN FRANCIA 


ANCORA DUBBI A LONDRA 
SULLA PARTECIPAZIONE SOVIETICA 


Il piano inglese per il Canale condensato in cinque punti 
maggiore francesi nella capitale britannica 


Capi di Stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 


Prima da solo, poi coi suo 
Ministri, Eden ha esaminato 
oggi una nota segreta che lo 
Ambasciatore Hayter gli ha in- 
viato da Mosca assieme alla di- 
chiarazione pubblicata ieri dal 
Ministero degli Esteri sovieti- 
co. Nella nota segreta, che è 
riservata alla sola Granbreta- 
gna come potenza invitante, so- 
no contenuti molti degli argo- 
menti della dichiarazione pub- 
blica; ma manca la frase nella 
quale è detto che in ogni caso 
Mosca ha deciso di inviare a 
Londra una delegazione, 

Lo «Stam di stasera dice ad- 
dirittura che nella nota è con- 
tenuto un rifiuto. E' certo che 
la nota è piuttosto confusa e 
richiede consultazioni che sono 
in corso tra Londra, Washing- 
ton e Parigi per interpretarla. 
Il portavoce del Foreign Office, 
al quale è stato chiesto se si 
deve ritenere che l'Unione So- 
vietica abbia accettato o rifiu- 
tato, ha a sua volta rifiutato 
di rispondere, ma ha detto: 
«Stiamo considerando la rispo- 
sta russa. Ma essa contiene 
passi che non stanno assieme, 
e coi quali non siamo d’ac- 
cordo». 

Nonostante la confusione, nei 
circoli diplomatici di Londra 
sì ritiene che Mosca invierà 
‘Uuna delegazione alla conferen- 
za. Se le sue richieste (rinvio 
della riunione a fine mese e 
invito di altri 22 paesi) non 
saranno accettate, e pare sicu- 
To che non lo siano, Mosca 
potrebbe forse decidere di sva- 
lutare la conferenza inviando 
un rappresentante di grado in- 
feriore al Ministro, ma che pos- 
sa tenere il suo posto per ap- 
profittare di ogni occasione per 
Tiaffermare le opinioni sovieti- 
che. 

Il Foreign Oîfice ha già 
chiesto spiegazioni a Mosca at- 
traverso Sir William Hayter, 
ma sembra improbabile che vo- 
glia forzare le decisioni sovie- 
tiche. Venga o non venga il 
delegato sovietico, la nota di 
Îer conferma quanto già detto 
da Nehru: che cioè da Londra 
non potrà uscire una soluzione 
definitiva, ma al massimo una 
indicazione sulle trattative che 
dovranno essere avviate con 
Nasser direttamente o alle Na- 
zioni Unite. L’attitudine in- 
transigente con la quale Mol- 
let e Eden hanno risposto alla 
nazionalizzazione del Canale è 
ormai distrutta definitivamen- 
te: è ormai chiaro che dalla 
conferenza non verrà nessun 
appoggio a questa attitudine, 
ed ormai anche l'opinione bri- 
tannica sempre più largamen- 
te chiede che si ricorra alle 
Nazioni Unite. 

Sondaggio dell’opinione pub- 
blica eseguito dal «New Chro- 
nicle» rivela. che la maggior 
parte degli interrogati disap- 
prova l’opera di Nasser ed ap- 
poggia Eden nella reazione psi- 
cologica e nei suoi provvedi- 
menti economici, ma non ap- 
prova il ricorso alla forza in 
nessun caso. (Per la precisio- 
ne, il 68 per cento degli inter- 
rogati ritiene che Nasser non 
avesse diritto di nazionalizzare 
il Canale; ma questo dimo 
stra solo che il pubblico non 
ha pratica delle leggi interna- 
gionali, che asseriscono il con- 
trario). 

Oggi anche 1’ « Economist» 
scrive che un comitato di su- 
pervisione delle Nazioni Unite 
è il massimo che si possa ot- 
tenere. E scrive: «Al Governo 
britannico una soluzione così 
limitata può riuscire difficile 
da inghiottire dopo le audaci 
parole che ha usato; ma è me- 
glio cominciare con la politi 
ca, adesso), 

Durante la giornata Eden ha 
anche incontrato i laburisti 
Criffitns e Robens, che andava 
no da lui in rappresentanza di 
Gaitskell assente. Ai laburisti 
Eden ha esposto le proposte 
che la Granbretagna presente 
rà alla conferenza e che il «Ga- 
binetto ombra» laburista discu- 
terà lunedì, Queste proposte 
sono contenute in un piano di 
cinque punti che è stato distri- 
buito dalle tre potenze occiden- 
tali a tutti i paesi invitati. 

Ecco i cinque punti del piano: 
1) Deve esserci assicurazione 
che il Canale continuerà a fun- 
zionare in accordo con i princi. 
pi della Convenzione del 1888, 
che stabilisce il libero passeg- 
gio per tutte le imbarcazioni; 
2) il Canale deve essere gestito 
da una autorità internazionale 
che abbia pieno controllo sui 
di..tti di passaggio, sull'attività, 
sul mantenimento, sul futuro 
sviluppo e sugli affari finanzia- 
ti; 3) l'Egitto deve avere un 
reddito ragionevole, superiore 2 
quello che ricevette negli ulti 
mi anni e che era di circa tre 
milioni e mezzo di sterline; 4) 
la Compagnia del Canale espro- 
priata deve essere risarcita; 5) 
se l'Egitto e la nuova autorità 
internazionale dovessero non 
essere d’accordo su argomenti 
come ì compensi, eccetera, do- 
vrebbero riferirsi ad una Corte 
mondiale come la Corte Inter- 
nazionale dell'Aja. 

Il piano chiarisce che i tre 
occidentali hanno accettato il 
principio della nazionalizzazio 
ne del Canale, che una dichia 
razione emessa oggi dall’Amba- 
sciata egiziana a Londra con- 
ferma nuovamente. La dichiara. 
zione afferma ancora che: D'E- 
gitto si impegna a far funzio 
nare il Canale in base ai prin- 
cipi della Convenzione del 1888, 
a svilupparlo e ad ampliarlo. 
‘Ripete quindi le critiche sovie- 
tiche sulle limitazioni degli in- 
viti, 

Ma funzionari del Foreign 
Office affermano che la confe 
renza avrà luogo così come è 
stata concepita e col numero 
dei paesi che sono stati invitati. 


Questo può significare solo che 
un lungo e complicato periodo 
di negoziazioni si prepara, nel 
quale non è certo che le riu- 
nioni pubbliche della conferen- 
za abbiano una parte impor- 
tante, 

Alti ufficiali francesi sono ar- 
rivati oggi a Londra per discu- 
tere dei piani militari per Suez, 
Tra gli altri sono il capo di 
Stato Maggiore della Marina 
francese ammiraglio Pierre Ba- 
rjot e il gen. Deaufire, che viene 
dall’Algeria. Quest'ultimo sa 
rebbe scelto come membro del- 
lo Stato Maggiore franco-bri- 
tannico che verrebbe formato. 

Si ha però l'impressione che 
le operazioni militari, il cui vo- 
lume non è mai corrisposto al- 
la pubblicità che se ne è data, 
procedano semrre più lenta: 
mente; il ponte aereo per il 
Mediterraneo è stato nuova 
mente rinviato. Sembra che il 
Governo libico rifiuti l’ospita 
lità alle truppe britanniche per 
le quali però esisteva in nréce- 
denza un accordo. Oggi infatti, 
a Istanbul, il Primo Ministro 
libico Mustafà Ben Halim ha 


dichiarato che il suo Governo 
sostiene l'Egitto e spera in una 
soluzione pacifica della disputa. 


Alfredo Pieroni 


A Londra il debutto 
dei diplomatici di Franco 


San Sebastiano, 10 

Da fonte governativa si ap- 
prende che ja Spagna soster- 
rà il principio della mode- 
tazione e di una soluzione di 
‘compromesso, accettabile sia 
all'Egitto sia alle potenze occi- 
dentali per la questione di 
‘Suez nel corso della conferen- 
za londinese che si aprirà il 
16 agosto. 

La Spagna aveva accettato 
verbalmente lo invito della 
Granbretagna a partecipare 
‘alla conferenza parecchi gior- 
ni or sono ed aveva ufficialmen- 
te confermata ieri la sua accet- 
tazione, 

I componenti la missione spa: 
gnola non saranno resi noti 
prima che il Gabinetto non 
Si sarà riunito sotto la presi- 


denza del gen, Franco all'inizio 
della prossima settimana a San 
Sebastiano, residenza estiva del 
Governo spagnolo, 

M è certo che l'abilissimo e 
cordiale Ministro degli Esteri 
‘Alberto Martin Artajo sarà a 
capo di una missione nume 
rosa, 

Questa conferenza di Londra 
rappresenterà în un certo senso 
il debutto dinlomatico del re- 
gime franchista, il quale mai 
nel passato era stato invitato 
ad una conferenza di Ministri 
degli Esteri di così grande im- 
portanza. 


segnalo a Tio 
Un messaggio di Nasser 


Belgrado, 10 

Il Presidente Tito, il ‘quale 
risiede presentemente nella sua 
villa di Brioni, ha ricevuto og- 
gi l'Ambasciatore egiziano che 
gli ha consegnato un messag- 
gio personale del Presidente 
Nasser. Ne dà notizia l'agen- 
zia di notizie jugoslava «Tan- 


juga. 


Si rifugia a Napoli 
un rimorchiatore jugoslavo 


Tutto l'equipaggio e due 


passeggeri hanno chiesto 


asilo politico - L’odissea di un giovane profugo 


Napoli, 10 

Tutto l'equipaggio del rimor- 
chiatore jugoslavo «Kameni- 
ca» ha chiesto stasera asilo po- 
litico alle autorità italiane. 

‘A bordo del «Kamenica», un 
rimorchiatore di 63 tonnellate 
iscritto presso il Dipartimento 
di Spalato, si trovavano quat- 
tro uomini d’equipaggio è tre 
passeggeri: il cap. Mustac Mi- 
to, il marinaio Sudic Branko, 
il motorista  Brankovic Ma: 
toje, l'elettricista Sudic Dusan, 
la moglie del comandante, il 
passeggero Makocerio Bizeco ed 
un altro passeggero di cui non 
si conoscono le generalità. Tut- 
ti, tranne quest'ultimo, che ha 
dichiarato di non voler seguire 
la sorte dei compagni di viag- 
gio hanno chiesto alle autori 
tà dello scalo marittimo asilo 
politico. Il commissariato del- 
lo scalo ha messo in contatto i 
fuggiaschi con la Questura. Il 
rimorchiatore era partito il 5 
‘agosto da Pola diretto in Fran- 
cia, ma, trovatosi a corto di 
carburante, aveva dirottato 
verso Napoli, Il natante è st: 
to ancorato al molo dell’Imma- 
coltella vecchia, 


Successivamente anche il 
passeggero non identificato in 


= 


CONFERENZA STAMPA A ROMA 


DI FATHY RADWAN. SU SUEZ 


Smentite dal Ministro egiziano 
leminacce di una «guerra santa» 


Tutto il suo discorso però si è imperniato sulle note tesi del colonnello Nasser 
Mutato l'atteggiamento del partito comunista verso la conferenza dopo l'adesione russa 


Roma, 10 

A Villa Savoia; sede dell'Am- 
basciata d'Egitto presso il Qui- 
rinale, stamane il Ministro egi- 
ziano dell'Orientamento nazio 
nale, Fathy Rawdan, che da 
qualche giorno si trova a Ro- 
ma, ha radunato i rappresen- 
tanti della stampa per illustra- 
re loro le tesi del Cairo — or- 
mai, del resto, ben note — sulla 
spinosa questione del Canale. 
In sostanza, nessuna novità. 
Egli ha detto che il ‘suo Gover- 
no era pienamente in diritto di 
nazionalizzare la Compagnia 
del Canale, che un regime in- 
ternazionale del Canale sareb- 
be in contrasto con i diritti di 
sovranità dell'Egitto, che il Go- 
verno del Cairo è pronto a dare 
tutte le garanzie circa la liber- 
tà di transito e l'efficienza tec- 
nica per la via di comunicazio- 
ne tra il Mediterraneo e il Mar 
Rosso. Tutti discorsi che ab- 
biamo già sentito. 

‘Ad un giornalista che gli 
chiedeva se la questione di Suez 
può generare una guerra, il Mi- 
nistro ha risposto che si augu- 
rava di no e che ad ogni modo 
tale domanda non va rivolta 
al suo paese, Questo però — ha 
dichiarato — è pronto a difen- 
dersi in casa sua, A un altro 
giornalista che citava i violenti 
accenti di parte della stampa 


egiziana e l'appello perfino ad 
una «guerra santa», il Ministro 
ha replicato che tali giornali 
non esprimono per nulla il pen- 
siero ufficiale del suo Governo. 
Egli ha poi eluso garbatamente 
alcuni quesiti dicendo che poi- 
chè manca dal Cairo da una 
diecina! di giorni, non sapeva 
quindi come rispondere, alla 
domanda concernente l’accetta- 
zione egiziana di partecipare 
alla conferenza di Londra alla 
condizione che questa apporti 
le modifiche suggerite da Mo- 
‘sca. Però ha riaffermato il prin- 
cipio che l'Egitto, con la nazio. 
nalizzazione, ha usufruito di un 
suo diritto senza per nulla 
mancare ad alcun accordo in- 
ternazionale e senza aggredire 
alcun paese. 

Ora si attende la risposta di 
Nasser all'invito di Londra. 
L'ha promessa per domenica 
Comunque, quale che sia cote- 
sta risposta è certo ormai che 
la conferenza sì riunità pun- 
tualmente giovedì prossimo 
nella capitale britannica. 

In possesso di tutti gli ele 
menti relativi alla prossima 
conferenza, Palazzo Chigi ha 
potuto iniziare la messa a pun- 
to della posizione italiana. Il 
Ministro Martino che è rimasto 
2 Roma, ha proseguito stama- 
ne i contatti con'î suoi più di- 


retti collaboratori, avendo col- 
loqui, fre l’altro, con i Sottose- 
gretarì Folchi e Badini Confa- 
lonieri, e col segretario gene- 
rale di Palazzo Chigi Amba- 
sciatore Rossì Longhi. In so- 
stanza, si tratta di chiarire Je 
clausole che secondo, i] punto:di 
vista italiano dovrébbero esse 
re incluse nello statuto inter- 
nazionale di navigazione desti- 
nato a garantire in ogni tempo, 
in pace come il guerra, il libero 
transito nel Canale: senza, di 
scriminazioni di bandiera a na- 
vi mercantili e militari. Un'al- 
tra questione da studiare, na- 
turalmente sempre dal punto 
di vista italiano, la creazione 
dell'organo internazionale 
dovrebbe presiedere alla vi; 
lanza sull'applicazione dello 
statuto internazionale della na- 
Wigazione, la sua strutturazio- 
ne interna, ì poteri che dovreb- 
be esercitare nella salvaguardia 
dei diritti sovrani dell'Egitto 
per assicurare la stabilità delle 
tariffe e condizioni di pedaggio 
e l'efficienza tecnica del Ca- 
nale. 

La delegazione italiana, che 
sarà guidata da Martino, si 
riunirà lunedì a Palazzo Chigi 
per mettere definitivamente a 
punto le varie questioni politi- 
che e tecniche che nel loro com- 


plesso costituiranno l'atteggia- 


=== 


ANCORA UN COLLOQUIO AL CAIRO CON EISSILEV 


Nasser ha rinviato 
il suo viaggio a Mosca 


Proseguono in tutto l'Egitto le misure di mobilitazione 


Il Cairo, 10 

Si annuncia da. fonte ufficia- 
le che il Presidente Nasser ha 
deciso di rinviare il suo viaggio 
nell'Unione sovietica. 

Anche oggi l'’Ambasciatore 
dell'URSS ai Cairo Kissiley è 
stato ricevuto nel tardo pome- 
riggio dal Presidente Nasser. 
Il colloquio (il settimo della 
settimana) è durato cinquanta 
minuti. 

Nel corso del colloquio, l'Am- 
basciatore sovietico Kissiley ha 
consegnato al Capo dello Stato 
egiziano il seguente messaggio 
del Maresciallo Vorosciloy, Pre- 
sidente del Praesidium del So- 
viet supremo dell'URSS: «Per- 
mettetemi di presentarvi, a no- 
me delle Repubbliche sovieti- 
che, i miei migliori auguri in 
occasione del nuovo anno del- 
l'Egira araba e di esprimere al 
popolo egiziano i miei più sin- 
ceri voti di vittoria nella lotta 
legittima che conduce per il 
trionfo della sua indipendenza 
e la prosperità della Repub- 
blica». 

Sebbene il venerdì in Egitto 
sia giorno festivo sono tutta- 
via proseguite le misure di mo- 
bilitazione, Si può anzi dire che 
quella odierna è stata la gior- 
nata. della mobilitazione egizia- 
na. Infatti il tema della predi- 
ca di venerdì radiodiffusa a 
mezzogiorno dall'antica mo- 
schea Al Husseini era: «Mobi- 
litazione nazionale». 

1 cittadini hanno risposto a 
migliaia al decreto che istitui- 
sce l'Esercito nazionale di libe- 
razione, L'addestramento dei 
giovani volontari si svolge in 
vari circoli sportivi e nei ter- 
reni all'aperto della capitale e 
di tutto l'Egitto mentre mi- 
gliaia di persone fanno la fila 
dinanzi ai vari centri di reclu- 
tamento. Tutti î servizi pren- 
dono parte a questa mobilita- 
zione, La società egiziana della 


«Mezzaluna rossa» (equivalen 
te alla «Croce Rossa») ha pro- 
clamato lo «stato di emergen- 
za al Cairo e nelle provincie», 
ha annullato i congedi e ha d 
sposto che «tutte le proprie ri- 
sorse verranno mobilitate per 
far fronte a qualsiasi eventua- 
lità in relazione alla presente 
situazione». 

D'altra parte il Ministero de 
la Sanità pubblica ha richi 
mato tutti i medici e gli alti 
funzionari in licenza invitan- 
doli a presentarsi entro il 20 
agosto. Il Ministero ha dichia- 
rato che il richiamo viene ef- 
fettuato «come misura precau- 
zionale». 


I piani per Suez 


Due colloqui di Orona 
al Dipartimento di Stato 


Washington, 10 
L'Incaricato d'Affari " della 
Ambasciata italiana, Egidio 
Ortona, ha discusso Je prospet- 
tive della conferenza di Suez 
è la posizione del paesi occi- 
dentali durante due colloqui 
con funzionari del Dipartimen- 
to di Stato americano. 

Ortona ha avuto un primo 
colloquio di 45 minuti con Wil. 
liam Rountree, nominato re 
centemente assistente Segreta. 
rio di Stato per il Medio Orien- 
te, e poi sì è incontrato con 
Géorge Allen, già assistente 
Segretario di Stato, nominato 
recentemente Ambasciatore in 
Grecia. 

Ortona ha detto di aver vo- 
luto rendersi conto di come ela 
situazione si sviluppa» in vi- 
sta della conferenza di Lon- 
dra. Egli ha avuto modo di 
essere informato su um piano 
per la costituzione di un'auto 
rità internazionale incaricata 
dî amministrare il Canale di 


Suez. Il piano, che sarà pre- 
sentato congiuntamente dalla 
Granbretagna, dalla Francia e 
dagli Stati Uniti alla confe 
renza di Londra, prevede la 
creazione di un organismo in- 
ternazionale il cui compito sa- 
Tà quello di assicurare che nel 
Canale di Suez continui a fun- 
zionare efficacemente quella li- 
bera, aperta e sicura via d’ac- 
qua ‘internazionale, in confor- 
mità ai princìpi della conven 
zione stipulata nel 1888. L’au- 
torità internazionale dovrebbe 
anche sovrintendere al paga 
mento di equi indennizzi alla 
Compagnia del Canale. L'Egit- 
to avrebbe assicurati introiti 
ragionevoli, restando parimen- 
ti affidata alla costituenda au- 
torità internazionale la respon- 
sabilità di provvedere alla tu- 
tela di tutti i legittimi diritti 
egiziani. 

Le fonti ufficiose americane 
che hanno dato notizia di que- 
sto piano hanno anche rileva- 
to che esso prevede la nomina 
di una commissione designa- 
ta dalla Corte internazionale 
di Giustizia dell'Aja e destina. 
ta ad arbitrare eventuali con- 
troversie tra l'Egitto e la Com- 
pagnia del Canale, sul probie- 
ma degli indennizzi. 

Foster Dulles, il Segretario 
generale dell'ONU Dag Ham- 
marskjoeld e i rappresentanti 
degli Stati Uniti all'ONU Hen- 
Ty Cabot Lodge e James Wads. 
worth hanno discusso oggi la 
situazione in generale nel Me- 
dio Oriente, compresa la que- 
stione di Suez, nelicorso di una 
colazione svoltasi nell’apparta- 
mento di Cabot Lodge al Wal- 
dorf Astoria. Al termine della 
riunione Dulles ha risposto ne- 
fgativamente ad un giornalista 
che desiderava sapere se il Se 
gretario di Stato avesse chie 
sto a Hammarskjoeld di in- 
tervenire in un modo qualsia- 
si nella situazione. 


mento italiano. La delegazione, 
salvo qualche ritocco, dovrebbe 
essere composta dall'on. Mar- 
tino, dal suo capo di Gabinet- 
to Ministro Migone, dal segre- 
tario generale di Palazzo Chi 
gi Ambasciatore Rossi-Longhi, 
dal direttore generale ‘degli a 
Tari politici Conte Magistrati, 
dal direttore generale degli af: 
fari economici Cattani e dal ca- 
po ufficio stampa del Minist 

to, Ministro Giustiniani, ai 
quali si aggiungeranno alcuni 
funzionari diplomatici dei di 
versi uffici di Palazzo Chigi. 

Martino è partito stasera per 
Messina, di dove ritornerà Ju- 

ia, Questo conferma 
di Suez, alla fa- 
se piuttosto drammatica dei 
primi giorni è subentrata una 
certa schiarita, che certamente 
è la conseguenza diretta delle 
assicurazioni che sono venute 
sia da Londra che da Mosca. 
L'annuncio della partecipazio- 
ne sovietica alla conferenza ha 
smentito di colpo le tesi che il 
giornale comunista andava da 
giorni ammannendo, partendo 
dal presupposto che la confe- 
renza di Londra non era altro 
che un’intollerabile sopraffazio- 
ne escogitata dai Governi di 
Londra, Parigi e Washington 
che, asserviti al più esoso capi- 
talisno internazionale, voleva- 
no umiliare e mottificare l'E- 
gitto; il giornale del P.C. era 
più che certo che l'Unione So- 
Vietica sì sarebbe rifiutata di 
assidersi attorno al tavolo del- 
la conferenza insieme con gli 
altri Stati. Il foglio comunista 
ha mutato subito atteggiamen- 
to nei riguardi della conferen- 
za quando ha avuto il primo 
sentore che l'URSS avrebbe ac- 
cettato di parteciparvi. 

Anche nélla capitale italiana 
l'annuncio di Mosca ha avuto, 
com'era naturale, larga eco. Il 
«Sì» di Mosca viene interpreta- 
to in vario senso. Dimostrereb- 
‘be anzitutto, secondo certi am- 
bienti, che Mosca «non inten- 
de rompere con i paesi dell’Oc- 
cidente, e ciò costituisce in un 
certo senso un fatto positivo». 
La proposta di far partecipare 
alla conferenza altri 22 paesi 
può tuttavia nascondere un'in- 
sidia: quella di rinviare il pro- 
blema all'autunno, in modo 
che finisca col coincidere con 
la sessione dell'ONU. Se così 
fosse, gli occidentali non si 
presteranno alla manovra, e 
Roma è d'accordo. 

Intensa è stata la giornata 
del Ministro della Difesa. L'on. 
Taviani ha conferito in matti 
nata con il Presidente della 
‘Repubblica, poi, in aereo, siè 
Tecato ad Abano a parlare con 
Segni. Stasera era nuovamen- 
te a Roma e ai giornalisti che 
gli chiedevano notizie, ha ri- 
sposto seriamente: «Non esi- 
stono preoccupazioni di ordi- 
ne militare». E 

La politica ha iniziato pra- 
ticamente le ferie di Ferrago- 
sto. Gronchi è andato in sera- 
ta a Ischia. Saragat è partito 
per la Van d'Aosta. Quest'ulti- 
ma notizia, assume un partico- 
lare interesse, poichè il viag- 
gio del leader socialdemocrati- 
co ha anche un chiaro moven- 
te politico. Si tratta di una 
marcia di avvicinamento alla 
Alta Savoia, dove l'on. Nenni 
attende la sua visita per ini- 
ziare le conversazioni sull’uni- 
tà socialista. A quanto è stato 
assicurato, infatti, l'on. Sara- 
gat ha superato le perplessità 
determinate in lui dall'invito 
del segretario del PSI ed ha de- 
ciso di aderirvi. Ciò non signi- 
fica che il leader socialdemo- 
cratico intenda accedere senza 
riserve ai punti di vista nen- 
‘niani o deporre le prevenzioni 
che finora ha nutrito per il 
PSI. In realtà egli si reca a 
sentire quali siano le vere in- 
tenzioni di Nenni e quindi a 
trarre tutti quegli elementi 
che gli potranno permettere di 
vagliare accuratamente le pro- 
babilità di un'intesa tra i due 
partiti socialisti, ai fini diuna 


successiva unificazione. 


un primo momento ha declina- 
to le sue generalità: si tratta 
di tale Klarin Tere. Partito da 
Pola intenzionato a seguire ì 
compagni e chiedere all'estero 
asilo politico, egli ha poi deci- 
so di ritornare in Patria per- 
chè, preoccupato della sorte dei 
suoi familiari rimasti in Jugo- 
slavia. 3 

Un'altra singolare fuga è 
quella di un giovane jugoslavo, 
Singlar B, Kane, di 32 anni il 
quale, fuggito alcuni mesi or 
sono a bordo di una nave libe- 
Tiana, ha chiesto asilo politico 
alle autorità di Polizia del por- 
to di Genova, ove è stato sbar- 
cato da un panfilo francese, Il 
giovane, che appariva strema- 
to, era stato raccolto al largo 
di Imperia, 

Ti Kane ha raccontato di es- 
sersi imbarcato clandestina- 
mente sulla nave liberiana nel 
porto di Piume e che, appena 
il piroscafo aveva lasciato quel. 
le acque, si era presentato al 
comandante il quale decise di 
tenerlo a bordo fino all'arrivo 
nel porto americano di Ne- 
wark. Le autorità statunitensi, 
però, non accolsero la richiesta 
di asilo politico avanzata dal 
giovane e nemmeno le polizie 
delle varie altre nazioni tocca 
te dalla nave, In preda alla 
disperazione, il Kane stabili 
che quando la nave fosse stata 
in vista di qualche cosa. egli 
sì sarebbe gettato in mare ed 
avrebbe tentato di raggiungerla 
a nuoto, presentandosi quindi 
alle autorità, 

Teri notte, non appena la 
nave fu in vista della costa li- 
gure, e precisamente dinanzi 
ad Imperia, il giovane si tuî- 
fò in mare, Alle prime luci 
dell'alba — la costa era anco- 
ra lontana ed il Kane era or- 
mai privo di forze — egli fu 
taccolto dal panfilo francese 
«Camberre». Il comandante del 
panfilo, appresa l’odissea del 
profugo, dirottava su Genova 
e, consegnato alla Polizia il 
Kane, riprendeva il mare. Il 
racconto del giovane jugosla- 
vo, che presenta alcuni punti 
oscuri, è ora al vaglio della Po- 
lizia. 


Fanfani alla Casa Bianca 
a colloquio con Eisentiouer 


. Washington, 10 
L'on. Fanfani è stato ricevu- 
totistamane alla Casa Bianca 
dal Presidente Misenhower che 
lo he intrattenuto in cordiale 
colloquio per. oltre mezz'ora, 
‘presente il Segretario di Stato 
John Foster Dulles. L'incon» 
Lista Carattere di ecce- 
zionalità giacchè l'on. Fanfa- 
ni è Ja prima personalità este- 
ta che viene ricevuta alla Ca- 
sa Bianca dopo la recente ma- 
lattia di Ei 
Fanfani, si 
ma del suo viaggio attraverso 
gli Stati Uniti, avrebbe dovu- 
to visitare Washington solo 
verso la fine del mese, dopo 
‘aver assistito ai lavori dei con- 
gressi nazionali dei due parti- 
tì, a Chicago e San Francisco. 
La Casa Bianca sollecitava pe- 
tò che l’incontro si svolgesse 
subito, malgrado il Presiden- 
te sì sia già immesso in un 
faticoso lavoro, in previsione 
dell'imminente | congresso te. 


te sono state intanto ridotte 
alle più essenziali 

Malgrado questa situazione, 
l’incontro odiemo di Fanfani 
è stato lungo e diffuso su que- 
stioni interessanti ì rapporti 
tra i due paesi e le reciproche 
posizioni politiche. Eisenhower 
si è interessato molto alla si- 
tuazione politica. interna ita- 
liana la cui incoraggiante sta- 
bilità è stata illustrata dall’on. 
Fanfani. 

Al termine del colloquio l’on. 
Fanfani ha detto ai giornali- 
sti di aver avuto un piacevolis- 
simo incontro con il Presiden- 
te, che ha trovato di ottimo 
aspetto. 

Nel corso del colloquio l’on. 
Fanfani ha ringraziato il Pre- 
sidente per gli aiuti forniti da- 
gli Stati Uniti all'Italia. Bisen- 
hower dal canto suo ha dichia- 
rato tra l’altro all'on, Fanfani 
che conta di assistere alla con- 
venzione repubblicana di San 
Francisco — sempre che, come 
spera, le sue condizioni di sa- 
lute glielo permettano — e di 
pronunciare un discorso in ta- 
le occasione. Il Presidente ha 
infine dichiarato all'on. Fan. 
fanî di essere del tutto fidu- 
cioso circa la capacità dell’Ita- 
lia di far fronte alla sciagura 
subita con l'affondamento del- 
l’«Andrea Doria». 


Una Giunta D.6.-P.S.DI 
formala a Firenze 


Firenze, 10 

Poco prima di mezzanotte è 
stata formata la nuova Giunta 
comunale di Firenze, che è ri- 
sultata composta da dieci as- 
sessori effettivi della D. O. e 
da due del P.S.D.I., sui quali 
sono confluiti i voti dei consi- 
glieri democristiani, socia.de 
mocratici e liberali per un to- 
tale di 29 voti. Come assessori 
supplenti risultano eletti i con- 
siglieri Arpioni, Orlandini e 
Zoli, tutti della D.C., i quali 
hanno riportato 28 voti ciascu- 
no, l'elezione è avvenuta dopo 
tre votazioni. 

Ad un redattore dell’«Ansa» 
La Pira ha dichiarato; «Il fat- 
to che sia stato risolto felice 
mente il problema della Giunta 
di Firenze, dà una nota di se 
renità a tutto il paese; esso 
‘apre prospettive sociali. di va- 
Sto respiro». 
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E° Rich. camere, pens. L. 25 


MOBILIATA pianoterra, primo 
piano, anche semiperiferia cer- 
ca solo. Telefonare 38529. 

s 47334 E 
VEDOVO. bambina  duenne 
mobilio cerca ospitalità presso 
affettuosa indipendente. Cas- 
setta 13279 E UPI. 
TTT IISÙOOÙ 


F Oîff.camereepens. L. 25 


CAMERA bellissima affittasi 
[solo distintissimo serio, Picco- 
lomini 6, porta 6. 47300 F 
CAMERINO con letto vitto 
completo 20.000 mensili affitta- 
si, Tele, 38269, 47331 
MOBILIATA pulitissima uno 
due letti acqua’ corrente, anche 
‘breve soggiorno affittasi, Tele- 
fonare 49591. 47330, F° 
STANZA affittasi a signora. 
Telefonare 41209, ore 12-15. 
47302 F 
STANZA vuota uso ufficio, I 
piano, centro, affittasi, Telefo- 
Tio 30297. 47306 ® 


G Istruzione L.25 


A.A.A, APERTI Corsi Enenkel, 
Esami riparazione qualsiasi 
materia, Medie, | Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer» 
ciali: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità, Traduzioni. 
Lingue, Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800 - A Monfalcone, 
Boito 10, telef. 3055. 47324 G 
MATEMATICA, computisteria, 
stenografia, lingue, latino, 
istruiscono insegnanti pratici. 
Stuparich 8. 47245 G 
PROFESSORE dà lezioni ma- 
tematica fisica per licei, istitu- 
ti magistrali e tecnici commmer- 
ciali. Telefonare 32757, ore 8-11 


T Of. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO lussuoso - 
panoramico nuovo tristanze 
stanzetta tubti conforti moder- 
ni affitto, ATCA, Camalpiccolo 
2, telef. 37708. 47332 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
servizi soleggiato rimesso nuo- 
Vo centro via tranquilla I pia- 
no scambiasi subito più gran- 
de ammezzato primo piano an- 
che condominio. Cassetta 13282 
I UPI. 
CAMERA con focolaio e came- 
ra vuota affittansi, Via Ginna- 
stica 3, II p. AII 
LOCALE affittasi via Giulia, n. 
39. Rivolgersi ore 16-19, 

47316 I 


L.25 


APPARTAMENTO centro 34 
stanze cercasi in affitto, Tele- 
fonare 41058. 47928 L 
QUARTIERINO 1-2 stanze ac- 
cessori, 8000, 10.000 massimo, 
200.000, 300.000 compenso, an- 
che periferia cercasi. Telefona- 
te 38529; 47333 L 


L Rich, appart. bott. 


—_———___—_——_ 
M Vendite d’occas. L. 25 


A:A, «AEQUATOR», «Zoppas», 
Stice». Frigoriferi, Cucine 
letttogas (combinate. Fornelli. 
Lavatrici. Scaldabagni. Ratea- 
zioni. Deposito: Zennaro, San 
Lazzaro 16. 47329 M 
AA. KOZMANN, casalinghi, 
elettrodomestici, sanitari, ba- 
gni completi, pavimentazioni, 
rivestimenti, ‘Piazza: Ospedel& 
Tam toni 4435 N° 
A. FORNELLI gas 4000; arma: 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo» 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo via Tarabochia. 
ABITI signora pronti e su mi. 
Sura per eliminazione tessuti 
estivi a prezzi irrisori. Negozio 
De Rosa, Sangiusto 3. 1599 M 
FRIGORIFERO quasi nuovo 
occasione vendesi, Telefonare 
n. 23528. 47321 M 
LETTO, materasso lana, arma- 
dio vendonsi. Ghega 6-IIL. 

47294 M 
MACCHINA cucire Cleveland 
mobile vendo. Bosco 8, angolo 
"Traversale, 47335 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni Lire 62.000, Altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Tullio: Trieste, Battisti 12 
= Monfalcone, Corso 28 - Cer- 
vignano, via Roma 43. 

47208 M 
OCCASIONE vendo candele 
per trattori. Telefonare 24568. 


an 
ramazzotti 


ramazzotti soda 


fa 


senphe piacohe 


liscio o sodato. sempre 


amaro ramazzotti 


N Acquisti d’occas. L., 25 


A.A.A.A, STANZE letto pranzo 
cucine soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30358. _ 
47282 N 
A.A.A, COMPERO stanze letto 
pranzo cucine soprammobili. 
Tel, 23485. 67188 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 56 N 
CARTA archivio ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto ritiran- 
do domicilio. Marconi 18, tele- 
fono 38900, 47169 N 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


A.A.A, STANZE letto pranzo 
cucine soprammobili acquisto. 
Telefonare 31037, oppure 39731. 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 
pamni laccati imbottiti 9000, Di- 
vanoletti 12.000. Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permafiex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000. Oucine 
178.000, ‘atrimoniali. | Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

47200 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, nol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 41 NN 
CUCINA tre pezzi o mobile 
unico. tinello, ..8; Crispi 
Kb1, de lesnamenii 


MATRIMANIALI bellis fia è 


MATRIMONIALE nuova pani- 
forti vendesi per qualunque 
Drezzo. Torricelli 6, falegname. 

47312 NN 
MATRIMONIALE  seminuova 
con materassi Suste divanolet- 
to vendesi. Emilia, Tarabochia 
5, V piano, pomeriggio, 

47310 NN 


P Rappr. piazzisti L. 25 


FARMACISTA 33.enne lunga 
pratica professionale, garanzie 
massima serietà e attività, as- 
sumerebbe rappresentanza e 
propaganda seria importante 
Ditta farmaceutica. Scrivere 
Cassetta 23555 P UPI. 

TORTELLINI - Importante 
gruppo industrie alimentari 
certa, concessionari 0 agenti 
provinciali, capaci, intirodottis- 
simi negozi alimentari vendita 
tortellini, ravioli. Desiderando 
anche paste semola e uovo, 25, 
40.enni. Referenze primissimo 
ordine, Ottime condizioni. Cas- 


Auto, moto, cicli L. 40 


A. AUTOSALONE Duplica - 
Fiat 1100-108, 600 nuova. tr 

sformabile; 600 nuova Berlina; 
1100 E; 500 C; 1400 ‘52; Bel- 
Vedere, S, Nicolò 12, Duplica. 

GIARDINETTA: 500! C ricca ac- 
cessori foderine motore rifatto 
vendo giornata anche lunghe 
rateazioni inintermediari. Tele- 
fonare 8-13, n, 38270. 47304 @ 
VENDONSI 600 seminuova; 
500 C; Berlina 1103; 1100 E; 
1500 D; Ardea 5 marce. Per- 
mute, condizioni. Valmaura 7, 
telefono 193365. 47315 @ 


R_ Cap. soc. ce s, az. _L.50 


BOTTEGA falegname vendo 
causa partenza. Visitare dalle 
8 alle 10, via Ginnastica 3-IL 

ATI R 
VENDESI causa partenza bot- 
teghino con telefono vasta li- 
cenza scatolame vario, burro, 
vini, 1.300.000 con tutta la mer- 
ce, Telefonare 95067. 47325 R 


S_ Case, ville, terrenì L.50 


APPARTAMENTI liberi pro! 
ta entrata, Vista mare, 3 stane 
ze; soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli vendonsi. Amministra- 
zionezione Carli, S. Maurizio 
ni 47328 S 
APPARTAMENTI condominio 
riechi accessori, due-tristanze 
consegna immediata da 2 mi 
lioni 200.000 in poi vendoni 
Facilitazioni pagamento, 1 
resa Leporini, Torteblanca 14. 
47313 8 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo signorile 7 stanze, ingresso, 
di i izi, Tussuos 
Segno 


scaudamet 
ssonisatà. 


|'Hiato sue, 


affittasi. Agenzia, Rossini 14. 
67234 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero pronta entrata, in casa 
nuova, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo vende: 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4. 47328 S 
APPARTAMENTO in condo- 
minio occupato, camera, ci 
meretta, cucina, via Ginnasi 
ca vendesi 1.050.000, Ammini- 
strazione Carli, S, Maurizio 4. 
47328 S 
‘APPARTAMENTO centralissi 
mo messo a nuovo vendesi libe- 
ro, Bar «Moncenisio», Fram 
cesco ‘47305 S 
ENTE acquista immobili città, 
impiego capitale. Cass. 1 S UPI 
EREDI vendono stabile signo- 
rile 2 piani città. Cassetta 1 
8 UPI, 
LOCALE in condominio oecu- 
pato ora adibito banco Lotte 
vendesi 750,000, Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4 
47328 S 
OPICINA vendesi condominio 
libero due camere camerino cu- 


setta, 371, SPI, Vicenza. 


47311 M 


6141 P 


Abbonamenti speciali a 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


per 


cina bagno garage giardino. 
Telefono 21057. 47299 S 


la villeggiatura 


al MARE c: MONTI ;. CAMPAGNA 
Ovunque potrete ricevere IL PICCOLO 


durante le vostre vacanze ai" seguenti prezzi: 


INTERNO 


G numeri 
seltiman. 


i 


coni ediz, 


del lunedì ESTERO 


i numeri 
Seflimao. 


con leda, 
del _tunedì 


15 giorni 
30» 
45 > 
60 » 


tre mesi 


L 350 
» 700 
»1050 | 
»1400 
»2050 


L.395 
» 790 
»1185 
»1580 
»2350 


15giorni | L. 
30» 
45.» 
60 » 
tre mesi 


»1040 
»1560 
»2080 
»3100 


520 | L. 590 
»1170 
»1760 
72340 


»3500 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. Ver- 
samenti presso l'Ufficio di via S, Pellico 8 ovvero sul c/c postale 11/5398. Qualstast 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


